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PRINCIPI GENERALI  
 

Articolo 1  ï Oggetto. 
 
1. Il presente regolamento disciplina, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo Statuto, 
lôordinamento generale degli uffici e dei servizi della CITTAô di STRESA, che in prosieguo assume 
la denominazione di ñCITTAôò.  
Il presente regolamento è stato compilato in ottemperanza a quanto disposto dalle seguenti norme: 
-   D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 ñTesto Unico degli Enti localiò; 
- D. Lgs 30 marzo 2001 n. 165, ñNorme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni pubblicheò; 
- Legge 6 agosto 2008 n. 133 "Conversione in legge, con modificazioni, del D. L. 25 giugno 2008 
n. 112 recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria"; 
- Legge 4 marzo 2009 n. 15, ñOttimizzazione della produttivit¨ del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle Pubbliche amministrazioniò; 
- D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 ñAttuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15ò. 
2. Questôultimo decreto legislativo ¯ stato considerato esclusivamente per quanto attiene agli Enti 
locali. 
3. Inoltre è stato tenuto conto dello Statuto del Comune, delle caratteristiche del Comune stesso, 
delle connesse peculiarit¨ e di quanto lôEnte ha posto in essere, in passato. 
4. Il presente regolamento definisce, in particolare, le linee fondamentali della struttura 
organizzativa, individua gli uffici di maggior rilevanza ed il modo di conferimento della titolarità dei 
medesimi e stabilisce la dotazione organica complessiva della CITTAô. 
5.  Il presente regolamento disciplina, inoltre, i seguenti istituti: 
a) la misurazione, valutazione e trasparenza della performance; 
b) criteri e modalità per la valorizzazione del merito ed incentivazione della performance; 
c) il sistema dei controlli interni; 
d) il compenso incentivante per la progettazione interna, di cui allôarticolo 92 del D. Lgs. n. 
163 del  12 aprile 2006; 
e) i rapporti di lavoro a tempo parziale; 
f) i procedimenti disciplinari; 
g) la mobilità del personale, interna ed esterna; 
h) la progressione in carriera ex verticale; 
i) le modalit¨ di assunzione allôimpiego, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali. 
 
Articolo 2  ï Finalità. 
 
1. Lôorganizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento 
degli scopi istituzionali ed ¯ funzionale agli obiettivi ed ai programmi definiti dalla CITTAô. 
 
Articolo 3  - Criteri generali. 
 
1. La CITTAô ispira la propria azione nel campo dellôorganizzazione degli uffici e del personale ai 
principi di buon andamento, imparzialità, economicità, trasparenza, efficacia ed efficienza 
dellôattivit¨ amministrativa. 
2. Gli uffici sono organizzati in base a criteri di autonomia, funzionalità rispetto ai compiti e ai 
programmi di attività ed economicità di gestione, nonché secondo principi di professionalità e 
responsabilità. 
3.  Lôorganizzazione, in particolare, ¯ ispirata ai seguenti criteri: 
 
- PROGETTAZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 
Separazione dellôattivit¨ di programmazione e controllo dallôattivit¨ di gestione. Agli organi politici 
competono esclusivamente funzioni di indirizzo politico-amministrativo, la definizione degli obiettivi 
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e dei programmi da attuare, le funzioni di controllo, la verifica circa la rispondenza dei risultati 
dellôattivit¨ amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. 
Lôattivit¨ lavorativa sar¨ focalizzata non sui singoli atti, isolatamente considerati, ma su una attivit¨ 
amministrativa per programmi, progetti ed obiettivi, dove i singoli passaggi procedurali non hanno 
più un valore autonomo, ma contano prevalentemente in relazione al risultato finale. 
La programmazione è intesa come presupposto ragionato dell'attività da svolgere, idonea a 
conseguire gli obiettivi prefissati ed a pervenire al risultato prestabilito con il minore impiego di 
mezzi e nel minor tempo possibile. 
Lôattribuzione delle funzioni gestionali ¯ atto di programmazione che sar¨ inserito nel procedimento 
di approvazione del Piano Risorse Obiettivi. L'organizzazione complessiva individuerà le figure 
apicali in modo che a ciascuno di essi sia attribuita la responsabilità di un settore o servizio 
omogeneo, con la gradualit¨ e lôampiezza che verranno definite dallôorgano politico. 
Il modulo organizzativo dovrà comunque essere ispirato al principio di direzione, anziché a quello 
di gerarchia, non essendo quest'ultimo più adeguato ad un effettivo snellimento e ad una effettiva 
incisività dell'azione amministrativa. Gli strumenti operativi a disposizione degli organi di gestione 
sono le direttive, le determinazioni, gli atti di organizzazione a contenuto discrezionale (tecnico o 
misto). 
La struttura sarà dotata di un sistema di verifica delle prestazioni e dei risultati attraverso lo 
strumento del controllo di gestione, quale strumento capace di verificare, l'efficacia, efficienza ed 
economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi 
di correzione, il rapporto tra costi e risultati.  
 
- CRITERI ORGANIZZATIVI SPECIFICI 
L'assetto organizzativo, informato ai principi del buon andamento, dell'imparzialità, dell'autonomia 
(distinzione delle competenze tra apparato burocratico ed apparato politico nel quadro di una 
armonica collaborazione tesa al raggiungimento degli obiettivi), della funzionalità, dell'economicità, 
della professionalità e della responsabilità, deve essere strutturato secondo criteri specifici che 
assicurino: 
a) il collegamento delle attività attraverso l'osservanza del dovere di comunicazione interna ed 
esterna, privilegiando le connessioni mediante sistemi informatici e statistici; 
b) la responsabilità e la collaborazione di tutto il personale per il risultato della attività lavorativa; 
c) la flessibilità nell'organizzazione delle strutture e nella gestione delle risorse umane, attraverso 
processi di formazione, mobilità e riconversione professionale finalizzati al raggiungimento degli 
obiettivi dell'ente, nel rispetto delle categorie di appartenenza e delle specifiche professionalità e 
nellôambito della normativa contrattuale; 
d) la responsabilizzazione dei titolari di posizioni organizzative - Responsabili di Servizio -, in 
ordine alla gestione della spesa ed al corretto sviluppo dei procedimenti amministrativi; 
e) perfezionamento dei meccanismi di misurazione e valutazione delle performance organizzative 
ancorando la distribuzione degli incentivi economici finalizzati al miglioramento dellôefficacia e 
dellôefficienza dei servizi sulla base del merito; 
f) sistema della premialità aderente ai seguenti principi (art. 31 D. Lgs. n. 150/2009): 
   f1) selettivit¨ in fascia alta o dellôeccellenza; 
   f2) maggior quota delle risorse di premialità in fascia alta;  
   f3) previsione di almeno tre fasce di merito;  
   f4) progressività delle fasce; 
   f5) effettiva distinzione economica tra le fasce attraverso una premialità diversificata; 
g) lôinformatizzazione delle attivit¨ attraverso idonea strumentazione; 
h) gestione del rapporto di lavoro effettuata nellôesercizio dei poteri del privato datore di lavoro, 
mediante atti che non hanno natura giuridica di provvedimento amministrativo; 
i) verifica finale del risultato della gestione mediante uno specifico sistema organico permanente di 
valutazione, che interessa tutto il personale; 
l) la ricerca e l'attuazione di modalità gestionali dei servizi attraverso percorsi di cooperazione e 
coordinamento tra enti che consentano sinergie operative e risparmi di risorse. 
Per gli interventi di attuazione degli obiettivi e dei programmi, l'assetto organizzativo deve 
assumere il metodo della programmazione del lavoro, assicurando le misure necessarie per la 
verifica dello stato di attuazione e della rispondenza ai bisogni ed alle domande. 
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- FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE 
Valenza fondamentale e strategica per la crescita individuale e professionale deve essere 
assegnata allo sviluppo della formazione, aggiornamento e valorizzazione del personale. Il 
bilancio deve prevedere gli stanziamenti adeguati. Lôalta specializzazione e la conseguente 
valorizzazione delle risorse umane, attraverso i percorsi formativi messi in atto dallôEnte, saranno 
lôelemento strategico attraverso il quale migliorare la risposta in termini di qualit¨ dei servizi erogati 
ai cittadini e al contempo assicurare la crescita professionale del personale dipendente. 
 
- CRITERI PER LO SVILUPPO DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 
Nella definizione delle strutture organizzative occorre tenere in considerazione i principi di 
economicità, efficacia e pubblicità attraverso: 
a) la garanzia dellôimparzialit¨ e della trasparenza dellôazione amministrativa, anche attraverso 
lôistituzione di apposite strutture per lôinformazione ai cittadini e lôattribuzione ad un unico ufficio, 
per ciascun procedimento, della responsabilità complessiva dello stesso; 
b) la valorizzazione delle relazioni con i cittadini e con gli altri enti locali; 
c) l'informazione ai cittadini con processi operativi che utilizzino appieno le possibilità offerte 
dallôinformatizzazione dei servizi; 
d) il rispetto della privacy dei terzi (persone fisiche e giuridiche) nel trattamento dei dati personali; 
e) la semplificazione dei rapporti tra amministrazione e cittadino utente sicché l'informazione non 
debba essere faticosamente ricercata ma venga fornita in modo preciso e puntuale nelle formule di 
accesso più opportune, semplici e tempestive; 
f) la continuità dell'azione amministrativa anche in assenza del titolare di posizione organizzativa ï 
Responsabile del Servizio -, mediante sistemi di attribuzione di funzioni o di deleghe temporanee; 
g) la semplificazione degli atti amministrativi in un linguaggio comprensibile ai cittadini; 
h) lôarmonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici al pubblico con le esigenze 
dellôutenza e con gli orari delle amministrazioni pubbliche dei paesi dellôUnione Europea; 
- CRITERI RELATIVI ALL'ACCESSO ALL'IMPIEGO ED ALLA GESTIONE DEL PERSONALE 
In materia di procedure per l'accesso all'impiego nell'organizzazione comunale occorre, nel rispetto 
dei principi di legalità, pubblicità e trasparenza e ferma l'osservanza degli obblighi di correttezza ed 
imparzialità, orientarsi verso: 
a) lôindividuazione di specifici percorsi concorsuali e di selezione a rilevanza pubblica, idonei a 
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire; riserva di una quota non superiore al 50% dei posti messi a concorso da destinare al 
personale interno per la progressione in carriera; 
b) la composizione delle commissioni di concorso esclusivamente con esperti di comprovata 
competenza ed esperienza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari e dirigenti delle 
Amministrazioni locali o docenti; 
c) individuazione dei limiti, criteri e modalità ai fini della stipula di contratti a tempo determinato per 
ruoli apicali, alte specializzazioni e funzionari; 
d) individuazione dei limiti, criteri e modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione 
autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni; 
e) ampio riconoscimento dei principi in materia di parità e pari opportunit¨ per lôaccesso ai servizi e 
al lavoro. 
f) collegamento delle attività degli uffici attraverso il dovere di comunicazione interna ed esterna e 
interconnessione mediante sistemi informatici e statistici; 
g) ampia flessibilit¨ nellôorganizzazione degli uffici e nella gestione delle risorse umane, anche 
mediante processi di riconversione professionale e di mobilità del personale, garantendo adeguati 
margini alle determinazioni operative e gestionali da assumersi da parte degli organi preposti alla 
gestione;  
h) distinzione dei ruoli fra organi politici e organi burocratici, con lôattribuzione ai secondi della 
gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, unitamente alla responsabilità in via 
esclusiva dellôattivit¨ amministrativa, della gestione e del raggiungimento dei risultati 
predeterminati dallôorgano politico anche mediante la definizione di appositi indicatori e parametri. 
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Articolo 4  - Gestione delle risorse umane. 
 
1.  La gestione delle risorse umane deve osservare i seguenti principi: 
a) divieto di discriminazione fondata sul sesso per quanto riguarda lôaccesso al lavoro, le iniziative 
in materia di orientamento, formazione, perfezionamento ed aggiornamento professionale, la 
retribuzione, la classificazione professionale, lôattribuzione di qualifiche e mansioni, nonch® la 
progressione nella carriera; 
        b)  equità, trasparenza e flessibilità; 
c) impiego dei dipendenti che tenga conto delle situazioni di svantaggio personale, sociale  e 
familiare, purch® compatibile con lôorganizzazione degli uffici e del lavoro; 
d) valorizzazione dellôesperienza professionale e della qualificazione acquisita dal  personale 
dipendente, perseguita anche attraverso la previsione di forme di progressione economica 
allôinterno delle categorie e lôattivazione di procedure selettive per la progressione in carriera ex 
verticale nel sistema di classificazione; 
e) procedimenti di selezione mediante lo svolgimento di prove idonee allôaccertamento della 
professionalità richiesta dal profilo professionale, avvalendosi anche di sistemi automatizzati. 
f) ampia flessibilit¨ nellôorganizzazione degli uffici e nella gestione delle risorse umane, anche 
mediante processi di riconversione professionale e di mobilità del personale, garantendo adeguati 
margini alle determinazioni operative e gestionali da assumersi da parte degli organi preposti alla 
gestione;  
2. La CITTAô garantisce, compatibilmente con le esigenze di organizzazione degli uffici e del 
lavoro, priorit¨ nellôimpiego flessibile per i dipendenti impegnati in attivit¨ di volontariato ai sensi 
della legge 11 agosto 1991, n. 266. 
 
Articolo 5  - Formazione del personale. 
 
1. La CITTAô valorizza lo sviluppo professionale e la formazione dei suoi dipendenti come 
condizione essenziale di efficacia della propria azione. 
2. La formazione a favore del personale privilegia, principalmente, oltre al campo specifico di 
interesse dei singoli servizi, i seguenti campi: 
a) sistemi informatici; 
b) relazioni con l'utenza; 
c) organizzazione del lavoro per obiettivi e risultati e semplificazione amministrativa. 
3. La formazione si sviluppa sui seguenti due livelli: 
a) lôaggiornamento professionale, di competenza dei singoli settori o servizi, organizzato dai 
responsabili di servizio in occasione di emanazione di normative o tecniche specifiche, con le 
modalità ritenute più idonee e finanziato, ove necessario, con risorse appositamente individuate ed 
inserite nel piano esecutivo di gestione del settore;  
b) la formazione strategica, diretta allo sviluppo delle competenze professionali, in termini di 
capacità tecniche, organizzative e gestionali, organizzata dal segretario generale, o dal direttore 
generale, se nominato, che provvede a programmarla, coordinarla e gestirla con il supporto di un 
apposito servizio o unità operativa e con le risorse finanziarie appositamente destinate a tale 
obiettivo nel piano esecutivo di gestione. 
4. Lo stanziamento in bilancio per progetti di formazione del personale è annualmente determinato, 
di norma, in misura non inferiore alla quota minima prevista dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro del comparto regioni ï autonomie locali. 
 
Articolo 6  - Comunicazione interna. 
 
1. Deve essere garantita la circolazione interna delle informazioni in possesso degli uffici, non 
coperte dallôobbligo del segreto dôufficio, utili per il miglior svolgimento dellôattivit¨ nel suo 
complesso. A tal fine devono essere organizzate, fra lôaltro, periodiche riunioni di lavoro che 
coinvolgano il maggior numero possibile di dipendenti. 
2. Le procedure amministrative sono razionalizzate e semplificate mediante lôuso di sistemi 
informatici interconnessi, che contano la generalizzata conoscenza delle informazioni ed il flusso 
degli atti fra gli uffici. 
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Articolo 7  ï Trasparenza. 
 
1. Lôattivit¨ amministrativa ¯ ispirata al principio della massima trasparenza. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, deve essere garantita a ciascun soggetto interessato 
lôinformazione in ordine alla struttura competente, al responsabile del relativo procedimento ed ai 
tempi necessari per la sua definizione. 
3. Lôufficio competente ¯ tenuto, comunque, a fornire direttamente ai soggetti interessati     ogni 
informazione richiesta non coperta dallôobbligo del segreto dôufficio e nel rispetto della legge 30 
giugno 2003 196 e successive modificazioni e del vigente regolamento sul diritto di accesso agli 
atti. 
 
Articolo 8  ï Autocertificazione. 
 
1. Il personale deve adottare ogni possibile soluzione per favorire la presentazione, da parte 
dellôutenza, della dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dellôatto di notoriet¨, in tutti i casi in cui 
le norme di legge o di regolamento ne consentono la presentazione.  
 

 

TITOLO II 
ORGANIZZAZIONE 

 
CAPO I - STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

 
Articolo 9  - Articolazione dellôorganizzazione. 
 
1. La struttura organizzativa della CITTAô ¯ suddivisa in: 
a) aree funzionali, unità organizzative di massimo livello; 
b) servizi, unità organizzative di secondo livello intermedio, dipendenti da aree funzionali; 
c) unità operative, unità organizzative di base.  
2. Le aree ed i servizi sono preposti, in tutto o in parte, a svolgere funzioni operative rivolte 
allôesterno e a fornire supporti strumentali interni. 
3. La vigente macrostruttura della CITTAô, articolata in aree, è indicata nella Tabella qui  allegata al 
presente regolamento sotto la lettera ñAò, e pu¸ essere modificata con le modalit¨ di cui allôarticolo 
16, comma 4. 
4. Lôarea organizzativa omogenea prevista dallôarticolo 50, comma 4, del D.P.R. 28   dicembre 
2000  n. 445, al fine  della gestione unica o coordinata dei documenti,  coincide con lôintera 
struttura organizzativa dellôEnte.  
 
Articolo 10  - Aree funzionali. 
 
1. Le aree funzionali sono le unità organizzative di massimo livello in cui può essere articolata la 
struttura della CITTAô. 
2. Le aree funzionali sono, in particolare, unità organizzative di direzione e di coordinamento 
generale che sono costituite in relazione allo svolgimento di funzioni ad ampio raggio, 
sufficientemente omogenee sotto il profilo dei bisogni e dei servizi. 
3. Le aree funzionali costituiscono un ambito di governo unitario delle risorse, di impostazione 
comune di politiche e di programmi, di gestione delle interdipendenze e dei collegamenti fra nuclei 
di attività affini. 
4. Nella stessa area funzionale è prevista la mobilità delle risorse umane, secondo le esigenze 
derivanti dallôattuazione dei programmi di attivit¨. 
5. Il coordinamento tra le aree funzionali è garantito dal Segretario Generale. 
 
Articolo 11  ï Servizi. 
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1. Nellôambito di ciascuna area funzionale possono essere individuati servizi secondo criteri di 
razionale suddivisione dei compiti e di flessibilità. 
2. I servizi costituiscono, di norma, suddivisioni interne alle aree, periodicamente ridefinibili in 
ragione degli obiettivi, dei programmi di attività e delle risorse disponibili. 
3. Possono anche essere istituiti servizi autonomi non inseriti in alcuna area funzionale, facenti 
capo direttamente al Sindaco e/o al Segretario Generale. Possono essere anche istituiti servizi per 
la realizzazione di progetti intersettoriali. 
4. Il servizio assume compiti specialistici ed è punto di riferimento per: 
a) la gestione di interventi e servizi rivolti allôassolvimento di funzioni strumentali di prevalente 
indirizzo interno oppure alla prestazione di servizi finali destinati allôutenza esterna; 
b) la verifica e la valutazione dei risultati degli interventi; 
c) lôelaborazione di programmi operativi di attivit¨ e di piani di lavoro, correlati alla formulazione di 
definiti obiettivi strumentali; 
d) le interazioni tra momento politico ed apparato tecnico - professionale; 
e) la definizione di sistemi di controllo di gestione. 
5. Tra i servizi istituiti allôinterno di un settore ¯ prevista la mobilit¨ delle risorse umane, secondo le 
esigenze derivanti dallôattuazione dei programmi di attivit¨. 
 
Articolo 12  - Unità operative. 
 
1. Nellôambito di ogni servizio il Segretario Generale pu¸ istituire, sentito il Sindaco, con 
determinazione organizzativa, su proposta del responsabile di servizio di riferimento, nuove unità 
operative, oppure modificare quelle esistenti, quali unità organizzative di base, secondo criteri di 
ulteriore e razionale suddivisione dei compiti e delle responsabilità. La determinazione 
organizzativa ha effetto di norma dal 1° gennaio successivo a quello di adozione, salvo la 
necessit¨ di darvi esecuzione nel corso dellôanno.  
2. Possono istituirsi anche unità operative autonome non inserite in alcun servizio, ma facenti 
riferimento diretto al Sindaco e/o al Segretario Generale, e costituite con ordine di servizio 
dellôorgano cui fanno riferimento.  
3. Tra le unit¨ operative istituite allôinterno di un servizio, ¯ prevista la mobilit¨ delle risorse umane 
in base alle esigenze derivanti dallôattuazione dei programmi di attività. 
4. Le unit¨ operative, nellôambito dei compiti specialistici assegnati, sono punto di  riferimento per: 
a) lôelaborazione di programmi operativi di attivit¨ e piani di lavoro, correlati alla formulazione di 
definiti obiettivi strumentali; 
b) la verifica e la valutazione dei risultati degli interventi; 
c) le interazioni tra momento politico ed apparato tecnico-professionale; 
d) la definizione di sistemi di controllo interno di gestione. 
 
Articolo 13  - Ufficio relazioni con il pubblico. U. R. P. 
 
1. Lôufficio relazioni con il pubblico (U. R. P.) svolge i compiti e le funzioni previste dal regolamento 
per il diritto di accesso. 
2. LôU. R. P. ®, inoltre, tenuto a fornire ai cittadini le informazioni sulle funzioni ed i servizi di 
competenza della CITTAô, facilitandone lôaccesso agli atti e alle informazioni. 
 
Articolo 14  - Ufficio Stampa. 
 
1. LôUfficio stampa svolge attivit¨ di informazione prioritariamente rivolta ai mezzi di    informazione 
di massa al fine di: 
a) illustrare attività, iniziative e programmi della CITTAô; 
b) illustrare tematiche di rilevante interesse pubblico e sociale; 
c) promuovere lôimmagine della CITTAô a livello locale, regionale e nazionale; 
d) promuovere, in coordinamento con lôUfficio per le relazioni con il pubblico, campagne 
informative istituzionali rivolte alla cittadinanza. 
2. Lôincarico di capo ufficio stampa, ¯ conferito a personale dipendente, anche in posizione di 
comando o con rapporto a tempo determinato in possesso dei seguenti requisisti: 
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a) diploma di laurea in scienze della comunicazione, in relazioni pubbliche o altre lauree con 
indirizzi assimilabili; per i laureati in discipline diverse è richiesto un titolo di specializzazione o di 
perfezionamento post laurea in comunicazione, relazioni pubbliche e materie assimilate rilasciato 
da istituti universitari, ovvero master in comunicazione rilasciato da scuole della pubblica 
amministrazione; 
b) iscrizione allôAlbo nazionale dei giornalisti; 
c) adeguata esperienza professionale da documentarsi mediante curriculum. 
3. Lôincarico di addetto stampa ¯ conferito a personale dipendente, anche in posizione di  comando 
o con rapporto a tempo determinato in possesso dei requisiti di cui al comma 2, lettere ñbò e ñcò. 
4. Gli incarichi di capo ufficio stampa ed addetto stampa possono essere conferiti anche a  soggetti 
esterni purché in possesso dei requisisti di cui ai commi 2 e 3. 
 

CAPO II - PERSONALE E DOTAZIONE ORGANICA  
 
Articolo 15  ï Personale. 
 
 1. Il personale è inquadrato nei ruoli organici ed inserito nell'organizzazione secondo   criteri di 
funzionalità e flessibilità operativa.  
       2. Ogni dipendente è inquadrato in una categoria ed in un profilo professionale secondo 
quanto previsto dalla contrattazione collettiva di lavoro. 
3. Ogni dipendente è assegnato ad una posizione di lavoro cui corrispondono compiti e  mansioni 
sinteticamente definiti nel contratto individuale di lavoro.  
4. Il personale assegnato alle strutture che erogano servizi, deve adottare le soluzioni  possibili per 
valorizzare i rapporti con i cittadini, le formazioni sociali e le loro organizzazioni e gli altri enti 
pubblici.  
 
Articolo 16  - Dotazione organica e organigramma. 
 
1. La dotazione organica generale consiste nell'elenco dei posti di ruolo previsti, classificati in base 
ai sistemi della contrattazione collettiva di lavoro vigente.  
2. Lôorganizzazione e la disciplina degli uffici, nonch® la consistenza e la variazione della dotazione 
organica, sono determinati in funzione delle finalit¨ di accrescimento dellôefficienza, di 
razionalizzazione del costo del lavoro pubblico e di realizzazione della migliore utilizzazione delle 
risorse umane, previa verifica degli effettivi fabbisogni. 
3. La dotazione organica, suddivisa unicamente per categorie e figure professionali, è quella 
risultante dalla Tabella qui allegata al presente regolamento sotto la lettera ñBò.  
4. L'organigramma della CITTAô individua le risorse umane effettivamente disponibili per ogni area 
funzionale, servizio ed unit¨ operativa. Lôorganigramma ¯ approvato con determinazione 
organizzativa dal Segretario Generale, entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base del bilancio di 
previsione annuale deliberato dal Consiglio Comunale e del piano delle assunzioni di cui allôarticolo 
79. Il provvedimento di approvazione dellôorganigramma  decorre dal 1° gennaio successivo a 
quello di approvazione. Il responsabile del servizio che cura gli affari del personale aggiorna 
lôorganigramma in corso dôanno dovuto alla mobilit¨, in entrata o in uscita, del personale. 
 
Articolo 17  - L'atto di organizzazione. 
 
1. Nell'ambito delle competenze che rientrano nell'esercizio del potere di organizzazione del 
rapporto di lavoro degli uffici e di gestione del personale, per le materie non altrimenti assoggettate 
alla disciplina di legge, di Statuto o di regolamento, il Segretario Generale e i Responsabili di 
Servizio adottano propri atti dispositivi di organizzazione; quelli emanati dal Segretario Generale, 
vengono trasmessi al Sindaco mentre quelli emanati dai Responsabili di Servizio, al Segretario 
Generale, per la dovuta conoscenza. 
2. Gli atti di organizzazione hanno natura privatistica e, pertanto, vengono adottati seguendo i 
canoni ed i principi del codice civile, delle leggi in materia di lavoro subordinato e dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro. 
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Articolo 18   - L'ordine di servizio. 
 
1. Nell'ambito delle competenze di carattere organizzativo previste dalla legge, dallo Statuto e dai 
regolamenti, il Segretario Generale e i Responsabili di Servizio adottano propri ñ ordini di servizio ñ. 
2. Gli ordini di servizio sono sottoposti alle seguenti norme procedurali di adozione: 
a) l'ordine di servizio viene predisposto e sottoscritto dal Segretario Generale o dal Responsabile 
del Servizio, secondo le rispettive competenze; 
b) l'ordine di servizio viene numerato (con autonoma numerazione per ogni articolazione 
organizzativa), datato, inserito nell'apposito registro di Servizio e portato a conoscenza del 
personale interessato attraverso i mezzi ritenuti più idonei. 
c) viene trasmesso secondo quanto prevede il precedente art. 17 comma 1. 
 
Articolo 19  - Orario di servizio. 
 
1. Lôarticolazione dellôorario di servizio nonch® l'orario di apertura al pubblico degli uffici comunali ¯ 
stabilito con provvedimenti del Sindaco, sentita la Giunta comunale, tenuto conto della necessità di 
armonizzazione con gli orari delle altre amministrazioni e dei privati e della domanda dellôutenza, 
assumendo come preminenti gli interessi della collettivit¨, dellôutenza e delle pari opportunit¨. 
2. Il Responsabile del Servizio gestione risorse umane accerta il rispetto dell'orario da parte del 
personale dipendente. 
3. Lôorario di lavoro, nei limiti previsti dai contratti collettivi, pu¸ essere articolato, a seconda della 
necessità funzionale dei singoli servizi, come appresso: 
a) orario spezzato flessibile su cinque giorni alla settimana; 
b) orario articolato su cinque giorni settimanali, anche nelle ore pomeridiane con un unico intervallo 
e almeno tre rientri pomeridiani; 
c) orario unico articolato su sei giorni alla settimana, normalmente nell'arco della mattinata, salvo 
esigenze di servizio che richiedano prestazioni parziali nelle ore pomeridiane; 
d) turno unico articolato su sei giorni settimanali in modo da coprire l'intero arco della settimana. 
4. Nei giorni di sabato, nelle domeniche, nei giorni dichiarati festivi dalla legge, nonché nel giorno 
del Santo Patrono, gli uffici rimangono chiusi, salvo che, per esigenze di particolari servizi, l'orario 
non sia diversamente ripartito. 
5. Per i servizi speciali, il Sindaco, sentito il Segretario Generale, può disporre che siano eseguiti 
turni di servizio nelle domeniche e negli altri giorni festivi, salvo il diritto del dipendente al riposo 
compensativo. 
6. In caso di adozione di un sistema di orario flessibile giornaliero, è garantita la presenza in 
servizio di tutto il personale in determinate fasce orarie al fine di soddisfare in maniera ottimale le 
esigenze dellôutenza. 
7. Allôinterno dellôorario di servizio, il soggetto competente della gestione delle risorse umane, 
determina lôorario di ufficio e lôorario di apertura al pubblico nel rispetto delle direttive organizzative 
impartite dal Sindaco. 
8. Lôorario di ufficio e lôorario di apertura al pubblico devono essere portati a conoscenza 
dellôutenza mediante idonee forme di comunicazione, anche informatica. 
 
Articolo 20  - Aree delle posizioni organizzative. 
 
1. Ai sensi degli articoli 8, 9 e 10 del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo alla revisione 
del sistema di classificazione del 31 marzo 1999, sono istituite le aree delle posizioni organizzative 
indicate nella Tabella qui allegata al presente regolamento sotto la lettera ñCò. 
2. Si rinvia per la concreta disciplina dellôistituto a quanto dispone il successivo capo IV artt. 24 e 
seguenti. 
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CAPO III -  IL SEGRETARIO. IL VICE SEGRETARIO 
 
Articolo 21  - Segretario Generale. 
 
1. Il Segretario Generale svolge compiti di collaborazione, proposta e assistenza giuridico 
amministrativa nei confronti del Sindaco, del Consiglio, della Giunta, dei singoli assessori, e dei 
responsabili di servizio, in merito alla conformit¨ dellôazione amministrativa alle leggi, allo statuto 
ed ai regolamenti. 
 
2. Il Segretario Generale: 
a) partecipa alle riunioni del consiglio e della giunta con funzioni consultive, referenti e di 
assistenza e ne cura la verbalizzazione;  
b) pu¸ rogare tutti i contratti nei quali la CITTAô ¯ parte ed autenticare scritture private ed atti 
unilaterali nellôinteresse dellôente; 
c) Svolge le funzioni di datore di lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. in materia di tutela 
della salute e per la sicurezza dei lavoratori; (rif.to. D.G.C. N. 99/2014) 
d) può formulare proprie osservazioni in merito alla conformità alle leggi, allo statuto ed ai 
regolamenti delle proposte di provvedimenti di competenza degli organi della CITTAô, su richiesta 
di questi ultimi o di sua iniziativa; 
e) esercita ogni altra funzione attribuitagli dalla legge, dallo statuto o dai regolamenti ovvero 
conferitagli in via temporanea dal Sindaco. 
3. Ai fini di cui al comma 2, lettera d), tutte le proposte deliberative, complete dei pareri, sono 
trasmesse, prima di essere sottoposte allôesame dellôorgano competente, al Segretario Generale, il 
quale può chiedere al responsabile di servizio documenti ed elementi istruttori integrativi o di 
apportare modifiche per rendere lôatto conforme alle leggi, allo statuto e ai regolamenti. Qualora il 
responsabile di servizio, nonostante i rilievi formulati, confermi la proposta, le osservazioni del 
Segretario Generale sono inserite nella proposta per essere sottoposte, unitamente alla proposta 
stessa, alla valutazione dellôorgano deliberante. 
4. Ciascun organo della CITTAô pu¸ sottoporre lo schema di atto di sua competenza allôesame 
preventivo del Segretario Generale, che formula le sue osservazioni entro cinque giorni dal 
ricevimento dellôatto stesso. Il Segretario Generale pu¸ anche richiedere di sua iniziativa che atti di 
competenza dei responsabili di servizio siano sottoposti al suo preventivo esame, formulando le 
sue osservazioni entro cinque giorni dal ricevimento dellôatto stesso. 
5. Gli organi competenti sono tenuti ad esplicitare i motivi per i quali intendono discostarsi dalle 
osservazioni formulate dal Segretario Generale, ai sensi dei commi 3 e 4 del presente articolo. 
 
Articolo 22  - Retribuzione di posizione e di risultato del Segretario Generale. 
 
1. La valutazione del Segretario generale ai fini della retribuzione di risultato, è effettuata dal 
Sindaco nel rispetto del contratto collettivo nazionale della categoria dei segretari comunali, 
assumendo come criterio base, il grado di raggiungimento degli obiettivi riferiti  alle funzioni di cui 
allôarticolo 21, comma 2, del presente regolamento.  
2. La retribuzione di posizione del Segretario Generale può essere maggiorata, con  
provvedimento motivato del Sindaco, nellôambito delle risorse disponibili e alle condizioni  di cui al 
contratto integrativo decentrato dei segretari comunali in vigore nel tempo.  
 
Articolo 23  ï Vice Segretario Generale. 
 
1. Il Sindaco può nominare fra i responsabili di servizio della CITTAô un Vice Segretario Generale, 
purch® in possesso del titolo di studio della laurea prevista per lôammissione al concorso dei 
segretari, per coadiuvare il Segretario Generale nellôesercizio delle sue competenze e sostituirlo in 
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caso di assenza od impedimento, nonché in caso di vacanza nei limiti temporali consentiti dalle 
vigenti disposizioni di legge e di regolamento in materia di ordinamento dei segretari comunali. 
2. Lôincarico ¯ conferito a tempo determinato per una durata non inferiore a due anni e non 
superiore al periodo di durata del mandato del Sindaco ed è comunque prorogato fino 
allôattribuzione del nuovo incarico. Lôincarico ¯ soggetto, in ogni caso a verifica annuale. 
3. Al responsabile di servizio incaricato della funzione di vicesegretario, è attribuita una 
retribuzione di posizione aggiuntiva non inferiore al 10% di quella attribuita.  
4. Il vicesegretario ¯ soggetto a revoca dellôincarico nei casi indicati dalla legge e dal presente 
regolamento. 

 
CAPO IV ï TITOLARI DELLE POSIZIONI  ORGANIZZATIVE. NOMINA. INDENNITÀ. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI.  
 
Articolo 24  ï Attribuzione posizione organizzativa. Nomina Responsabile di Servizio.  
 
1. La titolarit¨ delle aree delle posizioni organizzative di cui allôarticolo 20 ¯ affidata, con 
provvedimento motivato del Sindaco, sentito il Segretario Generale. 
2. Il responsabile di servizio è individuato secondo criteri di competenza professionale, in relazione 
agli obiettivi indicati dal programma amministrativo del Sindaco ed è conferito nel rispetto dei 
seguenti criteri riferiti alle funzioni ed alle attività da svolgere: 
a) requisiti culturali; 
b) attitudini e capacità professionali; 
c) esperienza professionale acquisita nel relativo servizio; 
d) iniziativa personale e capacità propositiva; 
e) natura e caratteristiche dei programmi da realizzare. 
3. Lôincarico ® conferito per una durata non inferiore a due anni e non superiore al mandato del 
Sindaco ed ®, comunque, prorogato fino allôattribuzione del nuovo incarico. Eô soggetto, in ogni 
caso, a verifica annuale. 
4.  Lôincarico pu¸, altres³, essere affidato anche al Segretario Generale. 
5.  Spettano al responsabile di servizio i seguenti compiti: 
a) proporre gli obiettivi, in termini di efficacia e di efficienza, a livello settoriale ed impostare i 
correlati programmi di miglioramento; 
b) disporre, mediante ordine di servizio, la distribuzione delle risorse umane e tecniche, assegnate; 
c) designare gli eventuali responsabili di procedimento, ascritti almeno alla categoria C 
dellôordinamento professionale vigente, scegliendoli fra il personale della struttura dotato delle 
necessarie competenze; 
d) proporre lôistituzione di unit¨ organizzative allôinterno della struttura diretta e designare i rispettivi 
responsabili di procedimento, con la procedura di cui allôarticolo 12, comma 1; 
e) verificare e, allôoccorrenza, predisporre o modificare, entro 30 giorni dalla nomina, con eventuale 
revisione annuale entro 30 giorni dallôapprovazione del bilancio preventivo, lôapplicazione alla 
struttura diretta il servizio del sistema di controllo di gestione, con la definizione dei parametri e 
degli indicatori di efficacia e di efficienza sulla cui base formulare gli obiettivi a livello settoriale e 
procedere alla periodica verifica infrannuale dei risultati conseguiti; 
f) verificare e allôoccorrenza, definire o modificare, entro 30 giorni dalla nomina, con eventuale 
revisione annuale, entro 30 giorni dallôapprovazione del bilancio preventivo, le cadenze di 
articolazione dei programmi, di verifica dei risultati e di analisi degli scostamenti, con contestuale 
comunicazione alla giunta; 
g)  curare i piani di lavoro e i sistemi informativi allôinterno della struttura; 
h) verificare periodicamente i risultati, con conseguente analisi degli eventuali scostamenti dai 
programmi e relativa individuazione delle cause e delle responsabilità; 
i) gestire, coadiuvato dagli eventuali responsabili di procedimento, il personale assegnato al 
settore o al servizio, curandone la temporanea assegnazione ai servizi e alle unità operative 
eventualmente istituiti; 
l) curare, coadiuvato dagli eventuali responsabili di procedimento, lôorientamento e lo sviluppo 
professionale del personale assegnato al settore o al servizio; 
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m) verificare periodicamente, coadiuvato dagli eventuali responsabili di procedimento, le 
prestazioni svolte e i risultati ottenuti dal personale assegnato al settore o al servizio; 
n) vigilare, sullôevoluzione del quadro istituzionale ed ambientale inerente alle materie di 
competenza funzionale, con riferimento alle esigenze ed ai bisogni e alle opportunità rilevanti per 
le funzioni della CITTAô; 
o) erogare contributi, sovvenzioni ed altri benefici nel rispetto dei criteri predefiniti 
dallôAmministrazione, ai sensi dellôarticolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e nei limiti delle 
risorse assegnate; 
p) emanare ordinanze, in applicazione di leggi o regolamenti, con esclusione di quelle contingibili 
ed urgenti; 
q) presiedere le gare di appalto di qualsiasi natura ed entità afferenti il proprio/i servizio/i; nel caso 
del Responsabile del Servizio Risorse Umane, presiedere le commissioni  di concorso;(RIF.TO. 
D.G.C. N. 99/2014) 
6. Il responsabile di servizio del settore finanziario, oltre ai compiti di cui ai precedenti commi, 
assume la responsabilità delle funzioni previste nel decreto sindacale e nel vigente regolamento di 
contabilità. 
7. A ciascun responsabile di servizio sono assegnati annualmente dalla Giunta con il Piano 
Esecutivo di Gestione (PEG) e/o il Piano Dettagliato degli Obiettivi (PDO), gli obiettivi da 
conseguire e le rispettive dotazioni. 
 
Articolo 25  ï Indennità. Retribuzione di posizione e di risultato. 
 
1. Al personale individuato come titolare delle posizioni organizzative spettano la retribuzione di 
posizione e quella di risultato, il cui ammontare complessivo non può comunque essere inferiore 
allôimporto delle competenze e delle indennit¨ da esse assorbite ai sensi dellôarticolo 10, commi 1 
e 4, del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo alla revisione del sistema di classificazione 
del personale del 31 marzo 1999.  
2. Ai fini della graduazione delle posizioni dei Responsabili di Servizi, sono assunti come criteri 
base la collocazione nella struttura della posizione, la complessità organizzativa e la 
responsabilità, il budget assegnato e risultante dal Piano Esecutivo di Gestione (PEG) e/o il Piano 
Dettagliato degli Obiettivi (PDO); a tal fine si applicano i criteri risultanti dalla tabella qui allegata al 
presente regolamento sotto la lettera ñ D ñ nonch® dei criteri previsti dallôart. 24 commi 5 e 7.  
3. Le modifiche che intervengono nel corso dellôanno nellôattribuzione degli incarichi di 
Responsabili di servizi hanno effetto, ai fini dellôattribuzione della retribuzione di posizione e di 
risultato, dal 1Á gennaio dellôanno successivo. 
4. La valutazione dei responsabili di servizio, ai fini dell'attribuzione della retribuzione di risultato, è 
effettuata dallô Organo Indipendente di Valutazione (O.I.V.)  di cui allôarticolo 58, nel rispetto del 
contratto nazionale di lavoro del comparto regioni - autonomie locali, assumendo come criteri base 
il grado di raggiungimento degli obiettivi e le competenze organizzative dimostrate, anche nella 
gestione delle risorse umane ed in base ai criteri di cui al precedente comma 2. 
 
Articolo 26  - Modalità di svolgimento delle funzioni di Responsabile di Servizio. 
 
1. Gli atti di competenza del Segretario Generale, dei Responsabili di Servizio e dei funzionari 
appositamente delegati, sono adottati sotto la forma delle determinazioni. 
2.  Le determinazioni devono: 
a) essere registrate, a cura di ciascun servizio, nellôapposito registro; 
b) essere trasmesse, ove comportanti impegni di spesa, al responsabile del servizio finanziario per 
lôapposizione del visto di regolarit¨ contabile attestante la copertura finanziaria secondo le modalità 
previste dal regolamento di contabilità; 
c) essere pubblicate integralmente allôalbo pretorio della CITTAô.  
3. Le determinazioni, ove comportanti impegni di spesa, diventano esecutive con lôapposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio 
finanziario. 
4. La determinazione assunta ¯ pubblicata allôalbo pretorio a cura della segreteria generale per la 
durata di quindici giorni. Ogni Responsabile del Servizio predisporrà entro il giorno 10 del bimestre 
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successivo un elenco delle determine assunte nel corso di ogni bimestre da trasmettere al 
Sindaco, allôassessore competente, al Segretario Generale. 
5. I provvedimenti per lôorganizzazione del lavoro e la gestione delle risorse umane, di cui 
allôarticolo 5, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono adottati con la capacit¨ 
e i poteri del privato datore di lavoro, assumono la specifica denominazione di ñatti di 
organizzazioneò e/o ñordini di servizioò di cui ai precedenti artt. 17 e 18 e non rientrano negli atti di 
cui al comma 1 del presente articolo. Detti provvedimenti organizzativi devono essere trasmessi ai 
sensi di quanto dispone il precedente art. 17 comma 1 nonch® allôOrgano Indipendente di 
Valutazione (O.I.V.) per le verifiche di cui al comma  1 del successivo art.  60. 
6. Il Responsabile di Servizio può delegare, con provvedimento scritto, alcune delle funzioni 
proprie e la gestione di risorse specifiche assegnategli con il piano esecutivo di gestione ai 
dipendenti inquadrati almeno nella categoria professionale ñCò. 
7. La delega di cui al comma 6 non esime il responsabile di servizio dalla responsabilità per le 
funzioni delegate o la gestione delle risorse assegnate. 
 
Articolo 27  - Revoca degli incarichi di Responsabile di Servizio. 
 
1. Gli incarichi di Responsabile di Servizio possono essere revocati dal Sindaco per i seguenti 
motivi: 
a) inosservanza delle direttive del Sindaco, della giunta o dellôassessore delegato al ramo di 
competenza dello stesso responsabile di servizio; 
b) mancato raggiungimento, al termine dellôanno finanziario, dei principali obiettivi assegnati con il 
piano esecutivo di gestione, sempreché non ne siano state motivatamente segnalate al Sindaco le 
cause nel corso dellôesercizio; 
c) responsabilità particolarmente grave o reiterata; 
d) responsabilità relative al raggiungimento dei risultati, alla realizzazione dei programmi e dei 
progetti, ai risultati della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa; 
e) altri casi eventualmente disciplinati dai contratti collettivi nazionali di lavoro. 
2. Il procedimento di revoca deve svolgersi con le modalità e le garanzie fissate dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro del comparto regioni ï autonomie locali, vigente nel tempo. 
 
Articolo 28  - Obbligo di astensione. 
 
1. Il Segretario Generale, i Responsabili di Servizio si astengono dallôadottare i provvedimenti 
riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini entro il quarto grado.  
2. Se sussiste lôobbligo di astensione di cui al comma 1, il provvedimento è adottato: 

a) dal Segretario Generale in sostituzione del vicesegretario; 

b) dal vicesegretario generale in sostituzione del Segretario Generale; 

c) dal Segretario Generale in sostituzione del responsabile di servizio. 
 
Articolo 29  - Pareri e visto di regolarità contabile. 
 
1. I pareri di cui all'art. 49 del D. Lgs n. 267/2000 devono essere resi entro 3 giorni lavorativi dalla 
data in cui sono richiesti, salvo comprovate urgenze, nel qual caso il parere deve essere rilasciato 
a vista. 
2. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria è reso dal Responsabile  
Finanziario entro 3 giorni lavorativi dalla ricezione dell'atto, salvo comprovate urgenze, nel qual 
caso il parere deve essere rilasciato a vista. 
3. Per i procedimenti indicati nell'apposito Regolamento sul procedimento amministrativo, il rilascio 
dei pareri di cui al comma 1 deve essere reso nei termini ivi previsti. 
4. Il Segretario Generale vigila sul rispetto di tali termini. 
 
Articolo 30  - Poteri surrogatori. 
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1. In caso di inerzia od inadempimento del Responsabile del Servizio competente, il  Segretario 
Generale, può diffidarlo ad adempiere, assegnandogli un congruo termine, anche in relazione 
all'urgenza dell'atto. 
2. Decorso il termine assegnato, il Segretario Generale può sostituirsi al Responsabile del Servizio 
inadempiente, con atto motivato, quando questi ometta di provvedere in ordine ad un determinato 
oggetto. 
3. Nella fattispecie di cui al precedente comma 2 sono fatti salvi i poteri di avvio del procedimento 
disciplinare di cui al successivo art. 77. 

 
CAPO V - CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO E UFFICI ALLE DIRETTE 

DIPENDENZE DEGLI ORGANI DI GOVERNO 
 

Articolo 31  - Contratti a tempo determinato al di fuori della dotazione organica per responsabili di 
servizio e alte specializzazioni. 
 
1. Nel limite del cinque per cento, arrotondato allôunit¨ superiore, del totale della dotazione 
organica, il Sindaco, previa deliberazione della giunta, può ricorrere alla stipulazione di contratti a 
tempo determinato, al di fuori della dotazione organica ed in assenza di professionalità analoghe 
presenti allôinterno dellôente, per i responsabili di servizio e le alte specializzazioni. 
2. Il contratto di cui al comma 1 non può essere in ogni caso stipulato per una durata superiore a 
quella del mandato del Sindaco ed è prorogabile. 
3. Il trattamento economico è equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e 
può essere integrato dalla giunta, su proposta del Sindaco, sentito il Segretario Generale, da una 
indennità aggiuntiva da determinare nel rispetto dei seguenti parametri: 
a) specifica qualificazione professionale e culturale; 
b) durata del rapporto; 
c) condizioni di mercato afferenti le specifiche competenze professionali; 
d) bilancio della CITTAô. 
4. Il trattamento economico e lôeventuale indennit¨ aggiuntiva non possono essere imputati al 
costo contrattuale e del personale. 
 
Articolo 31 bis - Deroga rispetto limite spesa incarichi lavoro flessibile. (rif.to. D.G.C. N. 77/2013) 
 
 Richiamando la delibera delle Sezioni Riunite della Corte dei Conti n. 46 del 29 agosto 2011, ove 
la Citt¨ debba procedere ad unôassunzione a tempo determinato o con altro rapporto di lavoro 
flessibile per lôurgente e indifferibile sostituzione di dipendente, appare possibile superare, nei limiti 
dellôinsorta necessit¨, il tetto di spesa posto dallôart. 9 comma 28 del d.l. n. 78/2010, come 
modificato dallôart. 4 comma 102 della legge n. 183/2011. 
Dovrà in tale caso essere rispettato il contenimento posto alla complessiva spesa per il personale, 
oltre che la necessità di motivare puntualmente circa la sussistenza dei presupposti previsti dalla 
legge (adempimenti che dovranno essere oggetto di verifica da parte dellôOrgano di Revisione e, 
successivamente, della Sezione in sede di esame dei questionari sui bilanci preventivi e consuntivi 
ex art 1 comma 166 della LF n. 266/2005) ò.  
 
Articolo 32  - Revoca degli incarichi a tempo determinato. 
 
1. Gli incarichi di cui allôarticolo 31 possono essere revocati con provvedimento del Sindaco, previa 
conforme deliberazione della giunta, nei seguenti casi: 
a) mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati con il piano esecutivo di gestione; 
b) comportamenti denotanti scarsezza od assenza di attitudini allo svolgimento delle mansioni 
assegnate; 
b) perdita della libertà personale; 
c) condanna penale passata in giudicato ostativa allôassunzione nel pubblico impiego; 
d) inosservanza delle direttive del Sindaco della CITTAô, della giunta o dellôassessore di 
riferimento. 
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Articolo 33  - Collaborazioni esterne a tempo determinato. 
 
1. Il Sindaco può conferire, previa deliberazione della giunta, per il soddisfacimento di esigenze, 
certificate dallo stesso Sindaco, alle quali non è possibile far fronte con il personale in servizio, 
incarichi individuali ad esperti di comprovata competenza, documentata dal relativo curriculum, 
determinando preventivamente: 
a) la durata dellôincarico, che non pu¸ essere superiore alla durata del mandato amministrativo; 
b) il luogo di svolgimento dellôincarico; 
c) lôoggetto dellôincarico, che deve essere correlato ad uno degli obiettivi da realizzare previsti negli 
indirizzi generali di governo; 
d) la misura del compenso. 
2. Per il conferimento dellôincarico si applica il regolamento che qui si allega al presente 
regolamento sotto la lettera ñ E ò. 
 
Articolo 34  - Uffici alle dirette dipendenze del Sindaco. 
 
1. Pu¸ essere costituito un ufficio di staff posto alle dirette dipendenze del Sindaco  per lôesercizio 
delle funzioni di indirizzo e di controllo allo stesso attribuite dalla legge, costituito da personale 
dipendente, ovvero, purch® la CITTAô non abbia dichiarato il dissesto o non versi nelle situazioni 
strutturalmente deficitarie di cui allôarticolo 45 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 e 
successive modificazioni, da collaboratori assunti a contratto a tempo determinato. 
2. Al personale assunto con contratto di lavoro subordinato si applica il contratto collettivo 
nazionale di lavoro del personale del comparto regioni ï autonomie locali. 
3. LôUfficio di cui al presente articolo è costituito con deliberazione della giunta, che può stabilire, 
con provvedimento motivato, di attribuire al personale assunto a contratto a tempo determinato un 
unico emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttività 
collettiva e per la qualità della prestazione individuale sostitutivo del trattamento economico 
accessorio previsto dai contratti collettivi. 
4. Per la valutazione del personale addetto allôufficio di cui al presente articolo, il responsabile di 
servizio della struttura che cura gli affari del personale acquisisce la proposta non vincolante del 
Sindaco. 
 

CAPO VI - ORGANISMI DI COORDINAMENTO 
 
Articolo 35  - Conferenza dei Responsabili di Servizio. 
 
1. Allo scopo di assicurare il coordinamento dellôattivit¨ dei responsabili di servizio e in generale, il 
collegamento dellôattivit¨ fra gli uffici, ¯ istituita la conferenza dei responsabili di servizio. 
2. Alle riunioni della conferenza partecipa di diritto il Segretario Generale con funzioni di 
presidente.  
3. La conferenza ¯ organismo di supporto del Segretario Generale nellôattivit¨ di coordinamento 
generale della struttura ed interviene, in particolare, nei processi di formulazione dei programmi 
che interessano tutta la struttura organizzativa o più aree funzionali, ai fini della valutazione della 
loro fattibilità e della loro corrispondenza agli obiettivi strategici prefissati dagli organi di governo 
della CITTAô. 
4. La conferenza inoltre, propone lôistituzione di servizi di progetto intersettoriali e svolge ogni altra 
attività diretta ad assicurare la comunicazione fra gli uffici nonché proposte e pareri sul programma 
annuale di formazione del personale. 
 

TITOLO III 
CONTROLLI INTERNI E SISTEMA DI VALUTAZIONE  

CAPO I - STRUMENTI DI CONTROLLO INTERNO  
 
Articolo 3 6 - Controlli interni 
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1. Il servizio di controllo interno, inteso quale strumento di lavoro, di guida e di stimolo, è finalizzato 
al raggiungimento di tutti i requisiti di funzionalità della CITTAô, senza assumere caratteri fiscali o 
ispettivi. 
2. Esso è ispirato al pieno rispetto di ruoli e funzioni (di amministratori, funzionari, componenti del 
nucleo di valutazione), in una prospettiva aziendale con finalità convergenti e volte ad assicurare il 
conseguimento degli obiettivi gestionali programmati e la congruità delle scelte strategiche. 
3.   Sono istituiti i seguenti strumenti di controllo interno: 
a) controllo di regolarità amministrativa e contabile finalizzato a verificare la legittimità, regolarità e 
correttezza dellôazione amministrativa; 
b) controllo di gestione diretto a verificare lôefficacia, lôefficienza e lôeconomicit¨ dellôazione 
amministrativa al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto 
tra costi e risultati; 
c) sistema di valutazione permanente. 
 
Articolo 37  - Controllo di regolarità amministrativa.  
 
1. Il controllo di regolarità giuridico - amministrativa é assegnato al Segretario Generale.  
2. Il controllo ha per oggetto la corrispondenza formale delle procedure e degli atti alle prescrizioni 
delle norme di legge, statutarie e di regolamento che disciplinano la materia, senza alcun 
sindacato nelle scelte di merito o sui contenuti delle stesse che non costituiscono diretta 
applicazione di  obblighi predeterminati derivanti da norme cogenti. 
3.  Il controllo si esercita mediante l'attività consulenziale rivolta alle verifiche delle scelte 
organizzative degli Uffici, alla verifica delle scelte regolamentari di pianificazione 
dell'Amministrazione nonché al rispetto delle competenze tra sfera politica ed apparato gestionale. 
4.   Il Segretario Generale verifica inoltre la corrispondenza  di tutte le attività di controllo di cui al 
presente regolamento alle finalità prescritte dalla legge. 
 
Articolo 38  - Controllo di gestione.  
 
1. Il controllo di gestione ¯ riferito all'intera attivit¨ della CITTAô ed ¯ rivolto al perfezionamento e 
migliore coordinamento dell'azione amministrativa ai fini dell'efficienza, efficacia ed economicità 
della spesa pubblica locale.  
2. Il controllo di gestione é assegnato al responsabile del servizio economico finanziario. 
1. Il controllo è diretto alla verifica, confrontando i costi ed i rendimenti, della realizzazione 
degli obiettivi prefissati dalla Amministrazione e della corretta ed economica gestione delle risorse 
attribuite ed introitate dalle singole unit¨ organizzative della CITTAô. 
4. Il controllo è finalizzato a orientare l'attività della azione amministrativa al fine di rimuovere 
eventuali disfunzioni per garantire l'ottenimento dei seguenti principali risultati:  
a) verificare l'efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa al fine di ottimizzare, 
anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati;   
b) verificare il rispetto della normativa specifica di settore che prevede il referto del controllo di 
gestione da inviare alla Corte dei Conti.  
c) conseguire il coordinamento delle attività dei diversi centri decisionali ed operativi autonomi;  
d) esercitare la funzione di impulso qualora si registrino ritardi rispetto ai tempi previsti per la 
formulazione dei programmi o la realizzazione dei progetti. 
e) effettuare verifiche periodiche e controlli conoscitivi sull'attività amministrativa della CITTAô e 
riferire al Sindaco sull'andamento della gestione, evidenziando le cause dell'eventuale mancato o 
parziale raggiungimento degli obiettivi con la segnalazione delle irregolarità ed inadempimenti 
eventualmente riscontrati proponendone i possibili rimedi; 
f) favorire l'inserimento e la verifica dell'applicazione di criteri di contabilità analitica e direzionale. 
5. Il titolare della posizione organizzativa dellôarea economico finanziaria deve proporre le modalit¨ 
di rilevazione e ripartizione dei costi tra le unità organizzative e di individuazione degli obiettivi per 
cui i costi sono sostenuti.  
6. I  risultati del controllo di gestione sono utilizzati anche come strumento per la valutazione 
dell'operato dei titolari di posizione organizzativa. 
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7.  I referti di gestione sono trasmessi al Sindaco almeno una volta a semestre. 
8. Ai sensi dellôart. 1 D. Lgs 30 luglio 1999 n. 286, ¯ fatto divieto al titolare della posizione 
organizzativa dellôarea economico finanziaria di effettuare verifiche di regolarità amministrativa e 
contabile a strutture addette alla valutazione dei responsabili di servizio e al controllo strategico. 
 
Articolo 39  - Controllo di regolarità contabile. 
 
1. Il controllo di regolarità contabile é assegnato al responsabile del servizio economico finanziario 
ed allôOrgano di revisione economico - finanziaria secondo le rispettive competenze. 
2. Il controllo di regolarità contabile si esercita sul permanere degli equilibri finanziari previsti nel 
bilancio e sulla gestione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) e/o del Piano Dettagliato degli 
Obiettivi (P.D.O.) da parte dei Responsabili dei limiti di costo. 
 

 
CAPO II - VALUTAZIONE ANNUALE DELLA PERFORMANCE  

 
Articolo 40  - Principi generali 
 
1. La misurazione e la valutazione della performance organizzativa e individuale è alla base del 
miglioramento della qualità del servizio pubblico offerto dalla CITTAô, della valorizzazione delle 
competenze professionali tecniche e gestionali, della responsabilit¨ per risultati, dellôintegrit¨ e 
della trasparenza dellôazione amministrativa. 
2. La misurazione e la valutazione della performance sono volte al miglioramento della qualità dei 
servizi offerti dalla amministrazione, nonché alla crescita delle competenze professionali, 
attraverso la valorizzazione del merito e lôerogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e 
dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati 
delle amministrazioni pubbliche e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. 
3. La CITTAô è tenuta a misurare ed a valutare la performance con riferimento all'amministrazione 
nel suo complesso, ai titolari di posizione organizzativa e ai singoli dipendenti. 
4. La CITTAô adotta modalità e strumenti di comunicazione che garantiscono la massima 
trasparenza delle informazioni concernenti le misurazioni e le valutazioni della performance. 
5. La CITTAô adotta altresì metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la 
performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al 
soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. 
6. Il piano delle performance è adottato unitamente al Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) e/o del 
Piano Dettagliato degli Obiettivi (P.D.O.)  entro il mese di gennaio di ogni anno oppure entro 
diversa tempistica prevista dalla legge. 
7. In caso di mancata adozione del piano è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato 
e delle premialità per i dipendenti. 
8. Ai fini di cui al comma precedente il Sindaco della Città prende atto annualmente della 
Relazione sulla Performance di cui al successivo art. 43. 
 
Articolo 41  ï Programmazione. 
 
1. Gli atti della programmazione, ivi compreso quelli di valutazione, sono alla base del ciclo della 
performance. 
2. Il Bilancio, lôallegata Relazione Previsionale e Programmatica, il Piano Esecutivo di Gestione 
(PEG) e/o il Piano Dettagliato degli Obiettivi (PDO) se non facente parte della relazione 
previsionale e programmatica, contengono gli elementi per il piano della performance della CITTAô.  
3. Il P.E.G. e/o il P.D.O., quali Piano della Performance, sono approvati entro 10 giorni 
dallôapprovazione del Bilancio. 
4. Ai fini della trasparenza di cui al successivo art. 59 il Sindaco della Città assicura la 
pubblicazione sul sito istituzionale di un estratto dei documenti di programmazione di cui al 
precedente comma 2. 
5. Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi: 
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- definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori; 
- collegamento tra gli obiettivi e lôallocazione delle risorse; 
- monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
- misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
- utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
- rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico - amministrativo, al Sindaco della Città, 
nonché al competente Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.), ai cittadini, ai soggetti 
interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 
 
Articolo 42  - Qualità dei servizi pubblici. 
 
1. Ai fini dellôattuazione dellôart. 28 del D. Lgs. 150/2009, la CITTAô adotta un sistema di 
assicurazione della qualità diretto alla rilevazione sistematica dei risultati dei servizi. 
2. La valutazione viene effettuata in relazione al: 
- conseguimento degli obiettivi gestionali elencati nel Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) e/o del 
Piano Dettagliato degli Obiettivi (P.D.O.), in relazione alle aspettative dellôutenza sia interna che 
esterna; 
- comportamento organizzativo dei responsabili di servizio, nel quadro dellôimpiego delle risorse 
messe a loro disposizione, tenendo conto, in particolare, di quanto sia stato rilevato, in merito, da 
parte dellôutenza interna (organi del Comune: Sindaco, Giunta, Consiglio); 
- capacit¨ e livelli connessi allôinnovazione. 
3. Gli obiettivi gestionali sono le attività, le azioni, gli interventi individuati con il supporto degli 
organi tecnici come funzionali e diretti alla realizzazione di risultati definiti a livello previsionale, 
collegati a specifiche finalità di Giunta e finalizzati alla realizzazione dei programmi evidenziati 
nella relazione previsionale e programmatica, nel Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) e/o del 
Piano Dettagliato degli Obiettivi (P.D.O.). 
4. Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa 
ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere. 
5. Gli obiettivi:  
- sono definiti, prima dellôinizio del rispettivo esercizio, dagli organi di indirizzo politico 
amministrativo, in condivisione con i responsabili di servizio; 
- danno concretezza al Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) e/o del Piano Dettagliato degli 
Obiettivi (P.D.O.), per la loro capacità di essere guida dei Responsabili di Servizio durante la 
gestione; 
- hanno valenza annuale e, qualora si riferiscano ad azioni che si protraggano per periodi più 
lunghi, devono essere riproposti nei vari anni e misurati correttamente nel loro stato di 
avanzamento; 
- devono essere coerenti con quelli indicati nei documenti programmatici; 
- necessitano di un idoneo strumento di misurazione individuabile negli indicatori, che consistono 
in parametri gestionali definiti a preventivo e verificati a consuntivo: possono essere espressi in 
termini di tempo, di quantit¨ (volume dôattivit¨, costo, ecc.) e di qualit¨ e devono evidenziare il 
livello di efficienza, di efficacia, di economicità, di produttività, di trasparenza e di integrità. 
6. In ogni caso gli obiettivi devono essere: 
- adeguati e pertinenti rispetto alle priorit¨ politiche ed alle strategie dellôAmministrazione; 
- specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
- tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi 
o, comunque, il mantenimento degli standard previsti; 
- riferibili ad un arco temporale determinato; 
- confrontabili ove possibile al triennio precedente; 
- correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 
 
Articolo 43  - Relazione sulla performance e rendicontazione. 
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1. La relazione sulla performance costituisce lo strumento per la misurazione, la valutazione e la 
trasparenza dei risultati della CITTAô. Essa si aggiunge alla Relazione al rendiconto della gestione 
ed è pubblicata sul sito istituzionale della CITTAô. 
2. La Città valuta annualmente la performance organizzativa e individuale; a tale fine conferma il 
Sistema di misurazione e valutazione della performance attualmente in atto, da integrare, se 
necessario, nel nuovo contesto normativo, regolamentare e organizzativo. 
3. Al fine di assicurare la qualit¨, la comprensibilit¨ e lôattendibilit¨ dei documenti di 
rappresentazione della performance, la Città redige annualmente: 
- entro il 31 gennaio, un documento programmatico annuale e ove possibile triennale, denominato 
Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) e/o Piano Dettagliato degli Obiettivi (P.D.O.), che costituisce 
il ñ Piano della performance ñ, da adottare in coerenza con i contenuti e il ciclo della 
programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed 
operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per 
la misurazione e la valutazione della performance dellôamministrazione, nonché gli obiettivi 
assegnati ai responsabili di servizio ed i relativi indicatori, utilizzando i criteri previsti nel 
precedente art. 25; 
- entro il 30 giugno, un documento denominato: ñRelazione sulla performanceò che evidenzia, a 
consuntivo, con riferimento allôanno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti 
rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti 
e il bilancio realizzato. 
4. I predetti documenti, immediatamente trasmessi alla Commissione e al Ministero dellôEconomia 
e delle Finanze, sono pubblicati sul sito istituzionale. 
5. Le eventuali variazioni degli obiettivi e degli indicatori della performance - organizzativa e 
individuale - che si verifichino durante lôesercizio, sono tempestivamente inserite nel Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) e/o del Piano Dettagliato degli Obiettivi (P.D.O.) che costituisce il ñ 
Piano della performance ñ. 
6. La Città terrà conto che la mancata adozione del Piano della performance implica: 
- il divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai responsabili dei Servizi che risultino avere 
concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione o inerzia nellôadempimento dei propri 
compiti; 
- lôimpossibilit¨ a procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza 
o di collaborazione comunque denominati. 
7. La relazione sulla performance, con i dati definitivi della gestione, validata dallôO.I.V. (Organismo 
Indipendente di Valutazione), è trasmessa al Sindaco della Città entro il 31 maggio di ciascun 
anno.  
8. La relazione viene impostata sui dati infrannuali in funzione della predisposizione ed 
aggiornamento degli strumenti annuali di programmazione, in particolare del P.E.G. e/o del P.D.O., 
che stabiliscono le politiche, gli obiettivi strategici e le priorità per i Responsabili di Servizio. 
  
Articolo 44  - Valutazione della performance individuale e premi. Valutazione del servizio e 
valorizzazione delle professionalità. 
 
1. La valutazione della performance individuale è in funzione della performance organizzativa ed è 
volta, in primo luogo, allôapprendimento organizzativo, allo sviluppo professionale ed al 
miglioramento del servizio pubblico. 
2. La valorizzazione del merito dei Responsabili di Servizio e del personale a seguito della 
valutazione della performance avviene anche con il sistema premiante di cui al successivo art. 47. 
 
Articolo 45  - Valutazione del Segretario Generale e dei Responsabili di Servizio.  
 
1. La valutazione dei Responsabili di Servizio riguarda lôapporto alla integrazione ed ai risultati 
complessivi della gestione della CITTAô, la performance dei servizi e dei progetti di competenza, 
nonché le capacità, le competenze tecniche e manageriali, la capacità di valutazione dei propri 
collaboratori e i comportamenti organizzativi dimostrati nel periodo. 
2. La valutazione è diretta, in primo luogo, a promuovere lo sviluppo organizzativo e professionale 
ed il miglioramento organizzativo dellôattivit¨ gestionale e progettuale della CITTAô ed, in secondo 
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luogo, al riconoscimento del merito per lôapporto e la qualit¨ del servizio reso secondo principi di 
imparzialità, trasparenza e buon andamento. 
3. Lôattivit¨ di valutazione e verifica consiste nellôanalisi, preventiva e successiva, della congruenza 
e/o degli eventuali scostamenti tra le missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le 
scelte operative effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali assegnate, nonché la 
identificazione degli eventuali fattori ostativi, delle eventuali responsabilità per la mancata o 
parziale attuazione, dei possibili rimedi. 
4. Lôattivit¨ di valutazione e verifica consiste nello specifico:  
a) la valutazione e lôadeguatezza delle scelte compiute dai titolari di posizione organizzativa in 
sede di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione dellôindirizzo politico, in 
termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti; 
b) la coerenza dellôazione compiuta dai titolari di posizione organizzativa rispetto ai  programmi ed 
ai progetti contenuti nei documenti previsionali e programmatici dell'ente e al P.E.G. e/o al P.D.O.;  
c) la compatibilità rispetto alle strutture gestionali interne ed ai condizionamenti tecnici e giuridici 
esterni;  
d) la adeguatezza rispetto alle risorse finanziarie disponibili;  
e) la efficacia delle modalità di attuazione prescelte rispetto alle alternative disponibili;  
g) la efficienza dei processi di attivazione e di gestione dei servizi; 
h) la identificazione degli eventuali fattori ostativi, delle eventuali responsabilità  per la mancata o 
parziale attuazione e lôindividuazione dei possibili rimedi. 
La valutazione della performance individuale e lôattribuzione dei premi ai Responsabili di Servizio ¯ 
effettuata dal lôO.I.V. sentito il Sindaco ed il Segretario Generale.  
4. La valutazione della performance individuale e lôattribuzione dei premi al Segretario Generale ¯ 
effettuata dal Sindaco della Citt¨ su proposta vincolante dellôO.I.V. 
Articolo 46  - Valutazione del personale. 
 
1. La valutazione del personale riguarda lôapporto al lavoro di gruppo, nonch® le capacit¨, le 
competenze e i comportamenti organizzativi dimostrati nel periodo. 
2. La valutazione è responsabilità del Responsabile di Servizio della struttura organizzativa in cui il 
dipendente ¯ collocato ed ¯ diretta a promuovere il miglioramento organizzativo dellôattivit¨ 
gestionale e progettuale della CITTAô, lo sviluppo professionale dellôinteressato, nonch® a 
riconoscere, attraverso il sistema premiante, il merito per lôapporto e la qualit¨ del servizio reso 
secondo principi di imparzialità e trasparenza. 
3. I Responsabili di Servizio valutano i loro collaboratori secondo i criteri di cui al precedente art. 
40 commi 1 e 2 ed in base ai criteri di cui al successivo art. 47 comma 3. 
  
Articolo 47  - Sistema premiante. 
 
1. Il sistema premiante il merito a seguito della valutazione della performance individuale annuale 
e pluriennale ¯ costituito dallôinsieme dei trattamenti e dei premi previsti dallôordinamento. 
2. La quota prevalente delle risorse destinate al trattamento economico accessorio collegato alla 
performance individuale è attribuita al personale dipendente e ai Responsabili di Servizio collocato 
nella parte alta della graduatoria o della soglia di merito stabilita con riferimento alle diverse 
categorie di apporti e comportamenti considerati. 
3. La metodologia operativa e le procedure per lôerogazione dei premi sono desunti dai criteri che 
qui si allegano sotto la lettera ñ F ò . 
4. Il sistema di incentivazione della Citt¨ comprende lôinsieme degli strumenti monetari e non 
monetari finalizzati a valorizzare il personale e a far crescere la motivazione interna. 
5. Per premiare il merito, la Città può utilizzare i seguenti strumenti di incentivazione monetaria: 
a) premi annuali individuali e/o collettivi da distribuire sulla base dei risultati della valutazione delle 
performance annuale; 
b)  bonus annuale delle eccellenze; 
c)  premio annuale per lôinnovazione; 
d)  progressioni economiche. 
7. Gli incentivi del presente articolo sono assegnati utilizzando le risorse disponibili a tal fine 
destinate nellôambito della contrattazione collettiva integrativa. 
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Articolo 48  ï Premi annuali sui risultati della performance. 
 
1. Sulla base dei risultati annuali della valutazione della performance organizzativa ed individuale, i 
Responsabili di servizio e i dipendenti sono collocati allôinterno di fasce di merito. 
2. Le fasce di merito, di cui al comma precedente, non possono essere inferiori a tre e sono 
definite nellôambito della contrattazione decentrata. 
3. Ai Responsabili di servizio e al personale dipendente collocato nella fascia di merito alta è 
assegnata annualmente una quota prevalente delle risorse destinate al trattamento economico 
accessorio. 
 
Articolo 49  ï Bonus annuale delle eccellenze. 
 
1. La Città può istituire annualmente il bonus annuale delle eccellenze al quale concorre tutto il 
personale che si è collocato nella fascia di merito alta. 
2. Il bonus delle eccellenze può essere assegnato a non più del 5% del personale individuato nella 
fascia di merito alta ed ¯ erogato entro il mese di maggio dellôanno successivo a quello di 
riferimento. 
3. Le risorse da destinare al bonus delle eccellenze sono individuate tra quelle appositamente 
destinate a premiare il merito e il miglioramento della performance nellôambito di quelle previste 
per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro ai sensi dellôart. 45 del D. Lgs. 165/2001. 
4. Il personale premiato con il bonus annuale delle eccellenze può accedere al premio annuale per 
lôinnovazione e ai percorsi di alta formazione solo se rinuncia al bonus stesso. 
 
Articolo 50  ï Premio annuale per lôinnovazione. 
 
1. Al fine di premiare annualmente il miglior progetto realizzato in grado di produrre un significativo 
miglioramento dei servizi offerti o dei processi interni di lavoro con un elevato impatto sulla 
performance organizzativa, la Citt¨ pu¸ istituire il premio annuale per lôinnovazione. 
2. Il premio per lôinnovazione assegnato individualmente non pu¸ essere superiore di quello del 
bonus annuale di eccellenza. 
3. Lôassegnazione del premio annuale per lôinnovazione compete allôorganismo indipendente di 
valutazione della performance (O.I.V.), sulla base di una valutazione comparativa delle 
candidature presentate dai singoli Responsabili di servizio e dipendenti o da gruppi di lavoro. 
 
Articolo 51  ï Progressioni economiche. 
 
1. Al fine di premiare il merito, attraverso aumenti retributivi irreversibili, possono essere 
riconosciute le progressioni economiche orizzontali. 
2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di 
dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati individuali e 
collettivi rilevati dal sistema di valutazione della performance della CITTAô. 
3. Le progressioni economiche sono riconosciute sulla base di quanto previsto dai contratti 
collettivi nazionali ed integrativi di lavoro e nei limiti delle risorse disponibili ed in base ai criteri 
previsti al precedente art. 47 comma 3. 
 
Articolo 5 2 ï Strumenti di incentivazione organizzativa. 
 
1. Per valorizzare il personale, la Città può anche utilizzare i seguenti strumenti di incentivazione 
organizzativa: 
a) progressioni di carriera; 
b) attribuzione di incarichi e responsabilità; 
c) accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale. 
2. Gli incarichi e le responsabilit¨ possono essere assegnati attraverso lôutilizzo di risorse di 
bilancio, che non confluiscono nelle risorse decentrate, destinate a tal fine e previa apposita 
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delibera della Giunta di istituzione dellôarea di posizione organizzativa ad integrazione della tabella 
di cui al precedente art.  20. 
 
Articolo 53  ï Progressioni di carriera. 
 
1. Nellôambito della programmazione del personale, al fine di riconoscere e valorizzare le 
competenze professionali sviluppate dai dipendenti, la CITTAô pu¸ prevedere la selezione del 
personale programmato attraverso concorsi pubblici con riserva a favore del personale 
dipendente. 
2. La riserva di cui al punto 1, non può comunque essere superiore al 50% dei posti da coprire e 
pu¸ essere utilizzata dal personale in possesso del titolo di studio per lôaccesso alla categoria 
selezionata. 
3. I criteri e le modalità di selezione sono quelli previsti nel successivo art. 105 del presente 
regolamento. 
 
Articolo 54  ï Attribuzione di incarichi e responsabilità. 
 
1. Per far fronte ad esigenze organizzative e al fine di favorire la crescita professionale, la CITTAô 
assegna incarichi e responsabilità. 
2. Tra gli incarichi di cui al punto 1 sono inclusi quelli di posizione organizzativa disciplinati dal 
precedente art. 52 comma 2. 
 
 
 
 
Articolo 55  ï Accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale. 
 
1. Per valorizzare i contributi individuali e le professionalità sviluppate dai dipendenti, la CITTAô 
promuove e finanzia annualmente, nellôambito delle risorse assegnate alla formazione, percorsi 
formativi tra cui quelli di alta formazione presso istituzioni universitarie o altre istituzioni educative 
nazionali ed internazionali. 
 
Articolo 56  ï Definizione annuale delle risorse. 
 
1. Lôammontare complessivo annuo delle risorse per premiare sono individuate nel rispetto di 
quanto previsto dal CCNL e sono destinate alle varie tipologie di incentivo nellôambito della 
contrattazione decentrata. 
2. Nel rispetto dei vincoli di bilancio e di quanto previsto dai CCNL, la CITTAô definisce eventuali 
risorse decentrate aggiuntive finalizzate allôincentivazione di particolari obiettivi di sviluppo relativi 
allôattivazione di nuovi servizi o di potenziamento quali - quantitativo di quelli esistenti. 
3. Le risorse decentrate destinate allôincentivazione prevedono quindi una combinazione di premi 
da destinare in modo differenziato ai meritevoli su obiettivi di ente o di struttura, e di premi da 
destinare ad obiettivi ad elevato valore strategico da assegnare solo al personale che partecipa a 
quegli specifici obiettivi. 
 
Articolo 57  ï Premio di efficienza. 
 
1. Le risorse annuali definite ai sensi del precedente art. 56, sono annualmente incrementate delle 
risorse necessarie per attivare i premi di efficienza. 
2. Nel rispetto di quanto previsto dallôart. 27 del D. Lgs. n. 150/2009, una quota fino al 30% dei 
risparmi sui costi di funzionamento derivanti da processi di ristrutturazione, riorganizzazione e 
innovazione allôinterno delle pubbliche amministrazioni ¯ destinata, in misura fino a due terzi, a 
premiare il personale direttamente e proficuamente coinvolto e per la parte residua ad 
incrementare le somme disponibili per la contrattazione stessa. 
3. I criteri generali per lôattribuzione del premio di efficienza sono stabiliti nellôambito della 
contrattazione collettiva integrativa. 
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4. Le risorse di cui al comma 2 possono essere utilizzate solo a seguito di apposita validazione da 
parte dellôorganismo indipendente di valutazione (O.I.V.). 
 
Articolo 58  - Integrità, trasparenza e O.I.V. (Organismo Indipendente di Valutazione) - Controlli di 
regolarità. 
 
1. La CITTAô garantisce la trasparenza, intesa come accessibilit¨ totale, da conseguire anche 
attraverso lo strumento della pubblicazione sul proprio sito istituzionale, delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dellôorganizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e 
allôutilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dellôattivit¨ di 
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo nel rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità.  
2. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalla CITTAô. 
3. La CITTAô, pertanto, garantisce la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della 
performance. 
4. LôOrganismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.), di cui al successivo art. 60, contribuisce alla 
redazione del Programma annuale e ove possibile triennale per la trasparenza e lôintegrit¨. 
5. Lôintegrit¨ dellôazione amministrativa ¯ assicurata con sistematici controlli ispettivi di regolarit¨. 
6. I Responsabili di Servizio, in relazione allôesercizio delle funzioni di competenza, sono 
direttamente responsabili dellôintegrit¨ dellôazione amministrativa e della relativa attivit¨ di vigilanza 
e controllo della regolarità. 
7. Il Segretario Generale adotta, sentito lôO.I.V., un programma annuale delle ispezioni interne da 
svolgere con ispettori interni e/o esterni. 
8. La CITTAô assicura la rilevazione della mappa dei rischi e adotta altres³ la procedura per la 
rilevazione degli eventi avversi e dei reclami, nonch® per lôesame approfondito delle cause degli 
stessi ai fini dellôadozione di specifici programmi di miglioramento. 
9. Ai fini di quanto previsto dal precedente comma, lôO.I.V. promuove e valida la prima rilevazione 
della mappa dei rischi, la definizione del sistema di rilevazione degli eventi avversi, verifica lôattivit¨ 
ispettiva, sovraintende, se richiesto, al programma annuale di ispezione con ispettori interni e/o 
esterni. 
10. LôO.I.V. riferisce periodicamente al Sindaco della Citt¨ sullo stato del sistema dei controlli 
interni e sui risultati delle attività ispettive rilevate. 
 
Articolo 59  ï Trasparenza. 
 
1. Il sistema di misurazione, programmazione e valutazione della performance organizzativa e 
individuale, il sistema premiante, il sistema di integrit¨ e di trasparenza adottati dalla CITTAô e lo 
stato di attuazione dei relativi programmi, nonch® quanto stabilito dallôart 11, comma 8, lettere da 
b) a i), del D. Lgs. n. 150/2009, sono pubblicati sul sito istituzionale della CITTAô. 
2. La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 
pubblicazione sul sito istituzionale della CITTAô, delle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il 
perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione 
svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei 
principi di buon andamento e imparzialità. 
3. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalla CITTAô ai sensi dell'articolo 
117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. 
4. La CITTAô adotta un Programma annuale e ove possibile triennale per la trasparenza e 
l'integrità, da aggiornare annualmente, che indica le iniziative previste per garantire: 
a) un adeguato livello di trasparenza; 
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità; 
c) la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance. 
 
Articolo 60  - Organo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) ï Funzioni. 
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1. LôO.I.V., nel rispetto della funzione di valutazione della performance propria dei Responsabili di 
Servizio, svolge le seguenti attività: 
a) collabora nella predisposizione ed aggiornamento del sistema di misurazione, valutazione della 
performance dellôorganizzazione, dei Responsabili di Servizio e dei dipendenti, del sistema di 
integrità e trasparenza di cui ai precedenti artt. 58 e 59; 
b) monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione della performance 
organizzativa e individuale e di controllo interno di integrità, promuove e attesta altresì 
lôassolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza. A questo fine trasmette al Sindaco della Citt¨, 
almeno ogni sei mesi, una relazione sullôattivit¨ di monitoraggio svolta evidenziando funzionalità e 
criticità rilevate; 
c) valuta lôadeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri 
strumenti di determinazione dellôindirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e 
obiettivi predefiniti; 
d) valida la relazione annuale sulla performance, nonché i risparmi ivi documentati, attestando che 
i risultati presentati rispecchiano lôeffettiva situazione della CITTAô; 
e) collabora con il Segretario Generale nella valutazione dei Responsabili di Servizio e 
nellôattribuzione dei premi. 
f) elabora la proposta vincolante di valutazione della performance individuale e di attribuzione dei 
premi al Segretario Generale da sottoporre al Sindaco della Città. 
g) assolve agli obblighi di certificazione richiesti. 
h) stabilisce le modalità per il proprio efficace funzionamento. 
2. LôO.I.V. per lôespletamento della sua attivit¨ ha accesso a tutti i documenti amministrativi 
dellôEnte e pu¸ richiedere, oralmente o per iscritto, informazioni al Segretario Generale e ai titolari 
di posizione organizzativa. 
3. Ai fini della valutazione, entro il 31 gennaio di ogni anno, i titolari delle posizioni organizzative 
presentano al Sindaco, al Segretario Generale e allôO.I.V. un report illustrativo dei risultati raggiunti 
nellôanno precedente e degli eventuali motivi di non raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
4. I titolari delle posizioni organizzative sono tenuti inoltre a relazionare allôO.I.V. in merito alla 
valutazione da attribuire nei confronti dei dipendenti assegnati ai servizi di loro competenza. 
5. La diffusione di dati sulla valutazione è consentita solo in forma anonima  e in modo da non 
permettere l'individuazione degli interessati. 
 
Articolo 61  - Organo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) ï Composizione. 
 
LôO.I.V. ¯ un organo nominato dal Sindaco della Citt¨, costituito da membri esterni allô Ente. Su 
scelta del Sindaco, lôO.I.V. pu¸ essere composto da un solo membro (organo monocratico) o da tre 
membri (organo collegiale).ò (rif.to. D.G.C. N. 21/2015) 
 
 
Articolo 62  - Organo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) - Requisiti e incompatibilità. 
 
1. Ai componenti dellôO.I.V. sono richieste documentate competenze, capacit¨ intellettuali, 
manageriali, relazionali, esperienza pregressa manageriale e di progettazione e realizzazione di 
sistemi di valutazione e controllo. In particolare sono richieste: 
a) capacità di valutazione e visione strategica (identificazione e valutazione delle missioni 
strategiche); 
b) competenze sulla valorizzazione delle risorse umane (valutazione dei comportamenti 
organizzativi). 
2. I componenti devono in ogni caso possedere diploma di laurea specialistica o di laurea 
quadriennale conseguita nel precedente ordinamento degli studi. 
3. Non possono far parte dellôO.I.V. soggetti che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organismi sindacali o che abbiano rivestito tali incarichi e cariche nellôanno 
precedente la nomina o che abbiano in corso rapporti di lavoro dipendente o rapporti continuativi di 
collaborazione con la CITTAô o che comunque siano per la loro attivit¨ in conflitto di interessi con la 
CITTAô. 
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4. Allôatto dellôaccettazione dellôincarico i componenti dellôO.I.V. si impegnano a non partecipare ad 
alcuna selezione bandita dalla CITTAô per un periodo di cinque anni successivi al termine 
dellôincarico. 
 
Articolo 63  - Organo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) - Modalità di nomina. 
 
1. LôO.I.V. ¯ nominato dal Sindaco della Citt¨ con atto motivato e previo accertamento dei requisiti, 
delle competenze e delle capacità specifiche richieste, previa pubblicazione di un avviso pubblico 
sul sito istituzionale della CITTAô. 
2. Gli interessati devono far pervenire il rispettivo curriculum, da cui deve risultare sia il possesso 
di una laurea attinente ai compiti dellôOrganismo, sia unôesperienza nella specifica attivit¨ di 
almeno tre anni.  
3. Al curriculum va allegata una relazione nella quale sono elencate le esperienze ritenute 
significative ai fini della nomina. 
4. La nomina deve essere preceduta da un colloquio e tenuto conto dei curricula presentati. 
5. Nel primo anno, 2011, vengono confermati i componenti del Nucleo di valutazione in atto nel 
2010, previo controllo da parte della Giunta del possesso dei requisiti di cui al precedente art. 62. 
 
Articolo 64  - Organo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) - Durata in carica e revoca. 
 
1. LôO.I.V. dura in carica 3 anni e i componenti decadono con la presentazione della proposta di 
valutazione del Segretario Generale relativa allôultimo anno e pu¸ essere rinnovato. 
2. La revoca dei componenti dellôO.I.V. avviene con provvedimento motivato del Sindaco della 
CITTAô nel caso di sopraggiunta incompatibilit¨ o per comportamenti ritenuti lesivi per lôimmagine 
della CITTAô o in contrasto con il ruolo assegnato. 
 
Articolo 65  - Organo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) - Struttura tecnica per il controllo di 
gestione. 
 
1. LôO.I.V. per lo svolgimento delle funzioni assegnate interloquisce costantemente con il 
Segretario Generale e si avvale della Struttura tecnica per il controllo di gestione della CITTAô; 
detta Struttura dipende gerarchicamente dal Segretario Generale che assicura il raccordo e le 
relazioni tra lôO.I.V. e lôorganizzazione della CITTAô. 
2. Al fine di consentire allôO.I.V. di svolgere i propri compiti la CITTAô deve riservare un locale 
adeguatamente attrezzato per le riunioni e per la stesura, conservazione e archiviazione dei 
documenti.  
3. Per lôespletamento delle attivit¨ di cui sopra lôO.I.V. ¯ validamente costituito con la presenza di 
tutti i membri ed i pareri dei componenti dellôO.I.V. possono essere espressi anche non 
contestualmente attraverso lôutilizzo di sistemi informatici. 
4. Ai componenti lôO.I.V. spetta un compenso determinato in sede di nomina, oltre al rimborso delle 
spese documentate di accesso. 
 
Articolo  66 - Organo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) -  Impugnazioni. 
 
1. In deroga a quanto prevedono i criteri di cui al precedente art. 47, contro i giudizi negativi o 
parzialmente negativi, le Posizioni organizzative possono chiedere allôOrganismo il riesame della 
propria valutazione, con richiesta motivata fatta pervenire entro quindici giorni dalla 
comunicazione. 
2. LôOrganismo, alla ricezione della richiesta, la valuta e, previa analisi motivata, la respinge entra 
trenta giorni, o, entro sessanta giorni, procede al riesame. 
3. LôOrganismo ha altres³ il compito di trattare i ricorsi del personale presentati contro le valutazioni 
dei Responsabili dei Servizi e a tal fine si applica quanto dispone il precedente comma. lô allegato 
F). 
 
Articolo 67  - Organo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) - Particolari inadempienze. 
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1. Qualora lôOrganismo rilevi inadempienze o inadeguatezze da parte di un Responsabile di 
Servizio, con apposito verbale ne dà notizia al Sindaco e al Segretario Generale per le valutazioni 
di competenza. 
 
Articolo 68  - Organo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) - Rapporti con gli organi politici e la 
struttura. 
 
1. Il nucleo di valutazione opera in piena autonomia e risponde del proprio operato direttamente al 
Sindaco. 
2. Redige una relazione annuale sulla propria attività. 

 
CAPO III 

COMPENSO INCENTIVANTE PER LA PROGETTAZIONE INTERNA DI OPERE E 
LAVORI PUBBLICI E PER LA REDAZIONE DI ATTI DI PIANIFICAZIONE  

 
Articolo 69  ï Oggetto. 
 
1.  Il presente capo disciplina lôistituto del fondo incentivante la progettazione interna, previsto 
dallôarticolo 92 del D. Lgs. 21 aprile 2006 n. 163 e s.m. i.. 
2.  Definisce, in particolare, i criteri di ripartizione delle somme di cui al comma 1 fra i dipendenti 
della CITTAô che svolgono una delle attivit¨ indicate dallôarticolo 92 del D. Lgs. n. 163/2006 e che 
qui si allegano sotto la lettera ñ G ò . 

 
 
 
 

TITOLO IV 
RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE  

 
Articolo 70  - Oggetto. 
 
1. Il presente Titolo disciplina il rapporto di lavoro a tempo parziale alle dipendenze della CITTAô.  
Per quanto non previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000 n. 61 contenente attuazione della direttiva 97/81/CE, relativa 
allôaccordo quadro sul lavoro a tempo parziale, con le esclusioni delle norme richiamate 
dallôarticolo 10 dello stesso decreto. 
2. Per tempo parziale si intende lôorario di lavoro, fissato dal contratto individuale, che risulti 
comunque inferiore alle 36 ore settimanali o allôeventuale minore orario normale fissato dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto regioni ï autonomie locali, ed applicato nella 
CITTAô. 
3. Per rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale, si intende quello in cui la riduzione di 
orario rispetto al tempo pieno è prevista in relazione allôorario normale giornaliero di lavoro. 
4. Per rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo verticale, si intende quello in relazione al quale 
risulti previsto che lôattivit¨ lavorativa sia svolta a tempo pieno, ma limitatamente a periodi 
predeterminati nel corso della settimana, del mese o dellôanno. 
5. Anche le assunzioni a tempo determinato possono essere effettuate con rapporto a tempo 
parziale. 
 
Articolo 71  - Trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale. 
 
1. La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale può essere chiesta 
dagli appartenenti a qualsiasi profilo professionale di ciascuna categoria, sia per esigenze di tipo 
familiare o personale sia per lo svolgimento di unôaltra attività di lavoro subordinato od autonomo, 
anche comportante lôiscrizione ad albi professionali. 
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2. La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale non è consentita al 
personale incaricato di ricoprire le posizioni organizzative previste allôinterno dellôente. La titolarit¨ 
delle posizioni organizzative è comunque incompatibile con il rapporto di lavoro a tempo parziale. 
3. Il provvedimento di trasformazione è adottato dal responsabile di servizio responsabile della 
struttura organizzativa che cura gli affari del personale. 
4. La prestazione lavorativa a tempo parziale non può essere in alcun caso inferiore al trenta per 
cento di quella a tempo pieno. Qualora la trasformazione a tempo parziale venga richiesta per 
svolgere unôaltra attività di lavoro subordinato od autonomo, la relativa prestazione lavorativa non 
può essere superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno. 
5. I contingenti di personale da destinare a tempo parziale corrispondono alla percentuale 
massima del venticinque per cento della dotazione organica complessiva di personale a tempo 
pieno per ciascuna categoria, salva diversa determinazione dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro del comparto regioni ï autonomie locali. 
6. La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, nellôambito del 
contingente di cui al comma 5, avviene automaticamente dal sessantesimo giorno dalla data di 
presentazione della domanda, qualora non sia stato adottato alcun provvedimento di diniego o di 
differimento del termine da parte della CITTAô per un periodo di tempo non superiore a sei mesi.  
7. La CITTAô pu¸ disporre il differimento della decorrenza della trasformazione del rapporto di 
lavoro quando, in relazione alle mansioni ed alla posizione organizzativa ricoperta dal dipendente, 
possa comportare grave pregiudizio alla funzionalit¨ dellôattivit¨ amministrativa nellôunit¨ 
organizzativa a cui appartiene il dipendente interessato. 
8. Con apposito provvedimento, la CITTAô pu¸ negare la trasformazione del rapporto quando 
lôattivit¨ di lavoro subordinato o autonomo del richiedente comporti un conflitto di interessi con la 
specifica attivit¨ dello stesso allôinterno dellôente o sia in concorrenza con essa ovvero quando sia 
già stato superato il limite massimo del contingente di cui al comma 5. 
9. Il personale a tempo parziale non può svolgere attività relative ad incarichi professionali nei 
procedimenti di competenza della CITTAô. 
10. Qualora le richieste dovessero superare, per ciascuna categoria, il contingente di cui al comma 
5, viene data la precedenza: 
a) ai dipendenti portatori di handicap o in particolari condizioni psicofisiche; 
b) ai familiari che assistono persone portatrici di handicap non inferiore al 70% o persone in 
particolari condizioni psico-fisiche o affette da gravi patologie o anziani non autosufficienti; 
c) ai genitori con figli minori, in relazione al loro numero. 
11. Il rientro da tempo parziale a tempo pieno prima che siano decorsi due anni dalla 
trasformazione del rapporto, è rimesso alla valutazione discrezionale dellôAmministrazione. 
Qualora, nel frattempo, lôAmministrazione abbia gi¨ coperto la percentuale di posto che era stata 
lasciata libera e non vi siano posizioni vacanti nella dotazione organica, il rientro avviene in 
sovrannumero, con riassorbimento al momento del verificarsi di successive vacanze. 
12. Ai sensi dellôart. 16 della legge 4/11/2010 n. 183 la Citt¨, entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della predetta legge, e nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, può 
sottoporre a nuova valutazione i provvedimenti di concessione della trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale già adottati prima della data di entrata in vigore del D.L. n. 
112 del 2008 convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008. 
13. Ai sensi dellôart. 16 della legge 4/11/2010 n. 183 la Citt¨ pu¸ negare la concessione del part-
time sulla base di comprovate ragioni organizzative. 
 
Articolo 72  - Il contratto individuale di lavoro a tempo parziale. 
 
1. La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale comporta la 
stipulazione di un nuovo contratto individuale di lavoro, contenente, in aggiunta o in alternativa a 
quello di cui allôarticolo 110, i seguenti elementi: 
a) la tipologia di tempo parziale (orizzontale o verticale); 
b) la puntuale indicazione della durata della prestazione e della collocazione lavorativa con 
riferimento al giorno, alla settimana, al mese e allôanno; 
c) la retribuzione, rapportata alla durata della prestazione di lavoro che verrà effettuata; 
d) la data di decorrenza; 



32 
 

e) ove si tratti di prestazione a tempo parziale finalizzata allo svolgimento di unôaltra attivit¨ di 
lavoro subordinato od autonomo, le limitazioni alla libertà di accettazione di incarichi professionali 
in conflitto con gli interessi della CITTAô. 
2. Gli elementi di cui alle lettere a) e d) del precedente comma 1 sono concordati tra il responsabile 
del servizio ed il dipendente interessato, tenendo conto sia delle esigenze di servizio sia di quelle 
del dipendente in questione. 
3.Qualora non si riesca ad addivenire ad una articolazione consensuale dellôorario di lavoro e 
quella proposta dal dipendente dovesse comportare disfunzioni al servizio, la CITTAô potr¨ 
respingere la stessa e la trasformazione non potrà considerarsi come conclusa per mancato 
raggiungimento del consenso tra le parti su un elemento essenziale del nuovo contratto individuale 
di lavoro. 
 
 
 
Articolo 73  - Svolgimento del rapporto di lavoro a tempo parziale. 
 
1. La CITTAô ha facolt¨ di richiedere lo svolgimento di prestazioni di lavoro supplementari rispetto a 
quelle concordate con il lavoratore con le modalit¨ di cui allôarticolo 3 del decreto legislativo 25 
febbraio 2000 n. 61. 
2. Nei rapporti di lavoro a tempo parziale di tipo verticale è consentito lo svolgimento di prestazioni 
lavorative straordinarie.  
3. I dipendenti a tempo parziale partecipano alla ripartizione del fondo di produttività con le 
modalità di cui alla contrattazione collettiva. 
4. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale hanno diritto ad un 
numero di giorni di ferie pari a quello dei lavoratori a tempo pieno; i dipendenti con rapporto di 
lavoro a tempo parziale di tipo verticale, hanno invece diritto ad un numero di giorni proporzionato 
alle giornate di lavoro prestate nell'anno. 
5.  I dipendenti a tempo parziale hanno diritto altresì ad un numero di ore di permessi retribuiti in 
proporzione al servizio prestato. 
6. Il trattamento economico, anche accessorio, del personale con rapporto di lavoro a tempo 
parziale è proporzionale alla prestazione lavorativa, con riferimento a tutte le competenze fisse e 
periodiche, ivi compresa l'indennità integrativa speciale, spettanti al personale con rapporto a 
tempo pieno appartenente alla stessa categoria e figura professionale, di pari anzianità. 
7. Tutti gli altri aspetti attinenti al trattamento economico e previdenziale del personale a tempo 
parziale sono disciplinati secondo quanto previsto dalla normativa  in vigore in materia. 
8. Si applica lo stesso trattamento del rapporto a tempo pieno per le assenze per maternità, il 
congedo per il servizio militare, i periodi di malattia e di aspettativa. 
 

TITOLO V 
MOBILITAô DEL PERSONALE 

 
Articolo 74  - Mobilità esterna. 
 
1. La mobilità di personale di ruolo verso altri Enti ¯ subordinata allôaccertamento che dalla stessa 
non derivi pregiudizio allôefficiente gestione ed erogazione dei servizi. 
2. Il provvedimento di autorizzazione è adottato dal Responsabile del Servizio gestione risorse 
umane a seguito di richiesta motivata dellôinteressato e previa acquisizione del parere favorevole e 
non condizionato del responsabile di servizio del servizio di assegnazione del dipendente nonché 
del parere espresso dalla Giunta Comunale. 
3. Non può essere richiesta la mobilità verso altri Enti prima che siano trascorsi quattro anni dalla 

data di sottoscrizione del contratto individuale di lavoro con il Comune di Stresa. Viene fatta salva 

la possibilità di deroga da parte della Giunta Comunale, valutate e contemperate nel caso specifico 

le esigenze di servizio con le motivazioni personali del dipendente. 

4. Ai sensi dellôart. 13 comma 2 della legge 4/11/2010 n. 183 la Citt¨ potr¨, per motivate esigenze 
organizzative, utilizzare personale di altre amministrazioni pubbliche, in assegnazione temporanea 
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e per un periodo non superiore a 3 anni, secondo le modalità previste in sede di programmazione 
triennale del fabbisogno di personale.  
5. Ai sensi dellôart. 13 comma 3 della legge 4/11/2010 n. 183 la Citt¨ potr¨ rideterminare le 
assegnazioni temporanee in corso in base a quanto previsto al precedente comma e che, nel caso 
di mancata rideterminazione, tali rapporti continueranno ad essere disciplinati dalle originarie fonti. 
 
Articolo 75  - Mobilità del personale in caso di ricollocamento personale in esubero.  

 
1. Ai sensi dellôart. 13 comma 1 della legge 4/11/2010 n. 183, in caso di passaggio di funzioni o 
esternalizzazioni, il personale adibito a tali attività e non trasferito, dovrà essere dichiarato in 
esubero e inserito nelle liste di disponibilit¨ ai sensi dellôart. 33 del D. Lgs. n. 165/2001. 
 
Articolo 76  - Mobilità interna. 
 
1. Lôinteressato che desidera cambiare unit¨ organizzativa di assegnazione dovr¨ presentare 
apposita domanda motivata alla struttura organizzativa che cura gli affari del personale con 
lôindicazione del servizio cui desidera essere trasferito. 
2. Ai fini dellôadozione dellôeventuale provvedimento di trasferimento, la struttura acquisisce le 
motivate valutazioni dei responsabili di servizio interessati. 
3. I trasferimenti dôufficio sono disposti, nel rispetto del profilo professionale di appartenenza, per 
far fronte a particolari situazioni operative ovvero per promuovere un più razionale ed efficace 
impiego delle risorse umane. 
4. I trasferimenti del personale, sia a domanda dellôinteressato sia dôufficio, nellôambito della stessa 
area, sono di competenza del Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane acquisito il 
parere del Responsabile di Servizio di riferimento. Gli altri trasferimenti sono di competenza del 
Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane, che vi provvede su parere dei responsabili di 
servizio interessati. 
5. Il trasferimento deve sempre avvenire in posti della stessa categoria ed analogo profilo 
professionale, nel rispetto dellôequivalenza delle nuove mansioni in rapporto a quelle di assunzione 
o a quelle corrispondenti alla categoria superiore successivamente acquisita dal lavoratore per 
effetto dello sviluppo professionale o di procedure concorsuali o selettive. 
6. Tutti i provvedimenti di mobilità interna di cui al presente articolo devono essere comunicati, 
prima della loro esecuzione, allôinteressato,al Sindaco, alla Giunta e alle organizzazioni sindacali. 
7. Le norme di cui al presente articolo in tema di mobilità interna si applicano anche ai casi di 
mobilità temporanea. 
 

TITOLO VI 
PROCEDIMENTI DISCIPLINARI  

 
Articolo 77  - Il procedimento disciplinare. 
 
1. Il procedimento disciplinare nei confronti del personale è regolato dalla legge, dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro del comparto regioni ï autonomie locali e dalle norme del 
regolamento che qui si allega sotto la lettera ñ H ò. 

 
TITOLO VII 

MODALITAô DI ACCESSO 
 

CAPO I - PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE  
 
Articolo 78  - Programmazione del fabbisogno di personale. 
 
1. La programmazione del fabbisogno di personale e le relative variazioni sono approvate dalla 
Giunta con i limiti derivanti dalla capacità del bilancio comunale e dalle esigenze di esercizio delle 
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funzioni, dei servizi e dei compiti attribuiti al Comune, con lôobiettivo di una riduzione delle spese 
per il personale.  
2. Alla definizione degli uffici e delle dotazioni organiche si procede ogni tre anni ovvero ogni 
qualvolta risulti necessario a seguito di riordino o di trasferimento o delega di funzioni.  
 
Articolo 79  - Piano annuale delle assunzioni. 
 
1. La Giunta, sentite le organizzazioni sindacali, approva annualmente il piano delle assunzioni, nel 
quale sono determinati i posti vacanti che si intende ricoprire nel corso dellôanno e quali di essi 
sono destinati allôaccesso dallôesterno, anche mediante mobilit¨, nonch® ¯ precisato il numero dei 
posti riservati a persone disabili o ai militari volontari congedati in base alla normativa vigente nella 
materia. Con lo stesso piano sono determinate anche le percentuali di personale da assumere con 
contratto di lavoro a tempo parziale o con le altre forme flessibili. 
2. La struttura organizzativa che cura gli affari del personale provvede al compimento degli atti e 
delle procedure necessari per dare attuazione al piano annuale delle assunzioni. 
 

CAPO II  - COSTITUZIONE DI RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO  
 
Articolo 80  - Modalit¨ di assunzione allôimpiego. 
 
1. Le procedure di assunzione allôimpiego del personale si conformano ai seguenti principi: 
a) adeguata pubblicità e modalit¨ di svolgimento che garantiscano lôimparzialit¨ e assicurino 
economicit¨ e celerit¨ di espletamento, ricorrendo, ove ¯ opportuno, allôausilio di sistemi 
automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione; 
b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti 
attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire; 
c) rispetto delle pari opportunità; 
d) svolgimento delle procedure concorsuali con modalit¨ atte a garantirne lôimparzialità, 
lôeconomicit¨ e la celerit¨ di espletamento; 
e) composizione delle commissioni concorsuali solo con esperti di provata competenza nelle 
materie oggetto del concorso, con esclusione di coloro che ricoprono cariche politiche o sindacali. 
2. L'assunzione del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato avviene: 
a) mediante concorso pubblico: 
a1) per esami (per le categorie B3 giuridico e C); 
a2) per titoli ed esami (per la categoria D); 
a3) per corso - concorso; 
b) per selezione (progressione di carriera) mediante lo svolgimento di prove volte allôaccertamento 
della  professionalità richiesta; 
c) mediante l'avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento per le figure professionali che 
richiedono il solo requisito della scuola dellôobbligo o lôassolvimento dellôobbligo scolastico; 
d) contratto formazione lavoro. 
e) mediante l'utilizzo dell'istituto della mobilità del personale del pubblico impiego nei casi e con le 
modalità previste dai contratti collettivi di lavoro; 
f) mediante l'inquadramento del personale comandato dopo almeno un anno di servizio presso il 
Comune, sempreché sussista l'interesse per l'Amministrazione e previo consenso del dipendente e 
dellôAmministrazione di appartenenza. 
3. Nellôambito della programmazione del personale, di cui allôarticolo 78, al fine di riconoscere e 
valorizzare le competenze professionali sviluppate dai dipendenti, la Città può prevedere la 
selezione di cui al precedente comma 2 lettera b), del personale programmato attraverso concorsi 
pubblici con riserva a favore del personale dipendente. 
4. La riserva di cui al precedente comma 3, non può comunque essere superiore al 50% dei posti 
da coprire e pu¸ essere utilizzata dal personale in possesso del titolo di studio per lôaccesso alla 
categoria selezionata. 
5. Le determinazioni relative allôavvio di procedure di reclutamento sono adottate sulla base del 
piano annuale delle assunzioni di cui allôarticolo 79. 
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- CONCORSO PUBBLICO 
 
Articolo 81  - Modalità di indizione e svolgimento del concorso pubblico. 
 
1. Le procedure selettive sono indette con provvedimento del Responsabile del Servizio della 
struttura che cura gli affari del personale, in esecuzione del piano annuale delle assunzioni di cui 
allôarticolo 79. 
2. Le modalità e le procedure per l'accesso all'impiego sono quelle previste dal D.P.R. 9 maggio 
1994 n. 487, così come modificato ed integrato dal successivo D.P.R. 30 ottobre 1996 n. 693, 
nonch® di quanto dispone lôart. 48 comma 6 della legge 4/11/2010 n. 183 fatte salve le diverse 
previsioni contenute nel presente regolamento. 
3. La tassa di ammissione ai concorsi è fissata in euro 10,33. 
4. Il bando di selezione può prevedere che le domande di partecipazione siano presentate 
direttamente allôufficio protocollo della CITTAô nella data indicata nel bando. 
5. Il bando di selezione per assunzioni a tempo indeterminato, con le modalità in esso previste,  
pu¸ prevedere lôutilizzo della graduatoria anche per lôassunzione di personale a termine. 
6. Previa stipulazione di apposita convenzione con altri enti pubblici del territorio, la CITTAô pu¸ 
indire procedure concorsuali uniche. 
7. Nel caso di cui al comma 6, la CITTAô: 
a) gestisce tutte le fasi della selezione e formazione del personale, previa rilevazione dei 
fabbisogni di assunzione degli enti convenzionati; 
b) mette a disposizione degli enti convenzionati le graduatorie degli idonei relative a bandi già 
conclusi, purché indetti con il sistema del concorso unico.  
8. Tutte le fasi del concorso unico, sono regolate secondo le norme del presente regolamento. 
9. Lôefficacia del presente articolo ¯ subordinata allôapprovazione da parte del Consiglio Comunale 
dello schema di convenzione di cui al comma 6. 
 
Articolo 82  - Bando di concorso pubblico. 
 
1. Il bando di concorso pubblico deve contenere: 
a. il numero, la categoria e l'eventuale profilo professionale dei posti messi a concorso, con il 
relativo trattamento economico; 
b. la possibilità per i posti part - time, della loro successiva trasformazione in tempo pieno; 
c. le percentuali dei posti riservati da leggi a favore di determinate categorie; 
d. i requisiti soggettivi generali e particolari richiesti per lôammissione al concorso, ivi compreso, 
eventualmente, il limite di età previsto per l'accesso; 
e. l'eventualità che la condizione di privo di vista sia impedimento alla partecipazione al concorso 
ai sensi e alle condizioni di cui al D. Lgs n. 120 del 28.3.1991; 
f.  il termine di scadenza e le modalità di presentazione delle domande; 
g. le dichiarazioni da farsi nella domanda a cura dellôaspirante; 
h. i documenti e i titoli da allegarsi alla domanda; 
i.  la dichiarazione relativa al rispetto delle norme di cui alla Legge 12.3.99, n.68; 
j. i titoli valutabili ed il punteggio massimo agli stessi attribuibili singolarmente e per categorie di 
titoli; 
k. lôavviso per la determinazione del diario e la sede dell'eventuale preselezione, delle prove 
scritte, pratiche ed orali; 
l. le materie oggetto delle prove scritte ed orali; 
m. il contenuto delle prove pratiche; 
n. la votazione minima richiesta per lôammissione alla prova orale; 
o. i titoli che danno luogo a precedenza ed a preferenza a parità di punteggio, i termini e le 
modalità della loro presentazione; 
p. la citazione del D. Lgs 10/4/1991, n.125 che garantisce pari opportunità tra uomini e donne per 
lôaccesso al lavoro, come previsto anche dallôart. 57 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
q. i termini per lôassunzione in servizio dei vincitori e la relativa documentazione da produrre per la 
costituzione del rapporto di lavoro; 
r.  il numero di candidati ammessi, oltre il quale viene effettuata la preselezione; 
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s. ogni altra notizia ritenuta necessaria o utile, tenendo altresì conto di quanto previsto dalla Legge 
n. 241/1990 e s.m.i.; 
2. Le prescrizioni contenute nel bando sono vincolanti per tutti coloro che sono chiamati ad 
operare nella procedura concorsuale e non possono essere variate se non per atto dellôorgano 
competente, assunta prima della chiusura del concorso e con contestuale protrazione del termine 
di presentazione dellôistanza, per un periodo di tempo pari a quello già trascorso dalla data di 
pubblicazione del bando. 
3. La partecipazione ai concorsi non ¯ soggetta a limiti di et¨, ai sensi dellôart. 3 comma 7 del D. 
Lgs n. 127/1997, salvo deroghe connesse alla natura del servizio o alle oggettive necessità 
dellôAmministrazione, da stabilirsi di volta in volta allôatto dellôapprovazione del bando di concorso. 
4. In deroga al divieto di prevedere limiti di età per l'accesso all'impiego nella pubblica 
amministrazione, si prevede il limite massimo di anni 45 per l'accesso ai seguenti posti in relazione 
alle peculiarità dei medesimi: 
a) agente di polizia municipale; 
b) operaio. 
5. I limiti di età indicati al comma 4 non si cumulano con quelli previsti da altre disposizioni di 
legge. 
6. Nessun limite dôet¨ ¯ comunque previsto per il personale di ruolo dipendente di pubbliche 
Amministrazioni. 
7. Per essere nominati ai posti del Corpo di Polizia Municipale, gli aspiranti al concorso devono 
essere in possesso anche dei requisiti previsti dal regolamento speciale del Corpo di Polizia 
Municipale. 
 
Articolo 83  - Domanda di ammissione al concorso pubblico. 
 
1. La domanda di ammissione al concorso deve essere redatta e sottoscritta dal candidato su 
carta semplice, secondo lo schema che viene allegato al bando di concorso, senza necessità di 
autenticazione. 
2. Gli aspiranti, nella domanda, devono: 
a) individuare il concorso al quale intendono partecipare; 
b) dichiarare sotto la propria responsabilità: 
b.1) il nome ed il cognome; 
b.2) la data ed il luogo di nascita; 
b.3) il possesso della cittadinanza italiana; tale requisito non é richiesto per i soggetti appartenenti 
alla Unione Europea fatte salve le eccezioni di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 7/2/1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15/2/1994 Serie Generale n.61; salvo che i 
singoli ordinamenti non dispongano diversamente, sono equiparati ai cittadini gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica per i quali tale condizione sia riconosciuta in virtù di decreto del Capo 
dello Stato; 
b.4) il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
b.5) di non aver riportato condanne penali; in caso affermativo, dichiareranno le condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti, dei quali deve essere specificata la natura; 
b.6) di non essere stato destituito dallôimpiego presso una Pubblica Amministrazione; 
b.7) di possedere il titolo di studio richiesto dal bando per la partecipazione al concorso, 
individuando lo specifico titolo di studio posseduto, con lôindicazione dellôautorit¨ scolastica che lôha 
rilasciato e dellôanno scolastico in cui ® stato conseguito (solo per il Diploma di Laurea indicare 
giorno, mese e anno di conseguimento); 
b.8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
b.9) il possesso di eventuali titoli di riserva, preferenza e precedenza a parità di valutazione, come 
individuati nellôart. 5 del DPR 487/94; 
b.10) l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi; 
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b.11) la residenza nonch® la precisa indicazione del domicilio e del recapito, con lôimpegno da 
parte dei candidati di comunicare tempestivamente per iscritto eventuali variazioni di indirizzo al 
Comune. 
3. Nel caso in cui il bando preveda un limite massimo di età il candidato dovrà specificatamente 
indicare i titoli che danno diritto allôeventuale elevazione o esenzione di tale limite. 
 
Articolo 84  - Documenti da allegare alla domanda concorso pubblico. 
 
1. I concorrenti dovranno allegare alla domanda di ammissione in originale o in fotocopia 
autocertificata in carta semplice: 
- curriculum professionale; 
- eventuali altri documenti e titoli la cui produzione sia esplicitamente prescritta dal bando di 
concorso; 
- tutti i titoli di merito ritenuti rilevanti agli effetti del concorso per la loro valutazione ai sensi dellôart. 
92 del presente regolamento; 
- eventuale certificazione rilasciata da una competente struttura sanitaria attestante la necessità di 
usufruire dei tempi aggiuntivi nonché dei sussidi necessari, relativi alla dichiarata condizione di 
portatore di handicap; 
- un elenco in carta semplice dei documenti allegati alla domanda di ammissione, sottoscritto dagli 
interessati. 
2. Tutti i documenti non obbligatori che i candidati intendano presentare in allegato alla domanda 
di ammissione al concorso possono essere temporaneamente autocertificati con 
dichiarazione in carta libera. In tal caso la documentazione sarà successivamente esibita dagli 
interessati, nei termini richiesti dallôAmministrazione, se non diversamente acquisibile 
dall'Amministrazione stessa. 
3. Per l'autocertificazione dei documenti di cui al precedente comma potranno essere utilizzati i 
moduli predisposti dall'Amministrazione, in quanto compatibili. 
 
Articolo 85  - Termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al concorso 
pubblico. 
 
1. Le domande di ammissione al concorso devono essere indirizzate e presentate direttamente od 
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento allôUfficio Protocollo della CITTAô, con esclusione 
di qualsiasi altro mezzo, entro il perentorio termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
bando sulla Gazzetta Ufficiale, ai sensi dellôart. 4 del D.P.R. n. 693/1996 e quando entrerà a 
regime la nuova normativa prevista dallôart. 48 comma 6 della legge 4/11/2010 n. 183 di cui al 
successivo art. 86, il termine decorrerà dalla data di pubblicazione del bando ai nodi regionali e 
interregionali della borsa continua nazionale del lavoro.  
2. Vengono accettate come validamente inviate le domande di ammissione a concorso o selezione 
pervenute entro cinque giorni lavorativi dal termine di scadenza della presentazione delle stesse, 
purché spedite entro tale termine. 
3. Vengono altresì accettate come validamente inviate le domande di ammissione a concorso o 
selezione a mezzo di posta e mail certificata. 
4. La data di spedizione delle domande ® stabilita e comprovata dal timbro a data dellôUfficio 
Postale accettante e nel caso di posta e mail certificata dalla data di invio della stessa. 
5. LôAmministrazione non assume responsabilit¨ per la dispersione di comunicazioni, dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dellôindirizzo indicato nella domanda, n® per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
Articolo 86  - Pubblicazione e diffusione dei bandi o avvisi di concorso pubblico. 
 
1. Copia del bando o dellôavviso di selezione ¯ pubblicata allôalbo della CITTAô, per la durata di 
trenta giorni, ed inserita nel sito Internet della CITTAô. 
2. Ai sensi dellôart. 48 comma 6 della legge 4/11/2010 n. 183 la  Città è tenuta a conferire le 
informazioni relative alle procedure comparative previste dall'articolo 7, comma 6-bis, del D. Lgs. 
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n. 165 del 2001, nonché alle procedure selettive e di avviamento di cui agli articoli 35 e 36 del 
medesimo D. Lgs. n. 165 del 2001, e successive modificazioni, ai nodi regionali e interregionali 
della borsa continua nazionale del lavoro. Il conferimento dei dati previsto dal presente comma è 
effettuato anche nel rispetto dei principi di trasparenza di cui all'articolo 11, comma 3, del D. Lgs. 
27 ottobre 2009, n. 150.  
3. Il rispetto del precedente comma ¯ subordinato allôemanazione dellôapposito decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, con il quale saranno definite le informazioni da conferire nel 
rispetto dei principi di accessibilità degli atti. 
4. Fino a quando non verrà emanato lôapposito decreto di cui al precedente comma, copia del 
bando o dellôavviso di selezione è pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, ai sensi dellôart. 4 del D.P.R. 
n. 693/1996. 
5. Copia del bando o dellôavviso di selezione, inoltre, ¯ inviata agli enti ed alle associazioni stabiliti 
dalla legge ed ¯ inviata ai Comuni e allôAmministrazione Provinciale per la pubblicazione nei 
rispettivi albi. Eô trasmessa, inoltre, alle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
esistenti allôinterno dellôente. 
6. Con il provvedimento di indizione della selezione, deve essere stabilita la pubblicazione di un 
avviso contenente gli estremi del bando e lôindicazione del termine per la presentazione delle 
domande nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o, quando entrerà a regime la nuova 
normativa di cui al precedente comma 3, ai nodi regionali e interregionali della borsa continua 
nazionale del lavoro; pu¸ essere stabilita altres³ la pubblicazione dellôavviso su uno o pi½ quotidiani 
a diffusione regionale o nazionale. Possono anche essere individuate altre forme di pubblicità, oltre 
a quelle previste nel presente articolo, al fine di assicurare la più ampia possibilità  di 
partecipazione agli interessati. 
 
Articolo 87  - Riapertura del termine e revoca del concorso pubblico. 
 
1. La CITTAô pu¸ stabilire di riaprire, per una sola volta, il termine fissato nel bando per la 
presentazione delle domande allorché il numero delle domande presentate entro tale termine 
appaia, a giudizio insindacabile dellôAmministrazione, insufficiente ad assicurare un esito 
soddisfacente del concorso. 
2. Ha inoltre facoltà di revocare il concorso per ragioni di interesse pubblico. 
 
Articolo 88  - Ammissione ed esclusione dal concorso pubblico. 
 
1. Scaduto il termine di presentazione delle domande il Responsabile del Servizio e/o del 
procedimento procede a: 
a) verificare lôavvenuta diffusione del bando in conformit¨ ai precedenti articoli e a descrivere, in un 
verbale, le modalità di diffusione seguite; 
b) riscontrare le domande ed i documenti ai fini della loro ammissibilità. 
2. Lo stesso, con propria determinazione, dichiara quindi lôammissibilit¨ delle domande regolari e 
lôesclusione di quelle irregolari. Entro 10 giorni dalla data di adozione della determinazione 
predetta, provvede a comunicare agli interessati con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, o 
telegramma, lôesclusione dal concorso con lôindicazione del motivo. 
3. Le domande pervenute successivamente alla data di adozione della determinazione di 
ammissibilità, ancorché spedite entro il termine di scadenza per la presentazione, non verranno 
prese in considerazione ai sensi del precedente art. 85 comma 2. 
4. La determinazione di ammissibilità verrà adottata non prima di cinque giorni lavorativi dal 
termine di scadenza del bando. 
 
Articolo 89  - Irregolarità delle domande concorso pubblico. 
 
1. Le domande contenenti irregolarità od omissioni non sono sanabili, fatta eccezione per 
regolarizzazioni solo formali dei documenti di rito inoltrati. 
2. Per irregolarità si intende la falsità di dichiarazioni o di documentazione allegata. 
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3. Per omissione si intende la mancata presentazione di documentazione richiesta dal bando o 
lôomissione di una dichiarazione prevista espressamente nel bando. 
 
Articolo 90  - Trasparenza amministrativa nei procedimenti concorsuali. 
 
1. Nei concorsi per titoli ed esami il risultato della valutazione dei titoli, che deve in ogni caso 
seguire le prove scritte, ma precedere la loro valutazione, predeterminandone i criteri, ai sensi 
dellôart. 8 del D.P.R. 487/94, deve essere reso noto agli interessati prima dellôeffettuazione della 
prova orale. 
2. I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento concorsuale 
ai sensi degli articoli 1 e 2 del D.P.R. del 23/6/1992, n. 352, con le modalità ivi 
previste. 
3. Le procedure concorsuali devono concludersi entro sei mesi dalla data di scadenza del relativo 
bando. Lôinosservanza di tale termine sar¨ giustificata collegialmente dalla Commissione 
esaminatrice con motivata relazione da inoltrare al Sindaco.  
 
Articolo 91  - Diario delle prove concorso pubblico. 
 
1. Il diario delle prove scritte e pratiche, nonché la data della eventuale preselezione, può essere 
indicato nel bando di concorso, oppure comunicato ai candidati ammessi non meno di quindici 
giorni prima dellôinizio delle prove stesse. 
2. Le prove del concorso, sia scritte che orali che pratiche, non possono aver luogo nei giorni 
festivi né, ai sensi del D. Lgs. 8/3/1989 n.101, nei giorni di festività religiose ebraiche rese note con 
Decreto del Ministero dellôInterno mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica, nonché nei giorni di festività religiose valdesi. 
 
Articolo 92  - Criteri generali per la valutazione dei titoli. Determinazione titoli di studio, requisiti 
richiesti accesso e le prove dôesame concorso pubblico. 
 
1. Se il concorso si svolge anche per titoli, la Commissione attribuisce il punteggio per la 
valutazione dei titoli in base ai criteri indicati nelle tabelle qui allegata sotto la lettera ñ I ñ. 
2. La valutazione dei titoli è effettuata dopo le prove scritte e prima che si proceda alla correzione 
dei relativi elaborati. 
3. Le materie delle prove d'esame delle procedure selettive nonché i titoli di studio ed i requisiti 
richiesti sono indicate nella tabella qui allegata sotto la lettera ñ L ñ e dovranno essere riportate nel 
relativo bando o avviso di selezione.  
4. Per i profili professionali delle categorie B 3 giuridico, C e D, le prove selettive comprendono due 
prove scritte, una delle quali a contenuto teorico ï pratico, o attitudinale ed una prova orale.  
5. Per lôaccesso ai profili professionali delle categorie C e D ¯, in ogni caso, previsto 
lôaccertamento della conoscenza dellôuso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 
più diffuse e di una lingua straniera, al livello previsto dal bando o avviso di selezione in relazione 
alla professionalità richiesta per il posto da ricoprire. 
6. La valutazione della lingua straniera, ove non prevista quale specifica materia oggetto di prova 
scritta o orale, comporta lôattribuzione del solo giudizio di idoneit¨. 
7. Per le progressioni di carriera, le prove selettive consistono in una o più prove, a contenuto 
prevalentemente pratico - attitudinale, tendente ad accertare la maturità e la professionalità dei 
candidati con riferimento alle attività che i medesimi sono chiamati a svolgere. 
8. Il bando o avviso di selezione può prevedere che una delle prove scritte di cui al comma 2 
consistano in una serie di quesiti a risposta sintetica o multipla, oppure in test bilanciati.  
9. Le prove scritte di cui al presente articolo possono essere precedute da una prova di 
preselezione o da test attitudinali, predisposti anche da aziende specializzate in selezione di 
personale, secondo le modalità ed i contenuti stabiliti nel bando di selezione. 
 
Articolo 93  - Svolgimento della prova scritta concorso pubblico. 
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1. Per lo svolgimento della prova scritta si fa rinvio alle disposizioni dettate dagli artt. 11, 13 e 14 
del DPR 9/5/1994 n. 487 e dagli artt. 10, 11 e 12 del DPR n. 693/96. 
2. La prova scritta dôesame deve essere svolta nel termine massimo di otto ore e viene decisa 
dalla Commissione, in relazione al posto messo a concorso; nel caso di prove a risposta sintetica o 
prova pratica, le stesse devono essere svolte nel termine massimo di tre ore e vengono decise 
dalla Commissione, in relazione al posto messo a concorso. 
3. La Commissione esaminatrice deve proporre un numero di prove non inferiore a tre.  
4. Procede a predisporre i tre temi da proporre per la prova e richiude i temi stessi in separate 
buste debitamente chiuse e controfirmate aventi per tutti uguali caratteristiche e non portanti 
alcuna nota o segno che distingua una dall'altra.  
5. I candidati che si presentano per sostenere la prova scritta, dopo che sia stata effettuata 
l'apertura delle buste contenenti l'oggetto della prova, non sono ammessi a sostenerla. 
6. Nel giorno fissato per le prove scritte, il Presidente della Commissione giudicatrice unitamente 
agli altri componenti della Commissione, provvede ad accertare l'identità personale dei candidati 
ammessi alla prova scritta, mediante l'esibizione della carta d'identità o di altro documento munito 
di fotografia rilasciato da una pubblica autorità.  
7. il Presidente della Commissione depone le tre buste contenenti i tre temi per la prova e fa 
estrarre a sorte, da parte di un candidato, il tema da assegnare agli aspiranti. 
8. Legge ai candidati il tema estratto a sorte e poi gli altri due temi proposti per la prova.  
9. Il Presidente comunica ai concorrenti il tempo assegnato per lo svolgimento della prova, che di 
norma non può essere superiore ad otto ore, salvo il caso di prove a risposta sintetica o prova 
pratica che di norma non può essere superiore a tre ore. 
10. I tre temi proposti, firmati dal Presidente, dai Commissari e dal Segretario, sono allegati al 
verbale.  
11. Durante le prove scritte non è ammesso ai concorrenti parlare fra loro, scambiarsi qualsiasi 
comunicazione scritta o mettersi, in qualunque modo, in relazione con altri, salvo che con i membri 
della Commissione. Non è altresì consentito portare appunti o manoscritti di qualsiasi specie e 
neppure carta da scrivere. 
12. Se è permessa la consultazione di leggi e regolamenti, dovrà trattarsi di edizioni non 
commentate. 
13. Il concorrente che contravviene a queste disposizioni è escluso dal concorso. 
14. La Commissione cura l'osservanza delle disposizioni di cui sopra ed ha facoltà di adottare i 
provvedimenti idonei a conseguirla. 
15. A tale scopo almeno due Commissari a turno, ovvero un Commissario assieme al Segretario, 
restano costantemente e per tutta la durata della prova, nei locali dove la medesima si svolge. 
16. I temi e le relative minute sono scritte, a pena di nullità, con penna fornita dall'Amministrazione 
e su carta portante il bollo del Comune e la firma di un componente la Commissione giudicatrice. 
17. Al candidato sono consegnate, in ciascuno dei giorni dell'esame, due buste e cioè una grande 
e una piccola contenente un cartoncino. 
18. Il candidato, dopo aver svolto il tema, senza apporvi sottoscrizioni né altro contrassegno, 
inserisce il foglio o i fogli nella busta grande. Scrive il proprio nome e cognome, la data e il luogo di 
nascita sul cartoncino e lo chiude nella busta piccola. Pone quindi anche la busta piccola in quella 
grande contenente l'elaborato e la chiude consegnandola poi a uno dei Commissari presenti il 
quale appone, trasversalmente sulla busta, in modo che vi resti compreso il lembo di chiusura e la 
restante parte della busta stessa, il timbro del Comune. 
19. Qualunque segno di riconoscimento che possa servire ad identificare l'autore del lavoro, tanto 
nella minuta che nella bella copia, comporta l'annullamento del tema e l'esclusione dell'autore dal 
concorso. 
20. Il giudizio della Commissione giudicatrice, sulla apposizione di tali segni, è insindacabile. 
21. Al termine di ogni giornata di esame, le buste contenenti gli elaborati sono raccolte in pieghi 
che sono suggellati e poi firmati da almeno due componenti la Commissione e dal segretario. 
22. La commissione giudicatrice pu¸ disporre lôespletamento delle prove con modalit¨ tali da 
consentire lôabbinamento degli elaborati di ciascun candidato fermo restando lôassoluto anonimato 
degli stessi. 
 
Articolo 94  - Esame dei titoli e valutazione della prova scritta concorso pubblico. 
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1. La Commissione esaminatrice con la partecipazione di tutti i suoi componenti, provvede,  
preliminarmente alla correzione degli elaborati relativi al concorso, alla valutazione dei titoli prodotti 
dai candidati presenti alla prova. 
2. Dopo di che, dopo aver verificato l'integrità dei pieghi e delle singole buste contenenti gli 
elaborati, apre di volta in volta le buste medesime, segnando sulle stesse e sulla busta piccola, 
nonché in testa ad ogni lavoro, uno stesso numero di riconoscimento. 
3. Su ciascun lavoro esaminato è segnato il punteggio attribuito. 
4. Quando la Commissione giudicatrice abbia fondate ragioni di ritenere che qualche lavoro sia 
stato, in tutto o in parte, copiato da quello di altro candidato, ovvero da qualche autore, annulla 
l'esame del concorrente al quale appartiene l'elaborato e lo esclude dal concorso. 
5. La Commissione, prima di procedere al riconoscimento dei nomi dei concorrenti, compila un 
elenco sul quale, in corrispondenza dei numeri apposti sui vari lavori, è segnato il punteggio 
attribuito a ciascun tema. 
6. Per la valutazione della prova scritta la Commissione giudicatrice dispone complessivamente di 
punti 30 (punti 10 per ogni Commissario). 
7. Quando si effettua la valutazione delle prove scritte, si terrà conto della valutazione fatta 
dallôeventuale membro aggiunto. 
8. Non possono essere ammessi alla prova pratica i candidati che non abbiano conseguito nella 
prova scritta una votazione di almeno 21/30. 
9. Nel verbale redatto per ogni seduta effettuata per la valutazione degli elaborati della prova 
scritta, deve comparire dettagliatamente la votazione espressa. 
10. Al termine della valutazione di tutti gli elaborati della prova scritta viene immediatamente 
affisso allôalbo pretorio e sul sito web della CITTAô lôelenco dei candidati ammessi alla prova 
pratica, a firma del Presidente della commissione, con il relativo punteggio attribuito. 
11. Il Presidente della Commissione provvede, se non è stata data comunicazione cumulativa del 
diario delle prove di esame in sede di bando di concorso, a dare comunicazione ai candidati 
ammessi alla prova pratica, almeno venti giorni prima della data fissata per la prova medesima, 
indicando il punteggio conseguito nella valutazione dei titoli e della prova scritta e comunica, a 
quelli non ammessi alla prova pratica, la loro esclusione per non aver conseguito l'idoneità nella 
prova scritta. 
 
Articolo 95  - Svolgimento della prova pratica o a contenuto teorico ï pratico concorso pubblico. 
 
1. Per lo svolgimento delle prove pratiche o a contenuto teorico ï pratico, la Commissione 
esaminatrice applicherà i criteri previsti al precedente art. 94 e farà in modo che i candidati 
possano disporre, in eguale misura, di identici materiali, di macchine o attrezzi dello stesso tipo e 
marca, di eguale spazio operativo e quanto altro necessario allo svolgimento della prova, sempre 
in posizione paritaria. 
2. La Commissione esaminatrice deve proporre un numero di prove non inferiore a tre e, fa 
procedere alla scelta delle prove oggetto dôesame, da parte di un candidato. 
3. Nelle prove pratiche o a contenuto teorico - pratico, ove il tempo impiegato dal candidato per 
realizzare lôoggetto della prova stessa o portare a termine tale prova costituisce elemento di 
valutazione da parte della Commissione, la stessa deve adottare tutti gli accorgimenti possibili per 
garantire lôanonimato, compatibilmente con le caratteristiche della prova medesima. 
4. Tali accorgimenti potranno riprodurre quelli prescritti per le prove scritte od essere altri più 
aderenti alle caratteristiche della prova e dovranno essere determinati dalla Commissione al 
momento della individuazione della prova stessa. 
 
Articolo 96  - Valutazione della prova pratica o a contenuto teorico ï pratico concorso pubblico. 
 
1. Per la valutazione delle prove pratiche o a contenuto teorico - pratico la Commissione 
esaminatrice procede alla valutazione dellôoggetto della prova stessa con la partecipazione di tutti i 
suoi componenti e applicherà i criteri previsti al precedente art. 95. 
2. Per la valutazione della prova pratica la Commissione giudicatrice dispone complessivamente di 
punti 30 (punti 10 per ogni Commissario). 
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3. Quando si effettua la valutazione della prova pratica, si terrà conto della valutazione fatta 
dallôeventuale membro aggiunto. 
4. Non possono essere ammessi alla prova orale i candidati che non abbiano conseguito nella 
prova pratica una votazione di almeno 21/30. 
5. Nel verbale redatto per ogni seduta effettuata per la valutazione degli elaborati della prova 
pratica, deve comparire dettagliatamente la votazione espressa. 
6. Al termine della valutazione di tutti gli elaborati della prova pratica viene immediatamente affisso 
allôalbo pretorio e sul sito web della CITTAô lôelenco dei candidati ammessi alla prova orale, a firma 
del Presidente della Commissione, con il relativo punteggio attribuito. 
7. Il Presidente della Commissione provvede, se non è stata data comunicazione cumulativa del 
diario delle prove di esame in sede di bando di concorso, a dare comunicazione ai candidati 
ammessi alla prova orale, almeno venti giorni prima della data fissata per la prova medesima, 
indicando il punteggio conseguito nella valutazione dei titoli e delle prove scritta e pratica e 
comunica, a quelli non ammessi alla prova orale, la loro esclusione per non aver conseguito 
l'idoneità nella prova pratica. 
 
Articolo 97  - Svolgimento della prova orale e del colloquio concorso pubblico. 
 
1. La prova orale consiste in un colloquio sulle materie di esame previste dal bando di concorso, 
nonché, limitatamente alle procedure selettive relative alle qualifiche direttive, di una ulteriore fase 
di valutazione disciplinata al seguente comma. 
2. Per lôaccesso alle qualifiche direttive, ad ogni candidato devono essere rivolte altres³ almeno tre 
domande, le quali devono presentare un identico grado di difficoltà. 
3. Allôuopo la Commissione esaminatrice con la partecipazione  di tutti i suoi componenti prepara, 
immediatamente prima dellôinizio della prova orale, gruppi di domande, almeno pari al numero dei 
concorrenti ammessi alla prova orale o al colloquio. 
4. La Commissione esaminatrice, supportata dallôesperto, predispone altres³ le prove  
psicoattitudinali da sottoporre ai candidati. Le prove consistono nella gestione di un problema 
tecnico specifico volto a verificare le competenze relazionali ed emozionali. 
5. Per ogni sessione effettuata la Commissione proceder¨ al sorteggio di una lettera dellôalfabeto, 
oppure al sorteggio di un numero, per individuare lôordine di entrata dei candidati. 
6. La prova orale si svolge in unôaula aperta al pubblico, di capienza idonea ad assicurare la 
massima partecipazione, ad eccezione del momento in cui la Commissione esaminatrice esprime il 
proprio giudizio sul candidato al termine di ogni singolo colloquio. 
 
Articolo 98 - Criteri di valutazione della prova orale o del colloquio concorso pubblico. 
 
1. La prova orale o il colloquio si intendono superati con una votazione di almeno 21/30, 
comprensiva della valutazione delle prove psicoattitudinali. 
2. Nel verbale redatto per ogni seduta effettuata per la prova orale od il colloquio deve comparire 
dettagliatamente la votazione espressa. 
3. Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale od al colloquio la Commissione esaminatrice 
forma lôelenco dei candidati esaminati, con lôindicazione dei voti da ciascuno riportati, che viene 
immediatamente affisso allôalbo pretorio e sul sito web della CITTAô con il relativo punteggio 
attribuito. 
4. Al termine dellôintera prova orale, o di colloqui, si provveder¨ allôimmediata affissione allôalbo 
pretorio e sul sito web della CITTAô della graduatoria di merito dei candidati idonei, sempre a firma 
del Presidente della commissione, con i relativi punteggi attribuiti. 
 
Articolo 99  - Punteggio finale delle prove dôesame concorso pubblico. 
 
1. Il punteggio finale delle prove di esame é dato dalla media dei voti conseguiti nelle prove scritte 
e/o pratiche o a contenuto teorico - pratico, sommata alla votazione conseguita nella prova orale o 
colloquio nonché dalla valutazione dei titoli. 
 
Arti colo 100  - Presentazione dei titoli preferenziali e di riserva della nomina concorso pubblico. 
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1. I concorrenti che abbiano superato la prova orale dovranno far pervenire alla CITTAô entro il 
termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui 
hanno sostenuto il colloquio, i documenti in carta semplice attestanti il possesso dei titoli di 
riserva, preferenza e precedenza, descritti nella tabella qui allegata sotto la lettera ñ M ò  a parità di 
valutazione e il diritto ad usufruire dellôelevazione del limite massimo di et¨ (solo se esplicitamente 
richiesto dallôEnte), gi¨ indicati nella domanda, dai quali risulti altres³, il possesso del requisito alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al concorso. 
2. La suddetta documentazione non ® richiesta nel caso in cui lôAmministrazione ne sia gi¨ in 
possesso. 
3. I candidati appartenenti a categorie previste dalla Legge 12.03.1999, n.68, che abbiano 
conseguito lôidoneit¨, verranno inclusi nella graduatoria tra i vincitori purché, risultino iscritti 
negli appositi elenchi istituiti presso i competenti uffici del lavoro e risultino disoccupati sia al 
momento della scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso sia allôatto dellôimmissione in servizio. 
 
Articolo 101  ï Graduatoria concorso pubblico. 
 
1. La graduatoria di merito dei candidati è formata dalla commissione esaminatrice secondo 
lôordine decrescente del punteggio conseguito nella votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato nelle prove effettuate e ove previsto nel bando, da quello ottenuto nella valutazione dei 
titoli. 
2. La graduatoria della procedura selettiva è approvata, unitamente a quella dei vincitori del 
concorso stesso, dal responsabile del servizio che cura gli affari del personale ed è 
immediatamente efficace. 
3. Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nelle graduatorie di merito, formate sulla base del punteggio riportato, tenuto 
conto delle riserve di legge e contrattuali di comparto. 
4. Le graduatorie delle procedure selettive sono pubblicate, insieme ai provvedimenti di 
approvazione, allôalbo pretorio e sul sito web della CITTAô. 
5. Per la copertura di posti che si venissero successivamente a rendere vacanti e disponibili nello 
stesso profilo professionale a cui fa riferimento una procedura selettiva, fatta eccezione per i posti 
istituiti o trasformati dopo lôindizione della procedura medesima, le graduatorie dei vincitori 
rimangono efficaci per il termine di tre anni dalla data di approvazione, salvo diversa disposizione 
di legge. 
 
Articolo 102  - Valutazione di legittimità delle operazioni concorso pubblico. 
 
1. La Giunta Comunale provvede allôapprovazione delle operazioni concorsuali e delle risultanze 
sulla base dei verbali trasmessi dalla Commissione esaminatrice del concorso, con propria 
delibera. 
2. Qualora il Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane riscontri irregolarità, procede 
come segue: 
- se lôirregolarit¨ discende da errore di trascrizione o di conteggio nellôapplicazione dei criteri definiti 
dalla Commissione, tale cioè da apparire - ad evidenza - errore di esecuzione, procede 
direttamente alla rettifica dei verbali e alle conseguenti variazioni nella graduatoria di idoneità; 
- se lôirregolarit¨ ® conseguente a violazione di norma di legge, delle norme contenute nel bando, 
delle norme contenute nel presente regolamento, ovvero rilevata la palese incongruenza o 
contraddizione, rinvia con proprio atto i verbali alla Commissione esaminatrice con invito al 
Presidente di riconvocarla entro dieci giorni perché provveda, sulla base delle indicazioni 
allôeliminazione del vizio o dei vizi rilevati, apportando le conseguenti variazioni ai risultati 
concorsuali. 
3. Qualora il Presidente della commissione esaminatrice non provveda alla convocazione della 
Commissione o la stessa non possa riunirsi per mancanza del numero legale o - se riunita - non 
intenda cogliere le indicazioni ricevute, procede con propria relazione scritta e motivata alla 
indicazione dei vizi riscontrati e allôinvio degli atti alla Giunta comunale con proposta di 
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annullamento delle fasi delle operazioni concorsuali viziate e nomina di una nuova Commissione 
che ripeta le operazioni concorsuali a partire da quella dichiarata illegittima con formulazione di 
nuova ed autonoma graduatoria. 
 
Articolo 103  - Corso ï selezione. 
 
1. In caso di corso - selezione, i candidati accedono al corso con il superamento di una prova di 
preselezione, che pu¸ essere svolta mediante quiz ed anche con lôausilio di una ditta specializzata; 
è ammesso al corso un numero di candidati superiore al 30 per cento rispetto ai posti messi a 
concorso.  
2. Al termine del corso, un'apposita commissione, di cui dovrà far parte almeno un docente del 
corso stesso, proceder¨ a svolgere le prove dôesame stabilite da apposito bando, con 
predisposizione di graduatorie di merito per il conferimento dei posti.  
3. I criteri e le modalità di svolgimento del corso - concorso sono quelli stabiliti ai precedenti articoli 
riguardanti il concorso pubblico che dovranno essere inseriti nel provvedimento di indizione del 
corso - concorso stesso. 
4. La disciplina del corso - concorso dovrà attenersi in ogni caso ai seguenti principi: 
a) durata complessiva del corso propedeutico all'ammissione alle prove concorsuali non 
inferiore a dieci ore; 
b) obbligo di frequenza del corso in misura pari ad almeno lôottanta per cento delle ore di 
lezione previste. 
 
-  PROGRESSIONE DI CARRIERA 
 
Articolo 104  - Ambito di Applicazione. 
 
1. Le norme contenute nel presente regolamento valgono a disciplinare le procedure selettive 
finalizzate alla progressione di carriera del personale comunale. 
2. Le norme del presente regolamento sono applicabili anche  a particolari profili o figure 
professionali caratterizzate da una professionalità acquisita esclusivamente all'interno dell'ente: 
l'individuazione delle suddette figure avviene in sede di programmazione annuale e triennale delle 
assunzioni ad opera della Giunta Comunale.    
 
Articolo 105  - Principi Generali. 
 
1. Le selezioni per la progressione di carriera avvengono nel rispetto dei criteri previsti nella tabella 
qui allegata sotto la lettera ñ N ñ. 
2. Il rapporto di lavoro si costituisce con le modalità di cui al successivo articolo 110. 
 
-  AVVIAMENTO DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO 
 
Articolo 106  - Assunzioni mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento. (RIF.TO. 
D.G.C. N. 99/2014) 
 
1. Le assunzioni a tempo indeterminato per le categorie ed i profili professionali per i quali è 
richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo sono effettuate sulla base di selezioni tra gli 
iscritti nelle graduatorie trasmesse dai Centri per lôimpiego o nelle liste di collocamento tenute dagli 
stessi, in possesso della professionalità eventualmente richiesta e dei requisiti previsti per 
l'accesso al pubblico impiego. 
2. Le selezioni sono svolte da apposita Commissione Esaminatrice, nominata dal Responsabile del 
Servizio Gestione Risorse Umane  e composta da: 
-  Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane ïPresidente; 
-  Responsabile del Servizio Area presso cui deve essere inserito il lavoratore ï componente. 
- Responsabile di altro Servizio Comunale 
Fungerà da segretario un dipendente di ruolo professionalmente inquadrato nella qualifica non 
inferiore alla categoria C) individuato dal Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane. 



45 
 

3. SOPPRESSO 
4. I requisiti dei lavoratori per lôavviamento a selezione sono quelli previsti al precedente art. 82.  
5. Il contenuto delle prove e gli indici di riscontro sono indicati nella tabella qui allegata sotto la 
lettera ñ O ñ. 
6. Il rapporto di lavoro si costituisce con le modalità di cui di cui al successivo articolo 110. 
 
- CONTRATTO DI FORMAZIONE E LAVORO 
 
Articolo  107 - Contratto di formazione e lavoro. 
 
1. Il contratto di formazione e lavoro rappresenta un particolare tipo di contratto di lavoro a termine 
che si caratterizza per il fatto di essere stipulato con giovani e, perché, nella sua configurazione, la 
prestazione lavorativa si collega necessariamente ad unôattivit¨ formativa obbligatoria, il cui 
contenuto e le relative modalità di svolgimento sono definite in uno specifico progetto da sottoporsi 
allôapprovazione degli Organi a ci¸ preposti. 
2. Il contratto di formazione lavoro (CFL) è disciplinato dalle attuali disposizioni: 
- art.3 del D. L. 30 ottobre 1984 n. 726 convertito in legge con modificazioni dallôart. 1 legge 
19.12.1984 n. 863 e dallôart. 16 del D. L. 16.5.1994 n. 299 convertito in legge con modificazioni 
dallôart. 1 comma 1 legge 19.7.1994 n. 451; 
- art. 15 legge n. 196 del 24/06/1997;  
- art. 3 del C.C.N.L. del 14.9.2000; 
- art. 85 comma 9 del D. Lgs. n. 276 del 10.9.2003; 
- art. 36 comma 1 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 
3. Il contratto di formazione lavoro (CFL), disciplinato dalle predette disposizioni, è un rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato (durata massima: 24 mesi) a ñ causa mista ñ, che mira ad 
incentivare l'occupazione giovanile attraverso un percorso professionale e al contempo formativo. 
Il datore di lavoro, infatti, deve garantire al lavoratore l'istruzione necessaria per acquisire 
professionalità atte a facilitare l'inserimento nel mondo del lavoro. 
4. I soggetti che possono essere assunti sono giovani di età compresa tra i 16 (già compiuti e con 
avvenuto assolvimento dell'obbligo scolastico novennale) e i 32 anni (non compiuti al momento 
dell'assunzione). 
5. Il C.F.L. è classificato in due tipologie: 
a) tipologia A: per professionalità medio - alte, durata massima del contratto 24 mesi, con attività 
formativa, non in situazione di lavoro, variabile da 80 a 130 ore; 
b) tipologia B: per basse professionalità, durata massima del contratto 12 mesi, con attività 
formativa, in situazioni non lavorative, di 20 ore;  
6. Il limite massimo di durata del contratto non può essere superato, mentre, invece, è possibile 
stipulare un contratto con durata inferiore, in ogni caso mai al di sotto dei 6 mesi. 
7. Eô ammesso un periodo di prova che pu¸ durare 4 settimane per i contratti fino a 12 mesi e 2 
mesi per i restanti contratti. 
8. La CITTAô, per impiegare un giovane con un C.F.L., deve predisporre un progetto formativo, che 
deve essere presentato alla Direzione Regionale del Lavoro, la quale entro 30 giorni, ove 
sussistano i presupposti di legge, autorizza o meno l'assunzione. 
9. Il C.F.L. è disciplinato dai criteri che qui si allegano sotto la lettera  ñ P ò. 
 
- MOBILITAô PERSONALE PUBBLICO IMPIEGO 
 
Articolo 107 bis  ï Mobilità personale pubblico impiego (rif.to. D.G.C. N. 116 del 16.08.2017). 
Nel caso in cui la procedura sia volta alla copertura di un posto di cat. D3 giur. Funzionario 
Tecnico, cat. D1 Istruttore Direttivo Amministrativo/Contabile, cat. D1 Istruttore Direttivo Vigilanza, 
cat. C, istruttore amministrativo, fermo restando il possesso della categoria di inquadramento 
corrispondente, qualora il candidato non risulti in possesso del titolo di studio (laurea nel caso di 
cat. D3 giur./D1 o diploma di scuola media superiore cat. C) previsto per lôaccesso dallô esterno, 
dovrà risultare in possesso delle seguenti anzianità di carriera nella medesima area del posto da 
ricoprire: 
cat. D3 giur. Funzionario Tecnico ï 5 anni; 
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cat. D1 Istruttore Direttivo Amm.vo/Contabile ï 3 anni stessa area; 5 anni area diversa; 
cat. D1 Istruttore Direttivo Vigilanza ï 3 anni stessa area 
cat. C1 istruttore amministrativo ï 3 anni stessa area; 5 anni area diversa 
I candidati saranno valutati tramite curriculum e colloquio.  
Le Commissioni Giudicatrici saranno composte come segue: 

-  categoria. C) istruttore amministrativo 

Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane e Responsabile del Servizio interessato 

allôassunzione; 

-  categoria D3 giur. E D1 istruttore direttivo amm.vo/contabile ï istruttore direttivo 

Vigilanza 

Segretario Generale, Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane e Responsabile del 

Servizio interessato allôassunzione. 

Nel caso in cui il Segretario Generale rivesta anche la figura di Responsabile del Servizio 

interessato dallôassunzione ovvero non esistesse il Responsabile del Servizio interessato 

allôassunzione, far¨ parte della Commissione Giudicatrice altro Responsabile di Servizio 

appartenente alla medesima area, dipendente di altra Amministrazione Pubblica, quale membro 

esperto. 

Lôindividuazione del membro esterno esperto quale componente della Commissione Giudicatrice 

potrà essere preceduta da avviso pubblico e verrà effettuata dal Segretario Generale mediante 

selezione di curricula, fatti salvi i casi di particolare urgenza per i quali si potrà procedere ad 

individuazione diretta. 

 Lôattribuzione dellôincarico di membro esperto esterno non dovr¨ comportare oneri aggiunti per 

lôAmministrazione. 

Nel caso in cui il Segretario Generale rivesta anche la figura di Responsabile del Servizio Risorse 

Umane farà parte della Commissione Giudicatrice altro Responsabile di Servizio di altra area affine 

ed appartenente allôAmministrazione, allôuopo individuato dal Segretario Generale. 

Le funzioni di segretario verbalizzante sono demandate allôistruttore amministrativo in dotazione al 

Servizio Gestione Risorse Umane; 
 

CAPO III ï ASSUNZIONE IN SERVIZIO 
 
Artico 108  - Nomina e assunzione in servizio . 
 
1. Approvata la graduatoria, per le varie tipologie di selezione sopra esplicitate, si provvede alla 
nomina dei vincitori. 
2. La nomina è comunicata all'interessato con l'indicazione che entro trenta giorni dal ricevimento 
della comunicazione deve presentare i documenti richiesti per l'assunzione, sottoscrivere il 
contratto individuale di lavoro e prendere effettivo servizio. 
3. Nel caso di concorrente titolare di altro posto di pubblico impiego o comunque in posizione di 
incompatibilità, il termine per assumere servizio è prorogato per il tempo contrattualmente previsto 
per le dimissioni dall'impiego ricoperto, e per gli altri giustificati motivi che la CITTAô si riserva di 
valutare, comunque per un periodo non superiore a tre mesi ed il medesimo è invitato a dichiarare, 
entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, per quale posto intenda optare o la 
rimozione della situazione di incompatibilità, con l'avvertenza che, in mancanza di qualsiasi 
dichiarazione al riguardo nei termini stabiliti, la nomina sarà inefficace. 
4. La CITTAô ha facolt¨ di accertare, a mezzo di un sanitario della struttura pubblica, se il 
lavoratore nominato ha lôidoneit¨ fisica necessaria per poter esercitare utilmente le funzioni che ¯ 
chiamato a prestare. 
5. Se il giudizio del sanitario ¯ sfavorevole lôinteressato pu¸ chiedere, entro il termine di giorni 
cinque, una visita collegiale di controllo. 
6. Il collegio sanitario di controllo ¯ composto da un sanitario dellôASL territorialmente competente, 
da un medico di fiducia della CITTAô e da un medico designato dallôinteressato. 
7. Se il candidato non si presenta o rifiuta di sottoporsi allôuna o allôaltra visita sanitaria, ovvero se 
anche il giudizio sanitario collegiale sia sfavorevole, egli decade dallôimpiego. 
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Articolo 109  - Decorrenza della nomina ï Periodo di prova. 
 
1. La nomina decorre dalla data indicata nel contratto individuale di lavoro. 
2. Da quest'ultima data decorrono gli effetti economici e giuridici della nomina. 
3. L'assunzione è comunque soggetta ad un periodo di prova secondo la disciplina prevista dai 
contratti collettivi nel tempo vigenti. 
4. Il periodo di prova è valutato dal Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane previo 
parere del Responsabile del Servizio della struttura presso cui il dipendente ha prestato la propria 
attività entro il termine di scadenza del periodo di prova. 
3. Il dipendente in prova svolge le mansioni affidategli nei vari servizi ai quali è assegnato e 
frequenta gli eventuali corsi di formazione istituiti dall'Amministrazione. 
 
Articolo 110  - Il contratto individuale di lavoro. 
 
1. Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato è costituito e regolato dal contratto 
individuale, da disposizioni di legge, dalla normativa comunitaria e dalle norme del CCNL di 
categoria. 
2. Il contratto individuale di lavoro deve contenere i seguenti elementi essenziali: 
a) tipologia del rapporto di lavoro; 
b) data di inizio del rapporto di lavoro; 
c) categoria di inquadramento professionale e livello retributivo iniziale; 
d) mansioni esigibili, anche sinteticamente definite; 
e) durata del periodo di prova; 
f) sede di destinazione dellôattivit¨ lavorativa; 
g) in caso di contratto a tempo determinato, il termine finale. 
3. Per quanto riguarda il rapporto di lavoro a tempo parziale, il relativo contratto deve, altresì, 
contenere gli elementi di cui allôarticolo 72 comma 1 nonch¯ lôarticolazione dellôorario di lavoro 
assegnato, nellôambito delle tipologie previste dal CCNL in vigore. 
4. Competente a stipulare il contratto di lavoro per il Comune è il Responsabile del Servizio 
gestione risorse umane. 
5. Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel 
tempo vigenti anche per le cause di risoluzione e per i termini di preavviso. Eô in ogni modo, 
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, lôannullamento della procedura di 
reclutamento che ne costituisce il presupposto. 
6. Ogni modificazione degli elementi di cui al comma 1 del presente articolo, comportando la 
necessità di modificare il contenuto del contratto  individuale, richiede la stipulazione di un nuovo 
contratto individuale. 
7. Scaduto inutilmente il termine di cui al precedente art. 108 comma 2 e non presentandosi il 
candidato per la stipulazione del contratto, nel termine assegnato, questi viene dichiarato decaduto 
dalla graduatoria e si procede con il secondo classificato. 
8. Ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, a seguito di concorso 
pubblico, di norma non sarà concessa l'autorizzazione al trasferimento per mobilità presso altro 
ente, prima del compimento del terzo anno di servizio. E' fatta comunque salva la possibilità di 
concedere l'autorizzazione nel caso il posto sia immediatamente ricopribile o con corrispondente 
trasferimento di personale dall'ente di destinazione del richiedente, ovvero in caso di presenza di 
graduatoria concorsuale in corso di validità. 
 

CAPO IV ï ASSUNZIONI OBBLIGATORIE  
 
Articolo 111  - Assunzioni di soggetti disabili. 
 
1. Le assunzioni obbligatorie ai sensi della vigente normativa dei soggetti disabili avvengono per 
chiamata numerica degli iscritti nelle liste di collocamento, previa verifica della compatibilità della 
invalidità con le mansioni da svolgere.  
2. Il rapporto di lavoro si costituisce con le modalit¨ di cui allôarticolo 110. 
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3. La Giunta, con il piano annuale delle assunzioni di cui allôarticolo 79, determina il numero di 
posti riservati alle persone disabili, nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative in materia. 
 
Articolo 112  - Assunzioni di militari volontari congedati. Riserva. 
 
Ai sensi dellôart. 18 del D. Lgs. n. 215 dellô8/5/2001 e s. m. i. ¯ attribuita la riserva nella misura del 
30% dei posti messi a concorso nella programmazione annuale di cui al precedente art. 79 a 
favore dei militari volontari delle tre Forze Armate congedati senza demerito. 
 
 
CAPO V - COSTITUZIONE DI RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO  
 
Articolo 113 - Rapporti di lavoro a tempo determinato. 
 
1. Il procedimento per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato è avviato dal 
responsabile del servizio che cura gli affari del personale, in esecuzione delle direttive formulate 
dalla Giunta con il piano annuale delle assunzioni di cui allôarticolo 79 o con il piano esecutivo di 
gestione o con apposito atto deliberativo. 
 

2. Si richiama quanto dispone il precedente art. 31 bis. (rif.to. D.G.C. N. 77/2013) 
 
 
Articolo 114  - Modalità di assunzione a tempo determinato. 
 
1. Alle assunzioni a tempo determinato in categorie e profili per cui è richiesto il solo requisito della 
scuola dellôobbligo si applicano le disposizioni di cui al precedente art. 106. 
Si può prescindere dalla selezione, nel caso di aspiranti che abbiano avuto già precedenti 
esperienze lavorative presso pubbliche amministrazioni in analoghi profili professionali. 
3. Per la copertura temporanea di posti diversi da quelli di cui al comma 1, la CITTAô provvede o 
attraverso apposite graduatorie valide in possesso della CITTAô stessa, o mediante prove selettive, 
con possibilità di riutilizzo delle graduatorie nei limiti della loro efficacia e si applicano le 
disposizioni di cui al precedente art. 106 per quanto riguarda la composizione e nomina della 
commissione e delle norme riguardanti il ñ concorso pubblico ñ di cui ai precedenti artt. 81 e 
seguenti fatta salva diversa disciplina di cui ai successivi articoli. 
4. I contenuti della prova selettiva sono indicati nellôavviso di selezione. 
 
Articolo 115  - Pubblicazione e diffusione dei bandi o avvisi di selezione a tempo determinato. 
 
1. Copia del bando o dellôavviso di selezione ¯ pubblicata allôalbo della CITTAô, per la durata di 
quindici giorni, ed inserita nel sito Internet della CITTAô. 
2. Con il provvedimento di indizione della selezione possono anche essere individuate altre forme 
di pubblicità, oltre a quelle previste nel presente articolo, al fine di assicurare la più ampia 
possibilità  di partecipazione agli interessati. 
 
Articolo 116  - Requisiti di accesso a tempo determinato. 
 
1. Il possesso dei requisiti necessari per l'ammissione alle procedure selettive è regolato dal 
D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni nonché dalla disciplina 
posta dalla contrattazione collettiva di lavoro; si rimanda a quanto dispone il precedente art. 82. 
2. Tutti i requisiti devono essere posseduti alla scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione. 
3. I candidati devono essere in possesso del titolo di studio prescritto, sulla base di quanto 
previsto nel contratto collettivo nazionale del comparto, in vigore nel tempo, dal bando o avviso di 
selezione.  
 
Articolo 117  - Materie delle prove dôesame a tempo determinato. 
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1. Le materie delle prove d'esame sono indicate nella tabella qui allegata sotto la lettera ñ M ñ.  
 
Articolo 118  - Costituzione del rapporto di lavoro a tempo determinato. 
 
1. I rapporti di lavoro a tempo determinato si costituiscono con la sottoscrizione del contratto 
individuale di lavoro da parte del lavoratore e, in rappresentanza della CITTAô, da parte del 
responsabile del servizio che cura gli affari del personale; si rimanda al precedente art. 110. 
2. Per la stipulazione di contratti di lavoro a tempo determinato di qualsiasi qualifica trovano, in 
ogni caso, applicazione le disposizioni in materia della contrattazione collettiva nazionale di 
comparto.  

 
 

CAPO VI - COMMISSIONE GIUDICATRICE 
 
Articolo 119  - Commissioni esaminatrici di lavoro a tempo indeterminato.  
 
1. La commissione esaminatrice delle procedure selettive per lôaccesso alle categorie ñ C) e 
superiori , è nominata con provvedimento della Giunta Comunale. 
2. La commissione esaminatrice è composta dal Responsabile del Servizio Gestione Risorse 

Umane, Presidente,  dal Responsabile  del Servizio/Area interessato/a allôassunzione, e da altro 

dipendente di Pubblica Amministrazione, esperto nella medesima area del posto da ricoprire, 

professionalmente inquadrato nella stessa categoria o nella categoria superiore a quella del posto 

messo a concorso. Il predetto esperto  viene selezionato in base al curriculum vitae dal 

Responsabile del Servizio Risorse Umane. Nel caso in cui  il Responsabile del Servizio Risorse 

Umane riveste anche la figura di Responsabile del Servizio  interessato allôassunzione, la Giunta 

Comunale proceder¨ alla scelta di altro Responsabile di Servizio allôinterno dellôAmministrazione 

quale componente della Commissione giudicatrice (rif.to D.G.C. n. 146/2017). 

3. Ove ne ricorra il caso, alle commissioni possono essere aggregati membri aggiunti per gli esami 
di lingua straniera e per materie speciali. 
4. Non possono far parte delle commissioni esaminatrici gli amministratori comunali, coloro che 
ricoprano cariche politiche o che siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed 
organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.  
5. Almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni, salva motivata impossibilità, è 
riservato alle donne. 
6. I componenti della commissione, dipendenti della pubblica amministrazione ed il cui rapporto 
d'impiego cessi per qualsiasi causa durante l'espletamento dei lavori della commissione, decadono 
dall'incarico, salvo conferma dell'amministrazione. 
7. Le funzioni di segretario delle commissioni esaminatrici sono svolte da un dipendente di ruolo 
dellôamministrazione comunale designato dal Segretario Generale professionalmente inquadrato 
nella stessa categoria o nella categoria superiore del posto messo a concorso. 
8. La commissione esaminatrice delle procedure selettive per lôaccesso a tempo indeterminato alle 
categorie B 3 giuridico ed inferiori, è composta ai sensi del precedente art. 106 commi 2 e 3. 

. 

Articolo 120  - Commissioni esaminatrici di lavoro a tempo determinato. (RIF.TO. D.G.C. N. 
99/2014) 
 
1. Le selezioni per lôaccesso a qualsiasi categoria sono svolte da apposita commissione 
esaminatrice, nominata dal  Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane e composta da: 
-  Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane ï Presidente; 
- Responsabile del Servizio Area presso cui deve essere inserito il lavoratore ï componente. 
- Responsabile di altro Servizio Comunale 
2. Fungerà da segretario un dipendente di ruolo professionalmente inquadrato nella qualifica  non 
inferiore alla categoria  C), individuato dal Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane. 
3.- SOPPRESSO 
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Articolo 121  - Compensi ai componenti delle Commissioni esaminatrici di lavoro a tempo 
indeterminato e determinato. 
 
1. Ai componenti interni, e al segretario delle Commissioni esaminatrici è corrisposto un compenso 
forfettario differenziato come segue: 
a)  euro 120,00, per selezioni fino alla categoria B; 

b)  euro 250,00, per selezioni fino alla categoria C; 

c)  euro 300,00, per selezioni fino alla categoria D o superiore. 

2. Ai componenti interni, e al segretario delle commissioni, oltre al compenso di cui al comma 1, 
compete il seguente compenso integrativo: 
a) euro 0,40 per ogni candidato esaminato per le selezioni previste per le assunzioni mediante 
avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento; 
b) euro 0,50 per ciascun elaborato o candidato esaminato per le selezioni fino alla categoria 
C; 
c) euro 0,60 per ogni elaborato o candidato esaminato per le selezioni per categorie superiori. 
3. Ai componenti esterni compresi gli eventuali membri aggiuntivi per gli esami di lingua straniera 
spetta un compenso forfettario differenziato come segue: 
a)  euro 250,00, per selezioni fino alla categoria B; 

b)  euro 350,00, per selezioni fino alla categoria C; 

c)  euro 450,00, per selezioni fino alla categoria D o superiore. 

oltre al rimborso delle spese documentate di viaggio e vitto. 
4. I compensi per i segretari delle commissioni sono ridotti del 10 per cento. 
5. I compensi di cui alle lettere b) e c) dei commi 1 e 3 sono aumentati del 20 per cento per le 
selezioni per titoli ed esami.  
6. Ai componenti che si dimettono o che sono dichiarati decaduti, i compensi sono dovuti in misura 
proporzionale al numero delle sedute della commissione cui hanno partecipato.  
7. Ai componenti e al segretario dipendenti comunali, che espletano lôattivit¨ nellôambito del loro 
orario di lavoro e di servizio, spetta solo lôeventuale  rimborso delle spese di viaggio ed il buono 
pasto. 
8. La spesa per le commissioni esaminatrici è impegnata con determinazione del responsabile di 
servizio responsabile della struttura organizzativa che cura gli affari del personale. 

 
TITOLO VIII - GESTIONE DEL PERSONALE  

 
Articolo 122  - Ferie e Festività del Santo Patrono. 
 
1. Le ferie sono un diritto irrinunciabile del dipendente. 
2. Entro il mese di maggio di ogni anno deve essere redatto lôapposito piano - ferie a cura di ogni 
Responsabile del Servizio con specifico, anche se non esclusivo, riferimento alle ferie del periodo 
estivo; detto piano deve essere trasmesso immediatamente al Responsabile del Servizio gestione 
risorse umane. 
3. Le ferie debbono essere previamente autorizzate dal Responsabile del Servizio competente e 
per questôultimo dal Segretario Generale, al quale la relativa domanda deve pervenire con congruo 
anticipo. 
4. Le ferie del Segretario Generale sono autorizzate dal Sindaco. 
5. L'istituto delle ferie è regolamentato dalle apposite norme contrattuali vigenti. 
6. Per il personale neo assunto si intende quello al primo impiego a tempo indeterminato, nella 
Amministrazione Pubblica, genericamente intesa. 
7. Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni in materia, i tre anni di servizio decorrono dalla 
data di prima assunzione a tempo indeterminato. 
8. A tal fine tutti i mesi sono considerati di 30 giorni. 
9. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e devono essere fruite di norma entro il 31 dicembre di ogni 
anno, nel rispetto di appositi turni di ferie, predisposti su iniziativa dei singoli Responsabili di 
Servizio e comunque entro e non oltre il primo semestre successivo. 
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10. La programmazione delle ferie deve obbligatoriamente garantire il godimento di un periodo di 
almeno due settimane di ferie nel periodo annuale di competenza da parte di tutti i dipendenti. 
11. Qualora le ferie non siano state interamente fruite nell'anno di riferimento per "motivate 
esigenze di carattere personale", il dipendente, compatibilmente con le esigenze di servizio, può 
fruire delle ferie residue non oltre 18 mesi successivi alla fine dell'anno di maturazione. 
12. Al dipendente part time, spettano gli stessi giorni di ferie previsti per il dipendente a tempo 
pieno. Fa eccezione il dipendente con orario part time verticale, nel qual caso le ferie devono 
essere riproporzionate in base al numero di giornate lavorative prestate nel mese.  
13. Anche lo slittamento del termine al 30 giugno per indifferibili esigenze di servizio è da ritenersi 
tacitamente avvenuto, qualora il Responsabile del servizio di appartenenza non abbia provveduto 
ad assegnare un periodo di ferie al lavoratore. 
14. Su richiesta del dipendente le ferie possono essere concesse in più periodi non consecutivi, 
ma in misura non inferiore ad una giornata lavorativa. 
15. Le ferie non sono monetizzabili, costituendo tale istituto un diritto irrinunciabile del lavoratore, 
sia nella spettanza che nella durata. 
16. Soltanto in caso di cessazione a qualunque titolo del rapporto di lavoro, le eventuali ferie non 
fruite, per esigenze di servizio, attestate dal Responsabile del Servizio competente, verranno 
monetizzate, previa formale richiesta del dipendente. 
17. Le ferie, secondo giurisprudenza consolidata, non maturano nel caso di mancata prestazione 
dovuta a: 
- servizio militare di leva; 
- aspettativa; 
- sciopero e assenze ingiustificate; 
- - congedo parentale. 
18. La festa patronale cittadina ricorre il 7 dicembre, ed in tale data gli uffici rimarranno chiusi ad 
eccezione di quelli che devono garantire i servizi pubblici essenziali ed il personale utilizzato in 
turni; per queste ultime fattispecie, il personale interessato usufruirà del riposo contrattualmente 
previsto nella giornata del lunedì successivo. 
 
Articolo 123  ï Pari opportunità. 
 
1. Lôart. 21 della legge 4/11/2010 n. 183 detta norme per garantire pari opportunità, benessere di 
chi lavora e assenza di discriminazioni nelle amministrazioni pubbliche.  
2. Tale articolo persegue tale scopo attraverso:  
 a) la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi 
rispetto a quelle del lavoro privato;  
 b) la garanzia delle pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori;  
 c) lôassenza di qualunque forma di violenza morale o psichica.  
3. Per quanto riguarda la garanzia delle pari opportunità e assenza di qualsiasi forma di 
discriminazione, tale articolo che qui si richiama espressamente definisce i principi di pari 
opportunità, assenza di ogni forma di discriminazione, benessere organizzativo ed eliminazione di 
ogni forma di violenza morale o psichica nellôambiente di lavoro, che la CITTAô ¯ obbligata a 
garantire.  
4. Per quanto riguarda il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, la CITTAô deve  costituire, entro 120 giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge 4/11/2010 n. 183, il ñComitato unico di garanzia delle pari 
opportunit¨, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioniò, che 
sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i 
comitati paritetici sul fenomeno del mobbing. Tale comitato, di natura paritetica, è formato da un 
componente designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. I 
suoi compiti sono propositivi e di verifica, dovrà inoltre collaborare con la consigliera o il consigliere 
nazionale di parità.  
5. La disciplina del funzionamento dei comitati unici di garanzia è rimessa ad una direttiva, da 
emanare entro 90 giorni dallôentrata in vigore della legge, del Dipartimento della funzione pubblica 
di concerto con il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  
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6. Nel caso di mancata costituzione del suddetto comitato, è prevista una responsabilità dei 
soggetto competente della gestione del personale, da valutare anche al fine del raggiungimento 
degli obiettivi.  
7. Per quanto riguarda le misure per adottare le direttive dellôUnione Europea in materia di pari 
opportunità, contrasto alle discriminazioni ed alla violenza morale o psichica, la CITTAô ¯ tenuta ad 
approvare tutte le misure per attuare tali direttive, sulla base di quanto disposto dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri ï Dipartimento della funzione pubblica. 
 
Articolo 124  - Lavoro straordinario. 
 
1. I dipendenti sono tenuti alla prestazione di lavoro straordinario nei limiti e con le modalità 
previste dai contratti collettivi nel tempo vigenti e previa autorizzazione annuale. 
 
Articolo 125  - Giustificazione dellôassenza. 
 
1. La giustificazione dellôassenza per malattia avviene secondo le modalit¨ previste dalla vigente 
normativa contrattuale. 
2. Il Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane fa verificare l'entità e la presumibile 
durata della malattia tramite i servizi sanitari competenti. Se la verifica riguarda il Segretario 
Generale, la stessa è disposta dal Sindaco. 
3. Al fine di garantire la riservatezza della diagnosi, la certificazione è portata a conoscenza 
dell'Amministrazione nella parte in cui è contenuta la sola prognosi. 
4. Eô considerata ingiustificata l'assenza, non dipendente da malattia, nel caso in cui il motivo risulti 
infondato. 
 
Articolo 126  - Assenze arbitrarie. 
 
1. Quando, in caso di circostanze improvvise o in caso di malattia, il dipendente abbia lasciato 
trascorrere ventiquattro ore senza aver notificato l'assenza o la causa della stessa, il Responsabile 
del Servizio Gestione Risorse Umane dispone gli opportuni accertamenti e provoca i provvedimenti 
conseguenti, allorché sia dimostrata negligenza da parte del dipendente per l'omessa 
segnalazione o l'assenza risulti arbitrariamente ripetuta e prolungata. 
2. Indipendentemente dai provvedimenti di cui sopra, il Responsabile del Servizio Gestione 
Risorse Umane può disporre, come misura precauzionale, la sospensione temporanea di tutti gli 
assegni spettanti al dipendente che rimanga assente dall'ufficio per più di cinque giorni senza dare 
notizia di sé e non sia reperibile al suo domicilio. 
 
Articolo 127  - Presentazione di istanze. 
 
1. Il dipendente che intenda presentare all'Amministrazione comunicazioni o istanze deve farlo per 
via gerarchica. 
2. Ha diritto di inviare comunicazioni riservate, dirette all'Amministrazione, per questioni personali 
di particolare gravità e delicatezza, attinenti il rapporto d'impiego. 
 
Articolo 128  - Incarichi in posti di figura professionale superiore. 
 
1. Il Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane può, su richiesta del Sindaco e/o del 
Segretario Generale e previa delibera della Giunta, affidare l'incarico al dipendente di assolvere in 
via esclusiva o prevalente funzioni inerenti alla figura professionale superiore a quella di 
appartenenza secondo le modalità previste dalla normativa contrattuale. 
 
Articolo 129  - Collaborazione fra dipendenti. (rif.to. D.G.C. N. 126/2013, RETTIFICATA CON 
D.G.C. N. 148/2014) 
ñ Articolo 129 - Collaborazione fra dipendenti.  
1. I dipendenti collaborano fra loro e si sostituiscono vicendevolmente secondo le direttive ricevute 
per assicurare la pronta e sollecita esecuzione del lavoro anche nel caso di brevi assenze. 
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2. Le sostituzioni in corrispondenza di assenze per ferie, o per periodi comunque compresi nei 
trenta giorni continuativi, non danno diritto a compenso (ad eccezione delle supplenze nei servizi 
scolastici per le quali il compenso per le mansioni superiori spetta fin dall'inizio dell'incarico). 
3. Se l'assenza del titolare si protrae oltre i trenta giorni, l'incarico della supplenza è conferito 
secondo le modalità stabilite dal precedente art. 128. 
4. Le sostituzioni del Segretario Generale e dei titolari di posizione organizzativa, in 
corrispondenza di assenze per ferie o per periodi comunque compresi nei trenta giorni continuativi, 
sono disciplinate dai criteri che qui di seguito sono esplicitati: 
i. In caso di assenza del Segretario Generale, le funzioni attribuite allo stesso dal Sindaco di 
Responsabile di diversi Servizi vengono espletate, se non è stato nominato da parte del Sindaco il 
Vice-Segretario, secondo il seguente criterio: 
a) Politiche Sociali e Pubblica Istruzione: dal Responsabile dei Servizi Demografici; 
b) Attività Produttive: dal Responsabile del Servizio Sicurezza Sociale 
ii. In caso di assenza dei titolari di posizione organizzativa gli atti dei Servizi di competenza di dette 
figure vengono adottati dal Segretario Generale; 
iii) In caso di contemporanea assenza del titolare di Posizione Organizzativa di un Servizio e del 
Segretario Generale, le relative funzioni saranno assegnate dal Sindaco con apposito decreto al 
personale dellôarea interessata di qualifica pi½ elevata, e comunque non inferiore alla C). Nel caso 
di presenza di più dipendenti, la responsabilità del servizio sarà assegnata in maniera disgiunta fra 
loro. Per quanto riguarda il Servizio Lavori Pubblici, Protezione Civile, Manutenzione ordinaria e 
straordinaria del patrimonio comunale, la sostituzione del Responsabile avverrà con un dipendente 
di categoria non inferiore alla C) in possesso di qualifica tecnica (geometra) appartenente allô area 
Gestione Risorse Patrimoniali, poich® nellô area interessata non risulta presente alcuna figura 
professionale di categoria tecnica inferiore al Responsabile del Servizio. 
 
Articolo 130  - Contratti ed atti di sottomissione. 
 
1. Tutti gli impiegati sia amministrativi che tecnici, i quali in dipendenza delle loro funzioni, 
dovessero ricevere qualche contratto privato od atto di sottomissione interessante la CITTAô, sono 
strettamente obbligati a trasmettere detti atti, appena firmati, al Segretario Generale per 
l'annotazione a repertorio e successiva registrazione, e sono responsabili personalmente delle 
pene pecuniarie che potrebbero eventualmente essere comminate per ritardata annotazione o 
registrazione. 
 
Articolo 131  - Obbligo della divisa. 
 
1. Il personale veste l'uniforme secondo le disposizioni stabilite dalla CITTAô. 
2. Con apposito atto, il Segretario Generale, previa delibera della Giunta, stabilisce le categorie di 
personale tenute a vestire l'uniforme. 
3. La foggia della divisa, gli effetti di vestiario che la compongono, la loro durata minima, il loro 
rinnovo e la data di consegna sono stabiliti con apposito provvedimento della CITTAó dôintesa con 
le Organizzazioni sindacali. 
4. La fornitura dell'uniforme ¯ a carico della CITTAô. 
5. L'assegnazione dell'uniforme non è elemento utile ai fini del trattamento di quiescenza. 
 
Articolo 132  - Responsabilit¨ verso lôAmministrazione e verso terzi. 
 
1. I dipendenti sono responsabili - in conseguenza degli obblighi derivanti dal proprio ufficio o 
servizio - di fronte alla CITTAô e, quando ricorrono gli estremi di legge, anche di fronte a terzi, 
(secondo le norme contenute nel capo II, titolo II del testo unico approvato con decreto del 
Presidente  della Repubblica 10 gennaio 1957  n. 3 e  delle norme  ivi richiamate nonché eventuali  
modifiche ed integrazioni) del regolare adempimento delle mansioni loro affidate, nonché degli 
errori od omissioni in cui sono incorsi per loro colpa grave. 
2. Sono altres³ responsabili dei documenti di ufficio loro affidati, e dei danni arrecati alla CITTAô o a 
terzi, nei casi, modi e limiti di legge. 



54 
 

3. A tutela dei diritti dei terzi danneggiati, la CITTAô si surroga ai propri dipendenti nel risarcimento 
dei danni arrecati da questi ultimi per fatti connessi in atti diretti ad attuare i fini istituzionali della 
stessa. Resta salvo il diritto della CITTAô di rivalersi sui dipendenti quando, in seguito a sentenza 
passata in giudicato, il fatto risulta commesso con dolo o colpa grave. 
4. Se il danno derivato alla CITTAô od a terzi ¯ effetto dell'azione del dipendente che abbia agito 
per un ordine che era tenuto ad eseguire, egli va esentato da responsabilità e del danno risponde il 
superiore che ha impartito l'ordine; il dipendente risponde, invece, nel caso abbia agito per delega 
del superiore. 
5. La responsabilità dei dipendenti per la violazione di norme tributarie è disciplinata dal decreto 
legislativo 18 dicembre 1997 n. 472 e successive modificazioni. La CITTAô assume a proprio carico 
gli oneri conseguenti alle violazioni tributarie commesse da propri dipendenti senza dolo o colpa 
grave. 
 
Articolo 133  - Obbligo della denuncia. 
 
1. Il Segretario generale e i Responsabili di Servizio che vengano a conoscenza, direttamente o in 
seguito a rapporto cui sono tenuti gli inferiori gerarchici, di fatti che diano luogo alle responsabilità 
indicate nell'articolo precedente, debbono farne denuncia alla CITTAô, indicando tutti gli elementi 
raccolti per l'accertamento e la determinazione dei danni. 
2. I Responsabili dei Servizi inoltrano la suddetta denuncia tramite il Segretario Generale. 
3. I predetti funzionari sono chiamati a risarcire la CITTAô, ove venga accertato che la denuncia ¯ 
stata omessa per dolo o colpa grave. 
 
Articolo 134  - Autorizzazione al maneggio di denaro e di valori. 
 
1. Il dipendente incaricato del maneggio di denaro o di altri valori è munito di specifica 
autorizzazione da parte del Responsabile del Servizio Gestione Umane, previa intesa con il 
Responsabile del Servizio Economico Finanziario. 
 
Articolo 135  ï Divieti. 
 
1. Ai dipendenti comunali non è consentito: 
a) instaurare rapporti di lavoro alle dipendenze di privati o di altri enti pubblici;  
b) assumere cariche in società; 
c) esercitare il commercio, lôindustria e qualsiasi altra professione fatto salvo quanto previsto dal 
successivo  art. 136. 
2. Per il Segretario Generale si fa riferimento alla specifica normativa vigente. 
 
Articolo 136  - Autorizzazione al personale dipendente all'esercizio di incarichi esterni. 
 
1. Resta ferma per tutti i dipendenti della CITTAô, qualunque sia la classificazione o la       qualifica 
rivestita, la disciplina delle incompatibilit¨ dettata dallôarticolo 53 del D. Lgs. n.      165 del 30 marzo 
2001, nonché, per i rapporti di lavoro a tempo parziale, dalla vigente     
normativa in materia. 
2. Il dipendente può essere autorizzato eccezionalmente all'esercizio di incarichi che provengono 
da altre pubbliche amministrazioni ovvero da società o persone fisiche. 
3. Lôautorizzazione ¯ concessa dal Sindaco della CITTAô, su richiesta dell'interessato, sentito il 
Segretario Generale per il personale delle posizioni organizzative ed il responsabile di servizio di 
riferimento per gli altri dipendenti, a condizione che l'incarico: 
a) attenga alla specifica professionalità del dipendente interessato; 
b) abbia durata limitata; 
c) sia svolto fuori del normale orario di servizio presso la CITTAô; 
d) non sia incompatibile, sia di diritto che, di fatto, con l'interesse al buon andamento      
dell'amministrazione comunale; 
e) riguardi lo svolgimento di attività saltuarie ed occasionali. 
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4. Il dipendente comunale pu¸ essere autorizzato dalla CITTAô a svolgere al di fuori dellôorario di 
lavoro attività occasionali o saltuarie remunerate nei seguenti casi: 
a) incarichi conferiti da altri enti locali; 
b) assunzione di cariche in societ¨, aziende, imprese a cui partecipi la CITTAô; 
c) assunzione di cariche in enti o altri soggetti giuridici a cui partecipi la CITTAô e o societ¨ a 
partecipazione comunale; 
d) assunzione di incarichi in associazioni, comitati ed enti che non perseguono scopo di lucro; 
e) assunzione di cariche sociali in società cooperative; 
f) collaborazioni con organismi, società cui partecipino i comuni o loro associazioni; 
g) collaborazioni a giornali, riviste e altri mezzi di informazione; 
h) attività di amministratore del condominio di appartenenza; 
i) prestazioni occasionali e saltuarie (sporadiche) rese a favore di soggetti privati; 
l) prestazioni occasionali e saltuarie (sporadiche) rese a favore di soggetti pubblici. 
5. Sono escluse dalla preventiva autorizzazione le seguenti attività: 
a) prestazioni rese a titolo gratuito esclusivamente presso associazioni di volontariato o 
cooperative a carattere socio-assistenziale senza scopo di lucro; 
b) collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie o simili; 
c) utilizzazione economica da parte dellôautore o dellôinventore di opere dellôingegno e di invenzioni 
industriali; 
d) partecipazione a convegni o seminari e docenze a carattere non continuativo; 
e) incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; 
f) incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di 
comando o fuori ruolo; 
g) incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le sedi distaccate o in 
aspettativa non retribuita. 
6. La partecipazione alle attività di cui al comma 5 deve formare oggetto di preventiva 
comunicazione alla struttura organizzativa che cura gli affari del personale. 
 
Art. 137  - Attività compatibili. 
 
1. Il dipendente comunale pu¸ essere autorizzato dallôAmministrazione comunale a svolgere al di 
fuori dellôorario di lavoro attivit¨ occasionali o saltuarie remunerate nei seguenti casi: 
a) incarichi conferiti da altri enti locali; 
b) assunzione di cariche in societ¨, aziende, imprese a cui partecipi la CITTAô; 
c) assunzione di cariche in enti o altri soggetti giuridici a cui partecipi la CITTAô e o societ¨ a 
partecipazione comunale; 
d) assunzione di incarichi in associazioni, comitati ed enti che non perseguono scopo di lucro; 
e) assunzione di cariche sociali in società cooperative; 
f) collaborazioni con organismi, società cui partecipino i comuni o loro associazioni; 
g) collaborazioni a giornali, riviste e altri mezzi di informazione; 
h) attività di amministratore del condominio di appartenenza; 
i) prestazioni occasionali e saltuarie (sporadiche) rese a favore di soggetti privati; 
l) prestazioni occasionali e saltuarie (sporadiche) rese a favore di soggetti pubblici. 
 
Arti colo 138  - Censimenti ed indagini statistiche. 
 
1. Al personale ¯ consentito effettuare, al di fuori dellôorario di servizio, prestazioni connesse a 
censimenti nonch® ad indagini statistiche richieste dallôIstituto nazionale di statistica (ISTAT) e a 
percepire i relativi specifici compensi. 
 
Articolo 139  - Diritti e libertà sindacali. 
 
1. LôAmministrazione garantisce i diritti e le libert¨ sindacali secondo quanto previsto dalla legge 20 
maggio 1970, n. 300 e dagli accordi che disciplinano la materia. 
 
Arti colo 140  - Rappresentante per la sicurezza. 
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1. La CITTAô consulta, previa informazione, il rappresentante per la sicurezza nei casi previsti 
dallôarticolo 50 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
2. Ai fini dellôapplicazione del decreto legislativo 81/2008 trovano attuazione gli specifici accordi in 
materia. 
 
 
 
 
Articolo 141  - Rappresentanza ai fini assistenziali. 
 
1. I dipendenti possono farsi rappresentare dal Sindacato o dall'Istituto, cui conferiscono speciale 
mandato, per l'espletamento delle procedure aventi per oggetto prestazioni assistenziali e 
previdenziali, davanti ai competenti organi dell'Amministrazione di appartenenza. 
2. I predetti Istituti di patronato hanno diritto di svolgere su un piano di parità la loro attività, anche 
in relazione a quanto previsto per l'igiene e la sicurezza del lavoro, e la medicina preventiva nei 
luoghi di lavoro dell'ente come previsto dal decreto legislativo del capo provvisorio dello stato del 
29 luglio 1947 n. 804. 
 
Articolo 142  - Rimborso delle spese giudiziarie, legali e peritali. 
 
1. La CITTAô rimborsa, a richiesta del personale dipendente con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, comandato, incaricato o con rapporto di lavoro a tempo determinato, e su 
presentazione delle parcelle determinate ai sensi delle vigenti tariffe professionali, le spese legali e 
peritali, nonché le spese di giustizia, sostenute dal medesimo per propria difesa in giudizi penali o 
civili nei quali sia rimasto coinvolto per fatti o cause di servizio durante il rapporto di dipendenza, di 
incarico o di comando, salvo i casi di condanna per azioni ed omissioni commesse con dolo o 
colpa grave. 
2. I rimborsi delle spese di cui al primo comma sono estesi anche in favore del personale che sia 
stato prosciolto nei giudizi di conto o di responsabilità amministrativa. 
3. La CITTAô pu¸ concedere anticipi sulle spese di cui al primo e secondo comma in misura non 
superiore a quella risultante dalle richieste dei difensori e dei periti, a condizione che il personale si 
impegni a restituire gli anticipi stessi in caso di condanna ed autorizzi la CITTAô, nei limiti di legge, 
a dedurre i relativi importi dagli emolumenti ad esso spettanti. 
4. Il rimborso delle spese legali è limitato a quelle sostenute per un massimo di due difensori. 
5. Il rimborso delle spese sostenute per consulenti tecnici di parte è limitato, per ogni ramo o 
disciplina afferente l'oggetto della perizia o consulenza tecnica, alle spese sostenute per un 
numero di consulenti non superiori a quello dei consulenti tecnici d'ufficio o periti nominati dal 
giudice. 
6. Il rimborso delle spese legali può avere luogo anche allorquando il dipendente abbia usufruito 
dell'amnistia intervenuta prima dell'esaurito accertamento giurisdizionale del reato. 
 
Articolo 143  ï Permessi. 
 
1. Tutti i permessi, comunque denominati, previsti da fonte legale o contrattuale (quali permessi, 
congedi ed aspettative nonché tutti i restanti titoli giustificativi di assenza) sono autorizzati e 
disposti dal Responsabile del Servizio gestione risorse umane per uniformità di trattamento. 
2. Lôart. 24 della legge 4/11/2010 n. 183 ha apportato significative modifiche alla disciplina in 
materia di permessi per lôassistenza a portatori di handicap in situazione di gravit¨:  
a) permessi lavorativi per lôassistenza a soggetti portati di handicap in situazione di gravità: 
permesso retribuito di 3 giorni o di 18 ore mensili, anche in modo continuativo, per assistere un 
familiare potatore di handicap grave, non ricoverato in una struttura a tempo pieno, che può essere 
fruito da:  
 a1) parenti e affini entro il 2° grado;  
 a2) parenti e affini fino al 3° grado, qualora i genitori o il coniuge della persona con 
handicap abbia compiuto i 65 anni o sia affetto da patologie invalidanti o sia deceduto;  
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 a3) un solo lavoratore dipendente per lôassistenza alla stessa persona;  
 a4) entrambi i genitori lavoratori dipendenti, in alternativa tra loro, per assistere il figlio non 
maggiorenne, anche adottivo, portatore di handicap; 
 a5) nel caso di assistenza a figlio con handicap grave, il diritto è riconosciuto a tutti e due i 
genitori anche se adottivi, che ne possono fruire in alternativa, anche in modo continuativo 
nellôambito del mese. 
b) agevolazioni per assistenza ai figli minori con handicap:  
          b1) la dipendente madre o, in alternativa, il dipendente padre, anche adottivi, di minore con 
handicap in situazioni di gravità accertata, ai sensi dell'articolo 4 comma 1 della legge 5 febbraio 
1992 n. 104, hanno diritto al prolungamento fino a tre anni del periodo di astensione facoltativa dal 
lavoro, a condizione che il bambino non sia ricoverato a tempo pieno presso istituti specializzati. 
Per il suddetto periodo di prolungamento dell'astensione facoltativa, spetta al dipendente 
l'indennità giornaliera rapportata al trenta per cento della retribuzione. Detto periodo di assenza è 
computato nell'anzianità di servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità; 
          b2) la dipendente o, in alternativa, il dipendente, di cui alla precedente lettera b), può 
chiedere di usufruire, in luogo al prolungamento fino a tre anni del periodo di astensione 
facoltativa, di due ore di permesso giornaliero retribuito fino al compimento del terzo anno di vita 
del bambino. 
          b3) successivamente al compimento del terzo anno di vita del bambino, la dipendente 
madre o, in alternativa, il dipendente padre, anche adottivi, di minore con handicap in situazioni di 
gravità, hanno diritto a tre giorni di permesso mensile retribuito, fruibile anche in maniera 
continuativa.  
3. Lôufficio gestione risorse umane ¯ tenuto a comunicare, entro il 31 marzo di ciascun anno, al 
Dipartimento della Funzione Pubblica i dati relativi alla fruizione dei permessi mensili retribuiti di cui 
ai commi precedenti, nonché dei permessi retribuiti previsti per i minori con handicap grave e di età 
non superiore ai tre anni. 
 
Articolo 144  - Cause dellôaspettativa. 
 
1. Il dipendente può essere collocato in aspettativa, sulla base della legislazione vigente per 
servizio militare, per l'elezione a Deputato, Senatore, Consigliere regionale, Sindaco o altre cariche 
elettive; allo stesso compete il trattamento previsto dalle vigenti disposizioni. 
2. Il tempo trascorso in aspettativa per i motivi di cui al comma precedente è computato per intero 
ai fini della progressione economica. 
3. Può inoltre essere collocato in aspettativa sulla base della normativa contrattuale vigente. 
4. Il collocamento in aspettativa è disposto su domanda del dipendente. 
5. In nessun caso la CITTAô pu¸ disporre del posto del dipendente collocato in aspettativa. 
6. Il tempo trascorso in aspettativa per qualsiasi motivo non è computato nel periodo di prova, né 
dà diritto alle ferie. 
7. L'aspettativa per servizio militare è considerata come trascorsa in servizio a tutti gli effetti, salvo 
quanto disposto dal comma precedente. 
8. Ai sensi dellôarticolo 18 della legge n. 183/2010 il dipendente può essere collocato in aspettativa, 
senza assegni e senza decorrenza dell'anzianità di servizio, per un periodo massimo di dodici 
mesi, anche per avviare attività professionali e imprenditoriali.  
9. ai sensi del precedente comma, l'aspettativa è concessa tenuto conto delle esigenze 
organizzative, previo esame della documentazione prodotta dall'interessato. 
10. Nel periodo di cui al comma 8 non si applicano le disposizioni in tema di incompatibilità di cui 
all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e resta 
fermo quanto previsto dall'articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni. 
 
Articolo 144 bis ï Istituzione di forme di previdenza integrativa per il personale appartenente al 
Corpo di Polizia Locale (rif.to. D.G.C. N. 9/2014) 
 
ñIn virt½ di quanto dispone  lôart. 208, comma 4 del Codice della Strada (D.Lgs. n. 385/1992), e 
richiamato lôart. 29 del regolamento del Corpo di Polizia Locale di Stresa, approvato con 
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deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 16/2/2005, viene istituito il fondo di previdenza 
integrativa per gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale. 
Le modalità attuative delle forme di previdenza integrativa del personale  a tempo indeterminato, 
non amministrativo, appartenente al suddetto Corpo sono disciplinate dal regolamento  che viene 
allegato al punto R) del regolamento interno sul funzionamento degli Uffici e dei Servizi, a farne 
parte integrante e sostanziale.ò 
 

TITOLO IX - IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO - MEDICINA PREVENTIVA 
 
Articolo 145  - Salubrità dei locali. 
 
1. I locali di lavoro sono mantenuti in condizioni di salubrità e l'organizzazione del lavoro è attuata 
in modo da salvaguardare l'incolumità e la salute dei dipendenti. 
 
Articolo 146  - Sorveglianza sanitaria. 
 
1. La sorveglianza sanitaria è effettuata nei casi e con le modalità previste dalla normativa vigente. 
2. I risultati diagnostici sono comunicati, in via riservata, agli interessati. 
3. I dipendenti non possono essere adibiti senza idonee certificazioni o abilitazioni, con spese a 
carico della CITTAô, a mansioni o lavori per i quali la normativa vigente le prevede espressamente. 
4. Quando le condizioni di rischio sono determinate dal rapporto diretto con lôutenza, la CITTAô 
fornisce ai dipendenti le informazioni indispensabili a prevenire la trasmissione di eventuali 
patologie e gli stessi sono sottoposti ad accertamenti ed esami clinici strumentali e di laboratorio 
per finalità di medicina sociale e preventiva. 
5. Trovano inoltre applicazione le ulteriori disposizioni legislative o regolamentari per la tutela di 
particolari posizioni lavorative. 
 
Articolo 147  - Controllo per lôapplicazione delle prevenzioni. 
 
1. I dipendenti, anche mediante le loro rappresentanze sindacali, possono, in conformità a quanto 
stabilito dallôarticolo 9 della legge 20 maggio 1970 n. 300, controllare lôapplicazione delle norme 
per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, e promuovere, in concorso con la 
CITTAô e i rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori (RLS) ai sensi dellôarticolo 50 del decreto 
legislativo 81/2008, la ricerca, lôelaborazione e lôattuazione di ogni altra misura idonea a tutelare la 
salute dei dipendenti medesimi e la loro integrità psicofisica. 
 

TITOLO  X - ESTINZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
 
Articolo 148  ï Cause. 
 
1. L'estinzione del rapporto di lavoro avviene, secondo la disciplina prevista dai contratti collettivi, 
per: 
a) dimissioni volontarie; 
b) per licenziamento dovuto a giusta causa o giustificato motivo; 
c) allo scadere dei due anni dal collocamento in disponibilità; 
d) per collocamento a riposo d'ufficio a seguito del raggiungimento dei limiti di età o di servizio 
secondo la normativa vigente; 
e) per licenziamento a seguito di procedimento disciplinare; 
f) per decadenza nei casi previsti dalla legge; 
g) per dispensa dovuta ad accertata inabilità fisica; 
h) per passaggio alle dipendenze di altra Amministrazione anche mediante l'istituto della mobilità. 
 
Articolo 149  - Dimissioni volontarie. 
 



59 
 

1. Le dimissioni sono presentate per iscritto con l'indicazione della data di cessazione volontaria, 
nel rispetto della disciplina in materia di preavviso prevista dai contratti collettivi. 
2. Se il dipendente per il servizio prestato presso la CITTAô, aggiunto ad eventuali altri servizi 
valutabili, riscattati o ricongiunti, acquisisce, a norma delle disposizioni dellôIstituto nazionale di 
previdenza per i dipendenti dellôAmministrazione pubblica (INPDAP) il diritto a pensione, 
l'Amministrazione provvede all'istruzione delle pratiche connesse, previa presentazione di apposita 
domanda da parte dell'interessato. 
3. Le dimissioni volontarie del dipendente che intende chiedere il pensionamento anticipato di 
anzianità sono presentate almeno cinque mesi prima della data di inizio dell'erogazione del 
trattamento di quiescenza. 
 
Articolo 150  - Collocamento a riposo per limiti di età. - Trattenimento in servizio oltre limiti di età. - 
Risoluzione del rapporto di lavoro per anzianità contributiva. 
 
1. Il personale ¯ collocato a riposo dôufficio al compimento del limite dôet¨ previsto dalla legge per il 
collocamento in quiescenza dei dipendenti della Pubblica Amministrazione, purché abbia maturato 
il diritto a pensione. 
2. Il limite dôet¨ per il collocamento a riposo del personale ¯ fissato nei termini previsti per legge. 
3. I dipendenti che al compimento del limite dôet¨ previsto per il collocamento a riposo non abbiano 
maturato lôanzianità di servizio minima prevista dalla legge per il diritto a pensione, possono 
inoltrare domanda, da acquisirsi almeno sei mesi prima del compimento del limite di età, per 
essere trattenuti in servizio fino al periodo necessario alla maturazione di tale diritto, purché ciò 
possa avvenire entro il 70° anno di età. 
4. Il personale femminile può, con domanda da acquisirsi almeno sei mesi prima del compimento 
del limite di età, richiedere il trattenimento in servizio fino al compimento del limite di età previsto 
per il collocamento a riposo del personale maschile. 
5. I dipendenti, pur se in possesso dellôanzianit¨ di servizio minima per il diritto a pensione, al 
compimento del limite di età previsto per il collocamento a riposo, possono richiedere, con 
domanda da acquisirsi dai 24 ai 12 mesi precedenti il compimento dellôet¨ pensionabile, per 
incrementare la propria anzianità contributiva, il trattenimento in servizio per un periodo massimo 
di 2 anni, in quanto previsto dalle norme di legge vigenti. LôAmministrazione in questo caso ha 
facolt¨ di accogliere o rigettare lôistanza sulla base delle proprie esigenze organizzative e 
funzionali. 
6. Le predette forme di trattenimento in servizio sono tra loro alternative. 
7. Ai sensi dellôart. 72 comma 11 della Legge 26/08/2008 n. 133 la Città ha facoltà di risolvere il 
rapporto di lavoro e di collocare a riposo dôufficio il personale che, indipendentemente dallôet¨, 
abbia maturato periodi di servizio comunque utili a pensione di almeno quaranta anni. 
8. La Città comunica al dipendente la propria intenzione di risolvere unilateralmente il rapporto di 
lavoro garantendo un periodo di preavviso minimo di 6 mesi, e fissando la data di collocamento a 
riposo in armonia con le date di accesso ai trattamenti pensionistici disposte dalla normativa in 
vigore allôatto della risoluzione. 
9. I provvedimenti di collocamento a riposo sono adottati dallôUfficio Personale. 
 

TITOLO XI - DISPOSIZIONI PARTICOLARI CONCERNENTI IL PERSONALE OPERAIO  
 
Articolo 151  - Utilizzazione e conservazione del macchinario e degli utensili. 
 
1. Gli operai sono responsabili della conservazione e del buon governo del macchinario, degli 
utensili, degli attrezzi e di quanto altro ricevono in consegna e devono restituire il tutto, a lavoro 
ultimato, o all'atto della cessazione dal servizio, in buono stato di uso e senza modificazioni che 
non siano state preventivamente autorizzate. A tal riguardo si richiamano le prescrizioni di cui 
allôarticolo 20 del decreto legislativo 81/2008. 
2. Sono altresì tenuti a rispondere di qualsiasi alterazione o perdita, nonché dei danni loro 
imputabili per dolo e o colpa grave. 
3. Non possono adoperare senza autorizzazione, neppure per lavori che debbano eseguire, 
macchinari che non siano stati ad essi assegnati o posti regolarmente a loro disposizione. 
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4. La CITTAô non risponde di incidenti che possano derivare dall'uso arbitrario delle macchine e 
degli utensili di lavoro. 
5. Nessun arnese, materiale od oggetto, ancorché di tenue valore, può essere portato fuori dal 
magazzino e/o cantiere, senza autorizzazione nella forma prescritta. 
 
Articolo 152  - Obbligo degli indumenti di lavoro e di uso e conservazione dei dispositivi di 
protezione individuale (DPI). 
 
1. Gli operai hanno l'obbligo di indossare gli indumenti di lavoro loro forniti dalla CITTAô. 
2. Gli indumenti di lavoro spettanti agli operai e la durata degli indumenti stessi sono stabiliti con 
atto della CITTAô dôintesa con le Organizzazioni sindacali. 
3. I lavoratori hanno lôobbligo di indossare, utilizzare e conservare i dispositivi di protezione 
individuale secondo le indicazioni impartite dal datore di lavoro o dal preposto e in conformità alle 
prescrizioni di cui allôarticolo 20 del decreto legislativo 81/2008. 
 
Articolo 153  - Infortunio sul lavoro. 
 
1. L'operaio colpito in servizio da infortunio ha l'obbligo di avvertire il proprio superiore per i 
necessari accertamenti e per la prescritta denuncia nei termini e con le modalità fissate dalla 
CITTAô. 
 

TITOLO XII ï ACCESSO AI DOCUMENTI  
 

Articolo 154  - Accesso ai documenti. 
 
1. Il dipendente ed i candidati partecipanti alle varie tipologie di selezione hanno facoltà di 
esercitare il diritto di accesso agli atti dei procedimenti di cui al presente regolamento, in 
conformità di quanto previsto dalla Legge del 7 agosto 1990 n. 241 e dal vigente regolamento 
comunale per la disciplina dei procedimenti amministrativi e del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi. 
2. Il diritto di accesso è esercitato, quanto alle prove degli altri candidati, con la consultazione e 
visione degli elaborati. 

 
TITOLO XIII ï SOCIETAô PARTECIPATE 

 
Art. 155  ï Applicazione alle societ¨ costituite o partecipate dallôEnte locale. 
 
1. I principi e gli obblighi in materia di conferimento di incarichi di collaborazione autonoma fissati 
nel presente Capo trovano applicazione, oltre che nei confronti della CITTAô, nei confronti di 
incarichi di collaborazione autonoma conferiti da societ¨ o enti costituiti in house dallôEnte 
comunale, o allôinterno dei quali il Comune detenga una partecipazione maggioritaria. 
2. I suddetti soggetti saranno tenuti, nella definizione dei propri regolamenti interni in materia di 
conferimento di incarichi di collaborazione autonoma, a prevedere analoghi richiami normativi ai 
principi ed obblighi di cui al comma , allôinterno di tali fonti regolamentari. 
3. La CITTAô, nellôesercizio delle funzioni di controllo nei confronti degli enti di cui al comma 1, 
attuer¨ azioni di verifica circa lôosservanza dei principi ed obblighi di cui al comma 1, 
analogamente a quanto previsto dalle forme di controllo inerenti lôazione amministrativa dei propri 
uffici e servizi. 

 
TITOLO XIV ï UTILIZZO STRUMENTI INFORMATICI ED INTERNET 

 
Art. 156  ï Utilizzazione corretto degli strumenti informatici e indirizzi generali relativi 
all'utilizzazione di internet. 
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1. L'utilizzazione dell'accesso ad Internet, della posta elettronica (sia nelle comunicazioni con 
l'esterno che in quelle interne) e della rete interna deve avvenire in base ai criteri qui allegati sotto 
la lettera ñ Q ò. 

 
TITOLO XIV - NORME TRANSITORIE E FINALI 

 
Articolo 157  - Norma finale. 
 
1. In tutti i casi in cui disposizioni del presente regolamento collegano la scadenza dellôattribuzione 
di funzioni e di incarichi alla conclusione del mandato del Sindaco della CITTAô, il titolare 
dellôincarico cessa dalle funzioni assegnate decorsi sessanta giorni dalla deliberazione consiliare di 
convalida del nuovo eletto alla carica di Sindaco della CITTAô. 
 
Articolo 158  ï Abrogazioni. 
 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il vigente regolamento 
organico. 
2. Dalla stessa data sono inapplicabili le disposizioni contenute nei vari regolamenti incompatibili 
con quelle del presente regolamento. 
 
Articolo 159  ï Rinvio. 
 
1. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applica quanto previsto dalla 
contrattazione collettiva nazionale e decentrata, dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, dalle disposizioni del capo, titolo III, libro V del codice 
civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nellôimpresa nonch® dalle interpretazione 
fornita dallôARAN sulla normativa contrattuale. 
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ARTICOLAZIONE ORGANIZZAZIONE  
POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

 
Rif.to. Deliberazione G.C. N. 80 del 10.06.2015 

 
Allegato A) ï Articolo 9 Regolamento Uffici e Servizi 

 

AREA SEGRETERIA E AFFARI GENERALI 
titolare posizione organizzativa ééééé 

Servizio di Segreteria  
Servizio Contratti   
Servizio Protocollo   
Servizio Albo Pretorio 
Servizio di corrispondenza  
U.R.P.  

AREA SERVIZI TURISTICI 
titolare posizione organizzativa ééééé 

 

AREA SPORT 

titolare posizione organizzativa ééééé 
 

AREA CULTURA 

titolare posizione organizzativa ééééé 
Servizio Cultura 
Biblioteca Civica 
 

AREA GESTIONE RISORSE UMANE 
titolare posizione organizzativa ééééé 

Servizio Personale 
 

 AREA SICUREZZA SOCIALE 
titolare posizione organizzativa ééééé 

Servizio di Sicurezza Sociale 
Corpo di Polizia Locale 
Traffico Urbano e viabilità 
Protezione Civile 
Demanio navigazione interna (sotto il profilo della vigilanza) 

 

 AREA ATTIVITAô PRODUTTIVE 
titolare posizione organizzativa ééééé 

Servizio Attività Produttive 
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  AREA SERVIZI FINANZIARI 
titolare posizione organizzativa ééééé 

Servizio Contabilità 
Servizio Economato 
 

 AREA FISCALITAô LOCALE 
titolare posizione organizzativa ééééé 

Ufficio Tributi comunali 
 
 

 AREA POLITICHE SOCIALI 
titolare posizione organizzativa ééééé 

 
 

 AREA PUBBLICA ISTRUZIONE 

titolare posizione organizzativa ééééé 
 
 

AREA POLITICHE GIOVANILI  
 TEMPO LIBERO 

titolare posizione organizzativa ééééé 
 
 

AREA ASSETTO DEL TERRITORIO  
E LAVORI PUBBLICI 

EDILIZIA PRIVATA EDILIZIA PUBBLICA 
URBANISTICA 

 

titolare posizione organizzativa ééééé 
Servizio Lavori Pubblici  

Servizi Pubblici 

Protezione Civile 

Manutenzione ordinaria e straordinaria patrimonio 
comunale 

Servizio Urbanistica  

Edilizia Privata 

Edilizia residenziale pubblica 
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AREA SERVIZI DEMOGRAFICI 
titolare posizione organizzativa ééééé 

Servizi Anagrafe, Stato Civile, Leva, Toponomastica e 
Onomastica 
Servizio Elettorale 
Servizi Cimiteriali 
   

 AREA GESTIONE RISORSE PATRIMONIALI 
titolare posizione organizzativa ééééé 

Demanio Idrico 
Gestione patrimonio comunale 
Concessioni, canoni e alloggi 
Servizi assicurativi 
Ambiente 
   

 SERVIZIO GESTIONE UNITARIA 
 DEL CONTENZIOSO 

titolare posizione organizzativa ééééé 
 

 SERVIZIO GESTIONE SITO WEB 
titolare posizione organizzativa ééééé 
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All. ñBò Del. G.C. n. 197 del 22/12/2010 
Il Segretario Generale 

(dott. Ugo Palmieri) 

 
 

 DOTAZIONE ORGANICA E ORGANIGRAMMA ï ART. 16 
 

Organigramma 

 COMUNE DI STRESA 

  

ANNO 2017 
 

Consiglio Comunale 
 

 

Sindaco 
 

 

Giunta Comunale  

 Assessori 

 

 

Segretario Generale 

 

 

Aree Funzionali 

 

 

Servizi 

 

 

Unità Operative 
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NUOVA DOTAZIONE ORGANICA ANNO 2017 

 

 

SEGRETERIA 
ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI  
CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 
NOTE  

 

1 1 D  

 

1 1 C  

2 2 

1 B full time + 1 

B part time 

24/36 h sett.   

Totale 4 4  0  

DEMOGRAFICI 
ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI 
CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 
NOTE  

 

1 0 D 1 Assegnazione per 6/36 h 

sett. di N. 1 istruttore 

direttivo cat. D Servizio 

Attività Produttive 

 

Posto istruttore cat. D) 

coperto  con comando 

parziale (18/36h) fino al 

31/8/2017 

1 1 C  

1 1 

C part-time 

18/36 h; fino al 

31.12.2017 

incrementato a 

28/36 h sett. 

 

Totale 3 2  1 cat. D  

GESTIONE RISORSE 

UMANE 

ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI 
CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 
NOTE 

 
1 1 C  

 
Totale 1 1  0  

TECNICO LAVORI 

PUBBLICI 

ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 
NOTE 

 

1 1 D3 giur.  

un posto  cat. C geometra 

assegnato 18/36 h 

settimanali a Servizio 

Gestione Ris. Patrimoniali 

1 1 C amm.vo  

1 
 

0 
C geometra* 1 

Totale 3 2 
 

1 cat. C 

geometra 
 

TECNICO EDILIZIA 

URBANISTICA 

ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI 
CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 
NOTE 

 

1 1 D3 giur. 
 

 
1 1 C  

1 1 B  

Totale 
3 3 

 

 0 
 

/hb¢!.L[L¢!Ω 

ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI 
CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 
NOTE 

1 1 D  

1 1 C  

Totale 2 2  0  

FISCALITÀ LOCALE ATTUALE POSTI CATEGORIA POSTI NOTE 
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DOTAZIONE COPERTI VACANTI 

1 1 C  

Totale 1 1  0  

SERVIZI SOCIALI - 

PUBBLICA 

ISTRUZIONE - 

POLITICHE 

GIOVANILI 

ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI 
CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 
NOTE 

1 1 C  

 
1 0 

C part-time 

18/36 h sett. 1 

1 1 B  

Totale 3 2 

 

1 cat. C 

part-time 

18/36 h  

 

TURISMO, SPORT, 

CULTURA, TEMPO 

LIBERO 

ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI 
CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 
NOTE 

1 1 
C part time 

32/36 h sett.*  

Totale 1 1  0  

SICUREZZA SOCIALE 

ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI 
CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 

NOTE 

. 

1 1 D 3  

1 1 D  

1  1 C 
 

1 1 C  
 

1 1 C  

1 1 C  

 1  0 
C part-time 

18/36 h sett. 
1  

Totale 7 6  

1 cat. C 

part-time 

18/36 h 

sett. 

 

 

!¢¢L±L¢!Ω 

PRODUTTIVE * 

ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI 
CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 
NOTE 

 
1 1   D * 0 

**assegnato per 6/36 h 

sett. ai Servizi 

Demografici; 30/36 h ad 

Attività Produttive  

Totale 1 1  0  

GESTIONE RISORSE 

PATRIMONIALI 

ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI 
CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 
NOTE 

1 1 C  

1 1 C  

Totale 2 2 
 

0 
N. 1 geometra cat. C 

assegnato 18/36 h sett.  

OPERAI 
ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI 
CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 
NOTE 
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6 5  
 

* N. 1 operaio cat. B full 

time e N. 1 operaio cat. B) 

part-time assegnati a 

Servizio Patrimonio; 1 

operaio cat. B) vacante 

dal 1/3/2017 da coprire 

mediante selezione 

interna 

Copertura posto operaio 

a tempo parziale che si 

renderà vacante con 

procedura esterna 

1 1 C  

1 1 B 3  

4 3 

B , di cui n. 2 

full time e n. 2 

part-time 

(18/36 h) * 

1 

Totale 6 5  1 cat. B   

CULTURA 

BIBLIOTECA CIVICA 

ATTUALE 

DOTAZIONE 

POSTI 

COPERTI 
CATEGORIA 

POSTI 

VACANTI 
NOTE 

 

1 1 C part time * 0 

* 20/36 fino al 

31/12/2017 rapporto 

incrementato a 24/36 ore  

Totale 1 1  0  

TOTALE 38 33 
 

5 
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Allega to C) - ART. 20 ï Regolamento Uffici e Servizi  

 

 
 AREE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

 

 
 
BOGGI GIOVANNI - SEGRETARIO GENERALE 
Datore di lavoro 
Responsabile 
Area Risorse Umane 
Area Fiscalità Locale 
Trasparenza 
Protocollo Informatico, flussi documentali e archivi 
Antiriciclaggio 
Poteri sostitutivi 
Anticorruzione 
Servizio gestione unitaria del contenzioso; 
Servizio gestione sito web 
 
BOSSI MONICA 
Responsabile 
Area Sicurezza Sociale e Protezione Civile 
 
RIZZATO MARINA 
Responsabile 
Area Assetto del Territorio: Lavori Pubblici, Edilizia Privata e Pubblica, 
Urbanistica 
Area Gestione Risorse Patrimoniali 
 
BRUN SIMONA 
Responsabile 
Area Servizi Finanziari - Economato 
Area Pubblica Istruzione 
 
BELLUCO CLAUDIA 
Responsabile 
Area Servizi Demografici 
Area Attività Produttive  - SUAP 
 
TEDESCHI NICOLETTA 
Responsabile 
Area Affari Generali 
Area Servizi Turistici 
Area Cultura 
Area Sport  
Area Politiche Sociali 
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All. ñDò Del. G.C. n. 197 del 22/12/2010 
Il Segretario Generale 

(dott. Ugo Palmieri) 
 

INDENNITAô TITOLARI POSIZIONE ORGANIZZATIVE ï ART. 25 
 

* Dove si parla di Nucleo di valutazione si deve intendere Organismo Indipendente di Valutazione 
 
 

VISTI e richiamati gli artt. 8 e seguenti del C. C. N. L. sottoscritto in data 31.03.1999 e gli artt. 11 e 
15 del C. C. N. L. sottoscritto in data 22.01.2004  ñPosizioni organizzative per il personale dei 
Comuniò i quali dispongono che: 
1. Le Amministrazioni possono istituire, in rapporto alle proprie specifiche esigenze, particolari 
posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di 
risultato: 
a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, 
caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; 
b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate a 
diplomi di laurea e/o di scuole universitarie e/o allôiscrizione ad albi professionali; 
c) lo svolgimento di attività di staff e/o studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo 
caratterizzate da elevata autonomia ed esperienza. 
2. Le Amministrazioni che intendano avvalersi di tale facoltà adotteranno specifico provvedimento 
per: 
a) individuare il numero di posizioni che si intendono attivare per lôanno di riferimento e le relative 
risorse; 
b) graduare le stesse in funzione dellôimpegno richiesto e delle responsabilit¨ connesse a ciascun 
ruolo; 
c) individuare lôammontare massimo dellôindennit¨ attribuibile; 
d) fissare i criteri di valutazione dei risultati raggiunti in funzione della liquidazione dellôindennit¨. 
3. Lôincarico viene conferito con atto scritto e motivato per un periodo non superiore alla durata del 
mandato del Sindaco, attualmente cinque anni; esso è sottoposto a meccanismi di verifica annuale 
e può essere revocato con provvedimento motivato: 
a) per il mancato raggiungimento degli obiettivi fissati; 
b) per lôeliminazione del servizio, dellôattivit¨ o di quantôaltro aveva originato la creazione della 
posizione organizzativa; 
c) per modifiche organizzative dellôEnte, che richiedano la ridefinizione globale delle posizioni 
organizzative esistenti. 
4. La revoca dellôincarico comporta la perdita della quota di retribuzione di posizione e di risultato; il 
dipendente resta inquadrato nella categoria  di appartenenza. 
5. La disciplina delle posizioni organizzative presuppone inoltre che gli Enti abbiano realizzato i 
seguenti interventi: 
a) definizione dellôorganizzazione dellôEnte e delle relative dotazioni organiche; 
b) istituzione ed attivazione dei servizi di controllo interno, dei nuclei di valutazione, anche in forma 
consortile, o comunque di adeguati meccanismi di verifica dei risultati conseguiti. 
6. Tali posizioni organizzative possono essere assegnate esclusivamente ai dipendenti inquadrati 
nel livello evoluto della categoria D, per effetto dellôincarico a termine di cui al comma 3. 
7. Criteri generali e modalità di individuazione delle P.O.(posizioni organizzative) saranno definiti in 
sede di accordo decentrato. 
EVIDENZIATO altresì che: 
1. La retribuzione accessoria del personale titolare delle posizioni organizzative è composto dalla 
retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato, e che tale trattamento assorbe tutte le 
competenze accessorie e le indennità previste dal vigente contratto collettivo, compreso il 
compenso per lavoro straordinario. 
2. Lôimporto della retribuzione di posizione varia da un minimo di Euro 5.164,57 = ad un massimo 
di Euro 12.911,42 = annui lordi per tredici mensilità. Ciascun Ente stabilisce la graduazione della 
retribuzione di posizione in rapporto a ciascuna delle posizioni organizzative previamente 
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individuate. Tale limite massimo può essere elevato fino a un massimo del 20% in sede di 
contrattazione decentrata. 
3. Lôimporto della retribuzione di risultato varia fino ad un massimo del 20% della retribuzione di 
posizione attribuita. Essa è corrisposta a seguito di valutazione annuale in unica soluzione. 
4. Il valore complessivo della retribuzione di posizione non può essere comunque inferiore 
allôimporto delle competenze accessorie e delle indennità assorbite ai sensi del comma 1. 
Sono determinati i criteri per il conferimento degli incarichi delle aree delle posizioni organizzative 
individuando i seguenti parametri fondamentali, e precisamente: 
a) 
procedimenti resi nonché delle qualifiche  professionali e delle dimensioni economiche gestite); 
b) complessità gestionale e decisionale (grado di complessità dei problemi affrontati, difficoltà del 
processo di analisi); 

relazioni umane); 
 

stituite sino alla scadenza del mandato della nuova 
Amministrazione che sarà eletta nel corso delle consultazioni elettorali della prossima primavera 
2005;  
f) la determinazione dellôimporto della indennit¨ di posizione e di risultato spettante ad ogni singola 
posizione organizzativa competer¨ al giudizio dellôapposito Nucleo di Valutazione; 
g) la determinazione dellôimporto della retribuzione di risultato da  liquidare a fine anno in unica 
soluzione ad ogni posizione organizzativa competerà al giudizio dellôapposito Nucleo di 
Valutazione; 

lo sostituisce; 
i) la retribuzione di posizione verrà corrisposta, mensilmente per tredici mensilità; 

non previsto dalla presente deliberazione, si rimanda alle norme contrattuali 
disciplinanti lôistituto delle posizioni organizzative. 
Sono altresì determinati i parametri fondamentali, con il correlato punteggio massimo attribuibile 
per la determinazione, quantificazione e liquidazione dellôindennit¨ di posizione e di risultato per 
una graduazione delle stesse in funzione dellôimpegno richiesto e delle connesse responsabilit¨, e 
precisamente: 
 
 

A) determinazione indennità retribuzione di posizione  
- Paramet ri Punteggi per determinazione indennità  
 

 da 1 a 6   
b) complessità gestionale e decisionale  da 1 a 7   

 da 1 a 7   
d) responsabilità formale e conseguenze eventuali errori da 1 a 10                 
 
- Punteggio massimo conseguibile 30  
 
 
- Punteggio assegnato dal Nucleo di Valutazione:      (RIF.TO. D.G.C. N. 133/2014) 
 
Fino  a  17    Euro    5.164,57 annuali 
      
 Il punteggio sarà assegnato in dodicesimi. 
Per i punteggi compresi tra 18 e 30 punti il valore per punto corrisponde ad ú. 645,57.= 
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B) determinazione indennità retribuzione di risultato  
- Parametri Punteggi per determinazione indennità  
 

 punti da 1 a 6  
b) complessità gestionale e decisionale  punti da 1 a 7  

 punti da 1 a 7  
d) responsabilità formale e conseguenze eventuali errori    punti da 1 a 10  
 
- Punteggio massimo conseguibile 30  
- Punteggio assegnato dal Nucleo di Valutazione:  
Fino a 17      punti                                  10 %    indennità posizione 
Da 18 a 21   punti                                   15  %   indennità posizione 
Da 22 a 25   punti                                   20  %   indennità posizione 
Da 26 a 30   punti                                   25  %   indennità posizione 
 
C) Giudizio Nucleo di Valutazione in base ai seguenti criteri:  

a) grado di coinvolgimento processi lavorativi  (individua il livello di presenza e di intervento 
nei processi lavorativi): 
                 da    1    a      10 % 
b) capacità relazione e integrazione in ambito intersettoriale (capacità dimostrata di lavorare in 
gruppo, anche allargato, con interazione con i responsabili degli altri uffici del Comune)   
                    da    1    a      20 % 
c) qualità prestazione (capacità di compiere le proprie mansioni con esattezza nel rispetto dei 
tempi e delle scadenze assegnati)        
    da    1    a      10 % 
d) capacità dimostrata di lavorare per obiettivi in relazione al P.E.G. (attitudine dimostrata di 
perseguire in modo efficiente, efficace ed economico le finalità gestionali individuate negli 
strumenti di programmazione economicae finanziaria)      
  da    1    a      20 % 
e) coerente applicazione normativa (capacità di interpretazione del dato legislativo, al fine della 
sua corretta applicazione alla fattispecie concreta)       
    da    1    a      10 % 
f) attitudine al problema solving (capacità dimostrata di saper affrontare con autonomia e spirito di 
iniziativa, correlati ad approfondimenti tecnici e giuridici, le problematiche più complesse, di volta in 
volta presentatesi) 
    da    1    a      10 % 
g) capacità di proporre soluzioni migliorative, organizzative e gestionali del lavoro (attitudine ad 
individuare suggerimenti per la gestione ottimale del complesso delle risorse umane, strumentali 
ed economiche poste  a disposizione)        
           da    1    a       20 % 
 
- In base alla valutazione la retribuzione di risultato sarà corrisposta come segue:  
 

       da    0       al     60 %  = retribuzione di risultato pari a      0 % 
       dal 61 %   al     70 %  = retribuzione di risultato pari a     60 % 
       del 71 %   al     80 %  = retribuzione di risultato pari al    75 % 
       dallô81%   al      95 %  = retribuzione di risultato pari al    90 % 
       dal  96%   al     100 % = retribuzione di risultato pari al  100 % 
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All. ñEò Del .G. C. n. 197 del 22/12/2010 
Il Segretario Generale 

(dott. Ugo Palmieri) 

 

PROCEDURE COMPARATIVE PER IL CONFERIME NTO DEGLI INCARICHI A SOGGETTI 
ESTERNI. ï ART. 33 

 
Articolo 1 (Ambito di applicazione)  
Il presente regolamento disciplina ai sensi dellôarticolo 7, commi 6 e 6-bis, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e dellôart. 110 comma 6 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 le procedure 
comparative adottate dal Comune di Stresa per il conferimento degli incarichi individuali a soggetti 
esterni con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa . 
Rientrano nella presente disciplina tutti gli incarichi individuali attraverso i quali il Comune di 
Stresa, in relazione a specifici progetti o ai programmi funzionalmente connessi con lôattivit¨ 
dellôEnte, necessita di una prestazione di particolare e comprovata specializzazione universitaria o 
comunque non ottenibile attraverso la propria dotazione di personale.  
Detti incarichi non devono riguardare attività generiche e comunque riconducibili alle mansioni 
proprie dei dipendenti dellôEnte. 
Rispondono ai requisiti del precedente comma: 
- gli incarichi di studio, ricerca, consulenza e di collaborazione; 
- incarichi a contenuto operativo consistenti in prestazioni tradotte in risultati ed elaborazioni 
immediatamente fruibili dallôAmministrazione, dai soggetti in essa operanti e dai cittadini. 
 
Ar ticolo 2 (Definizioni)  
Gli incarichi di cui al precedente art . 1 possono configurarsi come: 
-   rapporto di lavoro autonomo di natura coordinata e continuativa, per il quale si intende quel 
rapporto di collaborazione, sistematica e non occasionale, che si concretizza in una prestazione 
d'opera continuativa e coordinata, prevalentemente personale, ma non a carattere subordinato; 
- rapporto di lavoro autonomo di natura occasionale, per il quale si intende quel rapporto in 
cui la 
prestazione non è caratterizzata dal coordinamento e dalla continuità ma che, al contrario, 
comporta obbligazioni che si esauriscono con il compimento di un'unica prestazione ad 
esecuzione istantanea, occasionale, destinata a non ripetersi nel tempo; 
- incarico professionale, per il quale si intende quel rapporto in cui la prestazione di tipo 
intellettuale, rispondente alla disciplina del codice civile nonch® dalle norme dellôordinamento 
professionale al quale appartiene lôincaricato, ¯ priva di qualsiasi forma di coordinamento o 
direzione da parte del committente. 
 
Articolo 3 (Presupposti per lôattivazione delle collaborazioni esterne) 
LôAmministrazione conferisce gli incarichi esterni di cui al precedente art. 1, solo ed 
esclusivamente nell'ambito di un programma approvato dal Consiglio Comunale ai sensi dellôart. 3 
della legge 24 dicembre 2007 n. 244 (legge finanziaria 2008) comma 55 e qualora non disponga di 
professionalità adeguate nel proprio organico e tale carenza non sia altrimenti risolvibile con le 
risorse umane già disponibili. 
 
In particolare, durante la fase istruttoria occorre accertare la sussistenza dei seguenti requisiti: 
a) lôoggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dallôordinamento 
allôAmministrazione comunale e corrispondere ad obiettivi e progetti specifici e determinati; 
b) deve essere accertata preliminarmente lôimpossibilit¨ oggettiva, dal punto di vista qualitativo e 
quantitativo, di procurarsi allôinterno della propria organizzazione le figure professionali idonee allo 
svolgimento della prestazione oggetto dellôincarico, requisito da verificare attraverso una reale 
ricognizione; 
c) l'esigenza deve essere temporanea e richiedere prestazioni altamente qualificate; 
d) devono essere predeterminati la durata, il luogo, lôoggetto e il compenso della collaborazione; 
e) il  compenso corrisposto deve essere proporzionato allôattivit¨ effettivamente prestata e lôutilit¨ 
conseguita. 
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Agli incarichi di consulenze, studi e ricerche e di collaborazione si può ricorrere quando tali 
incarichi sono  finalizzati ad acquisire un apporto di conoscenze ed esperienze eccedenti le 
normali competenze del personale dipendente che conseguentemente implicano conoscenze 
professionali specifiche, che non si possono, nella maniera più assoluta, riscontrare nelle strutture 
organizzative interne.  
Si potrà inoltre ricorrere al conferimento degli incarichi di cui al comma 1 qualora venga 
documentata, previa espressa ricognizione, lôimpossibilit¨ e/o la non convenienza di utilizzare 
personale dipendente dellôente, pure in possesso dei requisiti professionali necessari, ma più 
utilmente utilizzato in altre attività  istituzionali che altrimenti verrebbe penalizzate dalla scarsezza 
quantitativa e qualitativa del personale effettivamente in servizio nonché nel caso in cui 
lôaggiornamento o la formazione del personale dipendente dallôente per far fronte a specifiche 
esigenze sopravvenute risultasse inadeguata rispetto alla importanza e/o alla complessità delle 
tematiche da affrontare.  
Rientrano, in via esemplificativa, nella fattispecie degli incarichi di consulenze, studi e ricerche i 
seguenti tipi di prestazione:  

¶ Studio e soluzioni di questioni inerenti allôattivit¨ dellôamministrazione;  

¶ Prestazioni professionali finalizzate alla resa di pareri, valutazioni, espressioni di giudizi;  

¶ Consulenze legali al di fuori di rappresentanza processuale e nel patrocinio 
dellôAmministrazione;  

¶ Studi per lôelaborazione di schemi di atti amministrativi e normativi.  
Non rientrano nella fattispecie degli incarichi di consulenza, studi e ricerca quelli conferiti per gli 
adempimenti obbligatori per legge, mancando in tali ipotesi, qualsiasi facoltà discrezionale 
dellôamministrazione, quali:  

¶ prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per 
legge, qualora non vi siano uffici o strutture a ciò deputati;  

¶ appalti ed esternalizzazioni di servizi necessari per raggiungere gli scopi 
dellôamministrazione;  

¶ gli incarichi conferiti ai sensi del ñcodice dei contrattiò di cui al D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
 
Articol o 4 (Competenze)  
Gli incarichi di cui al presente regolamento sono conferiti dai Responsabili di Servizio secondo le 
rispettive competenze. Eô attribuita agli stessi la responsabilit¨ delle procedure di seguito 
disciplinate. 
 
Articolo 5 (Procedure)  
Al fine di assicurare adeguata pubblicità e trasparenza alla procedura comparativa, il Comune di 
Stresa emana apposito avviso di selezione nei termini e con le modalità di cui ai successivi commi. 
L'avviso di selezione per la stipula dei contratti viene reso pubblico mediante pubblicazione sul sito 
internet dellôEnte, e qualora lo stesso non fosse operativo, all'albo pretorio del Comune per un 
periodo di tempo non inferiore a 10 giorni.  
Resta ferma la possibilità del Responsabile di Servizio di disporre termini superiori e/o forme 
ulteriori di pubblicizzazione in considerazione della tipologia e della entità del contratto. 
A tale scopo il Responsabile di Servizio competente approva con propria determinazione i 
contenuti del disciplinare di incarico e dellôavviso di selezione. 
Lôavviso di ciascuna procedura selettiva deve contenere: 

¶ la descrizione della professionalità richiesta e i contenuti della collaborazione da svolgere in 
relazione ad un determinato progetto, programma di attività o fase di esso; 

¶ la sua durata; 

¶ il compenso previsto; 

¶ le modalità selettive previste (titoli oppure titoli e colloquio); 

¶ la indicazione del contenuto dell'eventuale colloquio; 

¶ il diario dell'eventuale colloquio, da fissarsi non prima di 3 giorni dalla scadenza del termine 
di pubblicazione dell'avviso di selezione, ovvero, se non indicato nel medesimo avviso, da rendere 
noto successivamente ai candidati almeno 5 giorni prima del colloquio stesso mediante 
pubblicazione sul sito internet del Comune di Stresa; 
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¶ la previsione di penalità in caso di mancato o ritardato o incompleto espletamento 
dell'incarico; 

¶ ogni altra notizia o prescrizione ritenuta utile. 
 
Art. 6 (Modalità e criteri di selezione)  
La selezione è affidata al Responsabile di Servizio nel quale si rende necessario l'ausilio del 
prestatore. 
Il Responsabile di Servizio può avvalersi di apposita commissione, che egli stesso presiede, 
costituita da membri interni o, motivatamente, da idonei soggetti esterni. 
La selezione è effettuata sulla base di una valutazione, basata sui seguenti parametri: 
- analisi del curriculum; 
- eventuale colloquio. 
Nella prima ipotesi, analisi del curriculum, l'assegnazione dell'incarico avviene a seguito di esame 
comparativo dei titoli, miranti ad accertare la maggiore coerenza degli stessi con la formazione 
professionale e l'esperienza richiesta per l'attività da espletare, in relazione allo specifico obiettivo 
o progetto 
Il curriculum deve comprendere, oltre al titolo di studio specifico e l'abilitazione professionale, se 
richiesta, in particolare le prestazioni, gli studi, le esperienze lavorative, pubbliche e/o private da 
cui potere desumere il requisito dell'alta professionalità attinente alla materia oggetto dell'incarico.  
Nella seconda ipotesi, colloquio, alla valutazione dei titoli si aggiunge un colloquio mirante a 
valutare le competenze tecnico - professionali e le capacità relazionali e motivazionali. 
In ambedue i casi la procedura di valutazione non costituisce procedura di reclutamento. 
Nel caso colui al quale lôincarico ¯ assegnato non possa accettare, lo stesso può essere assegnato 
ad altro candidato che abbia partecipato alla procedura comparativa e sia stato positivamente 
valutato. 
 
Art. 7 (Conferimento dell'incarico)  
Gli incarichi di cui al presente regolamento sono formalizzati con apposito disciplinare di  incarico, 
che deve contenere i seguenti elementi: 
Å la natura della prestazione; 
Å la tipologia dell'incarico; 
Å l'oggetto e gli obiettivi dell'attivit¨; 
Å il luogo in cui viene svolto l'incarico; 
Å la durata; 
Å il compenso; 
Å il divieto di rinnovo dellôincarico. 
Il contratto viene sottoscritto dal Responsabile di Servizio interessato. Qualora assuma la forma 
della lettera d'incarico, il prestatore d'opera deve espressamente sottoscrivere la stessa per 
accettazione. 
Prima della stipula del disciplinare per il conferimento dellôincarico di studio, ricerca o consulenza o 
di collaborazione il Responsabile del Servizio, tramite il servizio di ragioneria, deve trasmettere la 
proposta al Revisore dei Conti, perché questi possa formulare la sua valutazione. 
Entro i 30 giorni successivi alla stipula del disciplinare il Responsabile del Servizio trasmette alla 
sezione regionale di controllo della Corte dei Conti gli atti relativi al conferimento degli incarichi in 
oggetto corredati dalla valutazione del Revisore del conto.  
 
Art. 8 (Disposizioni particolari)  
Il Responsabile di Servizio competente, con provvedimento adeguatamente motivato, sulla base 
dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
proporzionalit¨, e dellôeventuale normativa di riferimento, pu¸ procedere all'individuazione del 
prestatore d'opera o mediante procedure semplificate rispetto a quanto indicato nei precedenti 
commi o direttamente, prescindendo dall'espletamento della procedura comparativa, qualora 
ricorra una delle seguenti situazioni: 
a) per attività comportanti prestazioni di natura artistica o culturale non comparabili, in quanto 
strettamente connesse alle abilità del prestatore d'opera o a sue particolari interpretazioni o 
elaborazioni; 
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b) per incarichi individuali di durata non superiore a complessivi 60 giorni nell'anno di 
riferimento e in relazione ai quali si preveda di corrispondere un compenso non superiore ad ú 
2.000,00; 
c) quando lôincaricato sia un dipendente della pubblica amministrazione, debitamente 
autorizzato dalla propria amministrazione, se non a part-time e sia in possesso dei requisiti 
professionali per effettuare lôincarico richiesto. 
Nei casi suindicati è comunque fatto obbligo al Responsabile di Servizio competente di dare 
pubblicit¨ dellôincarico affidato mediante avviso, da pubblicare per un periodo di tempo non 
inferiore a 10 giorni sul sito internet dellôEnte o se non operativo all'albo pretorio pubblicando i 
relativi provvedimenti completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato; in caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli 
incarichi di collaborazione o consulenza di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e 
determina responsabilità erariale del dirigente preposto 
I contratti relativi sono efficaci a decorrere dalla data di pubblicazione del nominativo del 
consulente, dell'oggetto dell'incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale dell'Ente. 
Non soggiacciono alla disciplina degli articoli 5 e 6 del presente regolamento gli incarichi inerenti la 
rappresentanza in giudizio ed il patrocinio dell'Amministrazione Comunale che sono invece affidati 
ñintuitu personaeò, sulla base dei principi di economicit¨, efficacia, imparzialità, parità di 
trattamento, trasparenza, proporzionalit¨, e dellôeventuale normativa di riferimento. 
Nel caso di conferimento di incarichi a dipendenti di altre Pubbliche Amministrazioni è necessario: 
a) acquisire preventivamente la autorizzazione della stessa amministrazione; 
b) comunicare al Dipartimento della Funzione pubblica l'elenco dei collaboratori esterni e dei 
soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare dei compensi corrisposti; 
c) comunicare all'amministrazione di appartenenza i compensi erogati nell'anno precedente.  
L'affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle disposizioni regolamentari 
emanate ai sensi del presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità 
erariale 
 
Art. 9 (verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico)  
La liquidazione del saldo relativo al compenso è subordinata alla presentazione nei termini di apposita 
relazione, di elaborati, dellôeventuale studio finale. Tali elaborati dovranno contenere indicazioni sul beneficio 
apportato allôEnte. 

 
ART. 10 (Disposizioni finali)  
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle disposizioni di 
legge in materia. 
 
 
 
 



77 
 

All. ñFò Del. G.C. n. n. 197 del 22/12/2010 
Il Segretario Generale 

(dott. Ugo Palmieri) 

 
 

SISTEMA DI VALUTAZIONE  

DEL PERSONALE ï ART. 47 

 

* Dove si parla di Nucleo di valutazione si deve intendere Organismo Indipendente di Valutazione 

 

STRALCIO DELLE NORME DEL C. C.N.L. CHE DISCIPLINANO LA MATERIA RELATIVA ALLE 
RISORSE PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA 
PRODUTTIVITAô 
 
Art. 17 del CCNL dell'1.4.1999  
 
ñLe risorse di cui allôart. 15 sono finalizzate a promuovere effettivi e significativi miglioramenti nei 
livelli di efficienza e di efficacia degli enti e delle amministrazioni e di qualità dei servizi istituzionali 
mediante la realizzazione di piani di attività anche pluriennali e di progetti strumentali e di risultato 
basati su sistemi di programmazione e di controllo quali-quantitativo dei risultati. 
In relazione alle finalit¨ di cui al comma 1, le risorse di cui allôart.15 sono utilizzate per erogare 
compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi, attraverso la 
corresponsione di compensi correlati al merito e allôimpegno di gruppo per centri di costo, e/o 
individuale, in modo selettivo e secondo i risultati accertati dal sistema permanente di valutazione 
di cui allôart. 6 del C.C.N.L. 
 
Art. 37 del CCNL del  22.1.2004 (che ha sostituito lôart. 18 del CCNL dell'1.4.1999)  
 
L'art. 18 del CCNL dell'1.4.1999 è sostituito dal seguente: 
ñ1.  La attribuzione dei compensi di cui all'art. 17, comma 2, lett. a) ed h) è strettamente 
correlata ad effettivi incrementi della produttività e di miglioramento quali-quantitativo dei servizi da 
intendersi, per entrambi gli aspetti, come risultato aggiuntivo apprezzabile rispetto al risultato 
atteso dalla normale prestazione lavorativa. 
3. I compensi destinati a incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi devono 
essere corrisposti ai lavoratori interessati soltanto a conclusione del periodico processo di 
valutazione delle prestazioni e dei risultati nonché in base al livello di conseguimento degli obiettivi 
predefiniti nel PEG o negli analoghi strumenti di programmazione degli enti. 
4. La valutazione delle prestazioni e dei risultati dei lavoratori spetta ai competenti dirigenti nel 
rispetto dei criteri e delle prescrizioni definiti dal sistema permanente di valutazione adottato nel 
rispetto del modello di relazioni sindacali previsto; il livello di conseguimento degli obiettivi è 
certificato dal servizio di controllo interno. 
4.  Non è consentita la attribuzione generalizzata dei compensi per produttività sulla base di 
automatismi comunque denominati. 
DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE  PRESTAZIONI 
 
In base al nuovo Ordinamento Professionale, il Comune deve adottare metodologie permanenti 
per la valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti, anche ai fini della progressione 
economica. 
La definizione dei criteri generali per la disciplina della metodologia permanente di valutazione è 
oggetto di contrattazione. 
Con questa proposta si esplicitano la scelta dei fattori di valutazione e la costruzione delle schede 
di valutazione. 
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La valutazione del Responsabile del Servizio è di competenza del Nucleo di valutazione mentre 
quella del restante personale è di competenza del Responsabile del Servizio. 
Sia il Nucleo di valutazione che il Responsabile del Servizio devono ultimare la valutazione nel 
mese di Gennaio dellôanno successivo cui si riferisce la prestazione da valutare. 
Avverso lôeventuale valutazione negativa, il lavoratore pu¸ presentare osservazioni entro i 
successivi quindici giorni ed il Nucleo di valutazione ed il Responsabile del Servizio entro i 
successivi quindici giorni devono formulare le proprie osservazioni con adeguata motivazione. 
Contro lôeventuale conferma della valutazione negativa, il lavoratore ed il Responsabile del servizio 
possono, entro quindici giorni, chiedere rispettivamente che la sua ñvalutazioneò venga portata 
allôesame dellôapposito Nucleo di Valutazione e del Segretario Comunale. 
Il Nucleo di Valutazione ed il Segretario Comunale, a cui dovrà partecipare il lavoratore ed 
eventuale suo rappresentante sindacale o legale, deve decidere entro quindici giorni. 
La decisione del Nucleo e del Segretario Comunale non sostituisce i rimedi previsti dal vigente 
C.C.N.L. a tutela del lavoratore, ma ha lo scopo di comporre unôeventuale vertenza. 
La finalità del Nucleo e del Segretario Comunale è quella di verificare se risultano eventuali 
contraddizioni comparabili fra la valutazione del lavoratore con altra valutazione di lavoratori e 
Responsabile del servizio  appartenenti alla stessa categoria, anche se di Area diversa ed in base 
ai criteri del presente Regolamento. 
Gli obiettivi che tale sistema permanente cercherà di raggiungere sono i seguenti:     
-  politica retributiva coerente con le prestazioni effettuate; 
-  adeguamento ai mutamenti dellôorganizzazione; 
- orientamento della prestazione lavorativa, miglioramento della prestazione e sviluppo della 
professionalità; 
- gestione della progressione (orizzontale e verticale). 
La valutazione della prestazione sarà volta a fornire omogeneità e correttezza alle differenze 
retributive basate sulle caratteristiche dei singoli lavoratori. 
Le finalit¨ possono essere molteplici: dalla selezione interna allôincentivazione della produttivit¨, 
dal controllo sullôandamento dellôattivit¨ alla gestione del rapporto gerarchico, dal coinvolgimento 
dei responsabili di servizio alla gestione per obiettivi. 
La tecnica di valutazione che si propone di utilizzare ¯ quella delle  ñScale di valutazioneò  che 
consiste nella specificazione in fattori delle caratteristiche personali, della prestazione e della 
comprensione del compito e delle responsabilità proprie di una data posizione lavorativa. 
I fattori proposti sono ritenuti significativi, facilmente individuabili da parte dei valutatori ed idonei a 
valutare la prestazione. 
La metodologia adoperata è  la seguente: 
- scelta dei fattori di valutazione (precisione, qualità, ecc.); 
- attribuzione di un peso a ciascun fattore di valutazione; 
- predisposizione di una scheda di valutazione (dati personali, fattori di valutazione, ecc.). 
 
Progressione economica orizzontale  
 
La progressione economica allôinterno della categoria, denominata progressione orizzontale, si 
realizza secondo quanto disposto dallôart. 5, comma 1, del Nuovo Ordinamento Professionale 
(N.O.P.) e precisamente mediante la previsione, dopo il trattamento tabellare iniziale, di successivi 
incrementi economici secondo la disciplina dellôart. 13 del N.O.P.  
I criteri utilizzati per la definizione dei parametri e dei pesi delle schede di valutazione sono quelli 
risultanti dalle schede di valutazione individuale qui allegate (cat. A); cat. B); cat. C) e cat. D)), con 
la specifica dei criteri di valutazione e lôindicazione dei punteggi attribuibili. 
Allôinterno di ogni singolo criterio di valutazione ¯ possibile  diversificare il punteggio indicato nella 
scheda, attribuendo  punteggi intermedi alle fasce ivi indicate (es. fra i punteggi ó8ô e ó10ô ¯ 
possibile attribuire una valutazione intermedia, anche decimale: 8,50 ï 9,20 eccé.). 
 
 
 
Incentivazione della produttività collettiva e del miglioramento dei servizi  
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Il limite del punteggio delle schede di valutazione individuali al di sotto del quale il dipendente non 
può partecipare alla progressione orizzontale è individuato nella percentuale del 60%. 
Nel caso in cui il punteggio massimo individuato dalle schede di valutazione è pari a 90 e non a 
100, il punteggio minimo che consente al dipendente di partecipare alla procedura per 
lôattribuzione delle progressioni orizzontali ¯ 54/90; 
 
La valutazione complessiva dovrà tenere conto dei seguenti elementi: 
 

¶   attribuzione dei compensi per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 
produttività secondo un criterio legato anche alle presenze in servizio dei lavoratori, superando 
per¸ il concetto di ñclassi di assenzaò. 
Nello  specifico non saranno considerate, a tal fine, assenze i permessi A.V.I.S., per adempimenti  
elettorali, la maternità obbligatoria, gli infortuni riconosciuti, le agevolazioni previste dalla normativa 
sullôhandicap e per impegni di Protezione Civile. 
Altresì, non saranno conteggiate, a tal fine, assenze 30 giorni lavorativi annuali di malattia. 
Inoltre, non sarà applicata alcuna riduzione al compenso per le politiche di sviluppo delle risorse 
umane e per la produttività in caso di malattia continua di durata maggiore di quattro mesi di 
calendario, debitamente documentata. 

¶   osservazioni presentate al proprio Responsabile del Servizio da parte del dipendente 
destinatario della valutazione relativa alla progressione economica. 
 
La valutazione complessiva verrà ponderata per categorie (ex qualifiche), ovvero: 
 

categoria e pos. econ.  
Coefficiente 

 

A 1.14 

B 1.28 

B 3 giuridica  1.42 

C 1.56 

D 1.70 

D 3 giuridica  1.84 

 
tenendo conto delle assenze dal servizio, a qualsiasi titolo effettuate. 
 
La corresponsione del compenso incentivante la produttività collettiva sarà rapportata quindi in 
base ad un coefficiente di assenza  in rapporto al ñpesoò tendenzialmente decrescente in relazione 
alla rilevanza della categoria. 
  
DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
- Part-time: il trattamento economico relativo al compenso incentivante verrà decurtato in rapporto 
alla tipologia di part-time (orizzontale e verticale) come segue: 
(a) Media di 18 ore settimanali nel periodo di riferimento (50%); 
(b) Media di 24 ore settimanali nel periodo di riferimento (30%); 
(c) Media di 30 ore settimanali nel periodo di riferimento (10%). 
La percentuale indicata tra parentesi individua la misura della decurtazione del compenso 
incentivante. 
 
- I dipendenti che otterranno, secondo la formula sopra riportata, una valutazione individuale 
inferiore al 60% (o 54%) non potranno partecipare alla progressione economica orizzontale e 
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subiranno una decurtazione del 30% (trenta per cento) nella attribuzione del compenso 
incentivante la produttività. 
 
 
SCHEDE DI VALUTAZIO NE DELLE  PRESTAZIONI  
 

Vengono di seguito allegate le schede di valutazione del personale per ogni categoria al fine della 
progressione economica orizzontale e della attribuzione del compenso incentivante la produttività. 
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